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GALLERIA 

MORALE E POLITICA 



IL TURBINE. 



iioN mi parlate più, di grazia, di quella 
iiojosa ragione, di quel tristo buon senso, 
di quella insipida moderazione, mi dice- 
va ul tim amente una giovane signora mia 
amica passeggiando meco alle Tuilerìes : 
questo è lo stesso che distruggere le pas- 
sioni, spegnere la vita; spezzare gli strali 
d’Amore, avvilire la corona dellagloriaj 
è lo stesso in somma che porrela vegeta- 
zione al luogo dell'esistenza. 

La signora ha mille ragioni , disse il 
cavaliere di M. . . . cheTaccompagnava. 
I vostri filosofi hanno declamato contro 
gli Spegnitoi , ed io non ne conosco di 
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più sonniferi delle loro eterne sentenze 
contro tutto quello che v*è di nobile e di 
elevato nel mondo. Armati del loro pe- 
sante livello, essi vogliono che tutto sen- 
za distinzione sia assoggettato al giogo 
d* una legge impassibile. Ad ascoltarli > 
sarà perfettamente cosa eguale 1' essere 
un onest’ uomo oscuro , o il discendente 
d* una prosapia il cui nome rammenti 
tutt'i gloriosi prodigi della cavalleria $ 
il governo dovrà avauzare egualmente 
Y ufiziale ed il magistrato che presero 
impiego nel tempo della nostra lunga ed 
orribile rivoluzione, e fuorno* ardente e 
fermo che provò il suo zelo ed il suo co- 
raggio rinchiudendosi nella sua casa ed 
allontanandosi dal contagio. 

Colla vostra bella dottrina bisognerà 
che la virtù ed il vizio si dieno la mano, 
che non sorga una utile vendetta apuuire 
tauti delitti, e che Tunicne e Toblio re- 
ciprocamente facciano della Francia un 
nuovo Eliséc, in cui gli uomini non sieuo 
più che gelide ombre. 
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Aggiungete a tutto ciò , disse 1' abate 
C. . . , il quale trovavasi vicino a me > 
che la vostra maledetta tolleranza raf- 
freddando da per tutto lo zelo ardente 
della pietà , toglierà ogni incantesimo 
tanto dall' altro mondo che da questo $ 
sarà indifferente 1' essere eretico o orto** 
dosso : ognuno crederà quello che vorràj 
la vostra imprudente ragione mescolerà 
il grano utile col funesto loglio $ 1' uno 
soffocherà l'altro, l'errore resterà impu- 
nito j voi avvelenerete nel loro germe le 
messi celesti, e farete tanto che non si 
temerà più la divinità quando non la ve- 
dremo armata de'fulmiui della sua ven- 
detta. 

In verità, mio caro, esclamò il grosso 
L< . . • battendomi la spalla ; durerete 
ben fatica a difendervi: tutti sono contro 
di voi : e benché con priucipii e con uno 
scopo totalmente opposti, io mi unisco 
al partito degli aggressori. 

La vostra pretesa moderazione altro 
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non è che titubazioue e debolezza. Sulla 
terra si vogliono passioni , come yento 
sul mare ; diversamente tutto laugue e 
nulla si fa. I Romani, i Greci, gli Sviz- 
zeri , gli Americani non avrebbero con- 
quistata la libertà senza entusiasmo : co- 
me potrete voi resistere alla forza de'pre- 
giudizi , all'orgoglio de'grandi , all'am- 
bizione de'preti, al potere abusivo de'mi- 
nistri, se vi rimanete inceppato ne'lacci 
d'una carta , se vi fidate unicamente al- 
!*• appoggio della legge? ravvivatene' 
cuori una nobile fiamma, tuonate contro 
gli abusi dell'autorità , riscaldate il co- 
raggio de'popoli, criticate tutti gli scritti 
del ministero , biasimate tutte le sue a- 
zioni : il genio non brilla che nelle tur- 
bolenze , le grandi verità sfavillano per ' 
l'urto delle passioni, l'agitazione è l'ele- 
mento della libertà , la calma annuncia 
e precede il suo annientamento: attizzate 
meco quel fuoco sacro , che voi coprite • 
d'una fredda cenere, e gridate come quel 



Digitized by Google 




t 9 ) 

vecchio polacco : malo periculosam liber - 
talem quam quietum servitium. 

Io veggo , risposi allora, d'aver a fare 
con un forte partito, e che mi costerà 
molta fatica il convincere gindici così 
preoccupati ; prima di condannarmi bi- 
sognerebbe capirmi ; ma le passioni ren- 
dono cieco e sordo ; pure vediamo se voi 
lo siete del tutto , e se mi sarà possibile 
di farmi ascoltare. 

Incomincerò prima di tutto dal ri- 
spondere alla signora; perchè adonta di 
tutte le rivoluzioni , le donne conserva- 
rono sempre in Francia la loro premi- 
nenza , e l' impero della beltà non cono- 
sce ribelli. Il buon senso che essa biasi- 
ma fu però sempre la guida della sua con- 
dotta ed impose la Aima: la ragione che 
ella seppe opporre a'capricci d'un ingiu- 
sto tutore trionfò tanto più compitamen- 
te , che luugi dall'essere nojosa, essa era 
adorna di tutte le grazie che la rendono 
vivace: a me non piacciono i cuori tepidi 
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ed agghiacciati , quali però essa avrà <11 
rado incontrati $ ma il sentimento può 
benissimo esser vivo senz'essereimpetuo- 
so: nulla di quanto è eccessivo può essere 
sopportabile o durevole 5 e per quanto la 
signora si mostri nemica in questo gene- 
re della moderazione , mi pare che essa 
non pensasse cosi , quando suo marito 
tormentato da una violenta passione, la 
teneva lontana dalla vista di tutti , la 
riteneva schiava , e la rendeva vittima 
della più crudele e della più ingiusta ge- 
losia. Io penso che allora non le sarebbe 
dispiaciuto di vedere un po'più di mode- 
razione ne'sentimenti di suo marito. Ro- 
mèo e Vergy sono amauti incomodi, Cou* 
cy era migliore. 

Venero gli avi del cavaliere , che so- 
no anche imiei; mailprimofraessi andò 
certamente debitore della sua elevazione 
al suo merito personale ; ed il nostro or- 
goglio deve tollerare che altri a* giorni 
nostri abbiano, ed in gran numero , iu- 
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cominciato ad illustrare le loro famìglie. 

L'ozio non dà più diritti alla fortuna 
di quello che dia titoli alla gloria. !Nou 
si abbandonaun amicoammalato. Quan- 
do la patria è tormentata dalla febbre 
delle rivoluzioni , è più pericoloso ma 
più onorevole il servirla, il fare il bene, 
l'impedire il male. Si può avere opinione 
differente , ma lo stesso amore del pub- 
blico bene deve riunire tutt' i sentimen- 
ti , quando una voce saggia e potente ri- 
chiama alla concordia: la vera forza è 
quella di vincere sé medesimo. Quella 
moderazione che ci fa dimenticare i no- 
stri dispiaceri, che ci fa trionfare de'no- 
stri risentimenti, non è debolezza: ne 
chiamo in testimonio quegli eroi di tutt'i 
partiti , que' fieri protestanti , que' bril- 
lanti settari i quali , nemici momenti 
prima , unirono a gara i loro cuori e le 
loro braccia per sostenere il trono d' En- 
rico , di quel re che potè tutto soggioga- 
re , unicamente perchè seppe tutto per- 
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donare, e che andò debitore della sua 
maggior gloria alla più dolce delle sue 
virtù , alla moderazione. 

Poche parole risponderò all abate $ il 
vangelo , meglio eh* io non potrei farlo , 
gli parlerà di dolcezza, di sofferenza e 
di carità. Senza credere di estinguere il 
sacro fuoco della pietà, io persisterò sem- 
pre nel ripetere con l'apostolo S. Giovan- 
ni : figliuoli, amatevi reciprocamente. 

Eccomi finalmente a voi , mio caro 

E. . . ; e giacché voi parlate latino, io vi 
dirò , quantum mutatus ab ilio! Quanto 
siete mai cangiato dal momento ih cui 
gettato meco nelle prigioni, in nome del- 
la libertà ,da'furori dell'anarchia, voi in- 
vocavate con tantaenergiai principii del- 
l'ordine, della giustizia, della legge e di 
un governo protettore! Oggi questa stes- 
sa garanzia v' incomoda , il porto vi an- 
»oja,ogni legame vi sembra una catena; 
io vi risponderò come all'abate : illumi- 
nate e non bruciate : ricordatevi bene che j 
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la libertà è distrutta più da' suoi propri 
eccessi cheda'nemici. Bisogna fare ama- 
re ciò che si vuole stabilire; siodia tutto 
quello che è violento: la vita sta nel mo- 
to e non nell' agitazione : non preferite 
voi una bella giornata ad una tempesta, 
una dolce primavera a'geli dell' inverno 
ed a'raggi cocenti della canicola, lo zef- 
Uro al borea ? 

Ah ! ci siamo, interruppe ridendola 
signora di Z.... : il signore vuole leisole 
Fortunate, unaprimavera perpetua, fio- 
ri in tutte le stagioni , de' ruscelletti di 
latte , in somma. . . . Essa voleva conti- 
nuare, quando tutto ad un tratto il cielo 
oscurasi, I e nubi’addensate’c'immergono 
nelle tenebre , si sente uno strepito ter- 
ribile, si inalza un oragano furioso, lam- 
peggia e tuona. 

Xa palla ministra di morte , sortendo 
dal cannone , fende 1' aria con un sibilo 
meno tremendo; da ogui parte veggonsi 
le lievi lavagne eie pesanti tegole volare 
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da'tetti e spezzarsi in minutiframmenti; 
i cammini tcn tenuauo, si aprono, cadono 
e spargono la costernazione per le strade. 

Le acque gonfieportano le fragili Lar- 
che alla riva e le rompono , i carri ed i 
cavalli sorpresi dalla tempesta sono sol- 
levati con violenza da terra e precipitati 
nelle onde. La robusta quercia che sfidò 
i secoli, strappata tutto ad un tratto colle 
sue radici, smuove il terreno che la sos- 
tiene, ondeggiante atterrisce chi sotto le 
sue fronde voleva rifuggirsi, e cade con 
istrepito al suolo. 

I vortici di sabbia inalzati dal vento, 
i torrenti di pioggia versati dalle nubi , 
nascondono agli occhi la luce del giorno. 
Lo spavento degli animali , le grida de- ' 
gli uomini , l'urto degli elementi , tutto 
offre l'orribile immagine del Caos. Fug- 
giamo, ricerchiamo, ci chiamiamo, ci ur- 
tiamo a vicenda , ed in mezzo a si spa- 
ventevole confusione la nostra atterrita 
compagna ci scongiura di salvarla. 
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La violenza del vento fa svolazzare e 
lacera la sua veste , il suo sciallo strap- 
patole dalle spalle , ad onta de'miei sfor- 
zi , avrebbe esposto il suo bel seno ad 
una indiscreta curiosità , se in quel ter- 
ribile momento altro si fosse potuto ve- 
dere che il pericolo.il suo cappello ador- 
no di fiori freschi come lei, e leggiero co- 
me il suo spirito, vola e s'aggira per l'a- 
xia. Tutto ad uri tratto un immenso ca- 
stagno cade con grande strepito vicino a 
noi e ci lascia per un momento nel terror 
nostro dubitare se noi fossimo stati ab- 
bastanza fortunati da non essere schiac- 
ciati dalla sua caduta. - 

Sento un grido, mi volto; veggo a terra 
1 l'intollerante abate , il fiero cavaliere, e 
il fervido democratico, che si dibatteva- 
no in mezzo a'rami del castagno caduto, 
per liberarsi, uniti tutti tre e confusi in 
questa comune disgrazia. 

Io li credetti feriti ; fortunatamente si 
«rano fatto pochissimo male : li rialzo , 



I 
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I' oragano a poco a poco si dissipa , noi 
traversiamo con fatica il giardino, e an- 
diamo a rifuggirci vicino al terrazzo del 
nord sotto ad un muro alto che ci difen- 
deva dal vento e ci lasciava agio a respi- 
rare. 

Ah ! esclamano i miei compagni anco- 
ra costernati dal rumore della tempesta, 
quando questo furore si calmerà egli t 
quando rivedremo noi la calma ? 

Eccovi finalmente del mio parere , ri- 
sposi io loro; ora capite che tutto quello 
che è violento ed impetuoso è insopporta- 
bile ; un vento fresco è necessario per 
purificare l'aria, per portare la fecondità 
da un vegetale all"' altro , per dare una 
comunicazione alle diverse parti del 
mondo separate dal mare e riunite da un 
utile commercio col mezzo di leggieri na-» 
vigli. 

I venti moderati sono benefici; essi so- 
migliano ai sentimenti che uniscono gli 
uomini : ma le tempeste, simili alle pas- 
sioni , rovesciano e distruggono tutto. 
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Ah signora , esclamò dolente il ca- 
valiere, m'accorgo che avete perduta la 
vostra borsa ; io vi aveva messa quella 
lettera con cui provava sì energicamente 
che un' armata nazionale è antimonar- 
chica. Ah povero me! disse il grosso !«...« 
non trovo più nelle mie tasche quello 
scritto vigoroso che avrebbe abbattuto 
il vizio , neppur uno gli avrebbe resi- 
stito. 

11 vento andava calmandosi ; coster- 
nato da quanto aveva sentito, abbando- 
nai la compagnia , convinto che è cosa 
vana l'opporre buone verità alle passio- 
ni (i). 



Autanten emporte le venU 



la tolleranza politica-in materia di Re- 
ligione . Si vegga la nostra nota in fine 
di questo capitolo. Nota del lt. R. 

(0 Z,' autore difende qui.il sistema al- 
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IL VECCniO 

DIPLOMATICO ELETTORE. 



Ci ricordiamo sempre con piacere della 
nostra gioventù. Questa rimembranza è 
quella che fece in ogni epoca un si grau 
> numero di partigiani al buon vecchio 
tempo. 



tuale di Francia.Noi non volendo entrare 
nei riguardi particolari del suo paese > 
diciamo generalmente che il sistema di 
tolleranza politica in materia di Religio- 
ne sia un sistema assurdo per una nazio 
ne,che sta nel pacifico possesso della veri- 
tà . Qual seduzione potrebbe portare ai pò- 
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Il mondo brilla d'ano splendore divi* 
no per degli occhi di vent' anni : questi 
medesimi occhi arrivati a sessanta tro- 
vano tutto scolorito. Il vecchio che nella 
sua gioventù vuotò la co^pa dei piaceri, 
dice che a'nostri giorni non si sa più nè 
piacere nè dilettare $ il soldato gottoso 
sostiene che non si cammina più , che 



•poli V esercizio de’ diversi culti , la profes- 
sione pubblica di diversa Religione! Mas- 
simamente poi se si osservasse una diver- 
sa credenza più indulgente alle proprie 
passioni , ed alle inclinazioni malvage ! 
Più : qual facilita per la gente rozza , che 
forma sempre la massima parte di una 
nazione , e che non sa distinguere fra il 
vero , ed il falso t di appigliarsi a questo 
piuttosto che a quello nel trovarsi mesco- 
lata con gente di aliena credenza l Se 
non altro ne nascerà un misto fra due o 
più religioni y nel quale non più si ricono- 
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diceva l'altro giorno, tutto mesto, ahi ! 
mio caro amico, la scienza di governare 
è in decadenza da per tutto : e sapete voi 
perchè nou si ha piu per la diplomazia, 
la stima che si dovrebbe avere t La sto- 
ria moderna rassomiglierà all a stori a sii-^ 
tica, noi ritorneremo barbari , la forza 
deciderà tutto , le spade scriveranno ed 
annulleranno i trattati. 

A miei tempi la pace eralunga, le guer- 
re erano corte , i trattati erano solidi, le 
invasioni er auo rare, eie rivoluzioni era- 
no quasi impossibili. L'arte degli agenti 
diplomatici schivava e faceva cessare le 
dissensioni intestine e le contestazioni 
esterne, e la loro destrezza teneva tutto 
in equilibrio. Gli ambasciatori pacifica- 
vano i risentimenti, riparavano i torti , 
spiavano , osservavano i progetti am- 
biziosi , contenevano le passioni di una 
potenza mediante l' interesse delle altre: 
i ministri negoziavano co' parlamenti , 
cogli stati e collé diverse classi di citta- 
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dini , risparmiavano Y amor proprio di 
tutti , lusingavano le speranze , guada- 
gnavano gli spiriti, e terminavano le di- 
scordie con transazioni. 

In oggi tutto cangiò ; non si discorre 
più ne'gabinetti, in vece si declama nelle 
tribune : si tuona con manifesti ; in luo- 
go di difendersi s' invade, si saccheggia, 
* incendia, si devasta ; non combattono 
pi ù le armate, ma i popoli intieri ; e senza 
negoziare si aspetta che il più debole, 
schiacciato dal più forte , pieghi sotto 
un giogo e porti la catena. 

Si dimentica che, sia al di fuori sia al 
di dentro , i nostri veri nemici sono le 
passioni : la forza che le comprime , le 
riaccende ; la reazione tiene dietro uma- 
zione 5 se non si possono distruggere le 
passioni colla violenza, bisogna spegner- 
le con una accorta saviezza : Tiugiusti- 
zia le accende, la moderazione le calma, 
la destrezza le dirige al bene comune; iu 
una parola, vi dico, l'arte di governare, 
non è altro che 1' arte di negoziare. 
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Ecco , gli diss' io , mio caro , ne con- 
vengo , un beli' elogio della diplomazia, 
è molto differente dalla pittura fattace- 
ne da quel maligno di Figaro 5 ma io du- 
bito che questo panegirico non sia più 
brillante che veritiero. Ma pare che 
troppo spesso il lavoro de' nostri grandi 
politici rassomigli a quello di Penelope^ 
eglino disfanno ben prestamente e rove- 
sciano ciò che lentamente edificarono. 

Dal trattato di Yervins fiuo a quelli 
de' nostri giorni, non fuvvi forse stipula- 
zione che non siastata violata dalla for- 

1 

za , elusa dalla accortezza , annullata 
dalla vittoria $ ed è troppo facile il vede- 
re , che quasi sempre le vostre mobili 
penne, temperate colle sciabole e dirette 
dai cannoni, si voltano e rivoltano dolce- 
mente al più piccolo soffio della fortuna. 

Si scrisse , alcuni anni sono, in Ger- 
mania un eccellente libro per provare la 
necessità di un accordo fra la politica e 
la morale ; esso era pieno di verità : in 
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fatti pochi r hanno letto , e niuno ne ha 
profittato ; ora è dimenticato , mentre il 
velenoso libro di Machiavello vive an- 
cora. Che volete ’l il mondo è fatto co- 
si : resiste alla saviezza e va dietro alla 
pazzia. 

Date al vostro librajo un' opera che 
parli il più adorno linguaggio della ra- 
gione : s'ei la prende , correrà gran pe- 
ricolo di rovinarsi j ma se glie ne date 
un' altra che ragioni come ragionano le 
passioni, essa farà la sua fortuna. 

In un tempo di calma, so bene che una 
politica accorta e prudente può ravvici- 
nare degli interessi fra loro opposti e pre- 
venire delle grandi calamità: maquan~ 
do una volta le passioni sono in azione , 
tutta la vostra pretesa scienza diviene 
inutile j e venissero anche i Torcy, d'A- 
vaux, d'Estrade e d'Ossat, non potreb- 
bero resistere al loro torreute. Essi sa- 
rebbero tutti mal riusciti se fossero vis- 
suti in altri secoli ed ayesseroyolutopor 
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freno all' ambizione nelle Leghe. Carlo 
Martello poteva solo servire d'argine al 
furore de' Saraceni , e senza il suo brac- 
cio vittorioso , mille ambasciatori con 
tutto il loro spirito non avrebbero garan- 
tita l'Europa dal barbaro giogo dell'Al- 
corano. 

Volete avere voi stesso la prova del po- 
co potere che lo spirito e la ragione con- 
servano sugli uomini dominati dalla pas- 
sione? eccola che da sè stessa si affaccia. 
Io non vi opporrò grandi potenze dacom- 
battere per esercitarci vostri talenti, non 
•yi opporrò che qualcheduno de' vostri pro- 
pri amici ; siccome voi siete dolce, fino e 
conciliante , ne avete conservati in tut- 
t' i partiti , e pare che il caso ce li condu- 
ca qui a bella posta. 

Quelli che io vedo sono tutti risoluti 
ed animati da differenti spiriti di parti- 
to : voi siete elettore, essi lo sono pure j 
voi avete certaiiiente fatta una scelta, ed 
io la suppongo degna della vostra espe- 
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riénza e della vostra saviezza. Andia- 
mo , spiegate tutto il vostro talento, fate 
uso della vostra eccellente logica e della 
vostra profonda cognizione del cuore u- 
mano , unite l'accortezza alla forza, ri- 
sparmiate gli amor propri nell' illumi- 
uarli , lusingate gl' interessi per conci- 
liarli, sviluppate in somma tutte le forze 
della vostra politica , ed .io scommetto 
che non riuscirete a riunire in favore del 
vostro candidato i suffragi del realista 
esclusivo , del ministeriale esagerato , 
e dell' ardente democratico che veifgono 
verso noi. 

Io accetto la scommessa, risponde l'a- 
mico, e la vittoria non sarà difficile, per- 
chè gli avversari che voi mi ponete a fron- 
te, m' amano e mi stimano ; ed il candi- 
dato che io vorrei far loro adottare gode 
di una riputazione tale di sapere e di pio. 
bità, e si è mostrato sempre si buon cit- 
tadino , che niuuo potrebbe fare obiezio- 
ni sostenibili contro una tale scelta» 
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Xa conferenza non tardò ad aprirsi. In 
oggi incontrandosi , la prima cosa che si 
fa è il parlare di politica: per la politica 
la gioventù dimentica i suoi piaceri , la 
vecchiaja i suoi mali, le donne le loro oc- 
cupazioni domestiche,! preti il loro bre- 
viario, i mercanti il loro negozio, i me- 
dici i loro malati. 

1/ elezione d' un deputato essendo al- 
lora T oggetto di tutti maneggi, la causa 
di tutt'i dispareri, il soggetto di tutte le 
conversazioni, ognuno, senza troppo dar 
retta al suo vicino, parlò concalore della 
importanza della scelta che si doveva fa- 
re. Secondo 1' uno la causa della libertà 
ne dipendeva; secondo l'altro quella scel- 
ta salvare o compromettere doveva lar- 
dine pubblico. Eglino invocavano a vi- 
cenda gl'interessi sacri della patria , del- 
l'altare e del trono; rammentavano, par- 
lando d'oblio , gli errori, le colpe e le 
disgrazie tanto de' tempi nostri che dei 
pa i 'ti , e tutti predicavano la pace cou 
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quella violenza che dispone allaguerra« 

La cosa si fece ben peggiore , quaudo 
si venne a vantare i candidati che ognu- 
no d'essi proteggeva. Ogqi elogio faceva 
nascere un epigramma che non era molto 
lungi dall'ingiuria. Ciò che meritava 
per gli uni la stima e la confidenza, era 
per gli altri un motivo di diffidenza , di 
odio e di disprezzo. 

Dalle generalità sipassò in un momen- 
to alle personalità,* 1' asprezza cambia- 
vasi in collera , la discussione in conte- 
sa ; in tutto questo tumulto io ammirai 
la flemma del mio prudente diplomatico, 
il quale lasciava esalarsi il fuoco, aspet- 
tando che la stanchezza de' combattenti 
gli permettesse di mostrarsi aneli' esso 
nell' arena. 



Appena un istante di silenzio gli la- 
sciò campo a prender la parola, con una 
destrezza veramente diplomatica ei rese 
giustizia alle lodevoli intenzioni de'suoi 
amici , ed altro nou biasimò gt ijfpj&i'iC’ 
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cesso d’uuo zelo che li trasportava fuori 
de' limiti della ragione. 

Lungi dal criticare le loro scelte, egli 
applaudì alla bella prima a' motivi che 
le avevano dettate^ e soltanto co'più de- 
licati riguardi si studiò di far loro sen- 
tire a poco a poco , per i* esempio stesso 
che questa piccola riunione ne forniva , 
r impossibilità di riunire i voti d'una 
numerosa adunanza iu favore de' candi- 
dati , i quali , quantunque per eccellenti 
qualità commentevoli, avevano tutti con 
troppa passione inalberati i colori di un 
partito per non suscitarela diffidenza dei 
partiti contrari. 

Finalmente dopo aver provato con una 
eloquenza savia , ma persuasiva, la ne- 
cessità di farsi delle reciproche concessio- 
ni per rapprossimarsi c< perchè, diss'egli, 
» voler sempre, a fine di terminare le rì- 
» votazioni, mettere innanzi gli uomini, 
» ì quali pelloro violento ardore sono più 
» propri a sempre più infiammarle che 
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v> a spegnerle '/ Non vi sono dunque in 
» Francia cittadini capaci pe' loro ta- 
» lenti di servir gl* interessi che voi di- 
» fendete, e troppo virtuosi per tradirli? 

» Io ne conosco uno j questi è uno ze- 
v> laute amico della carta e della liber- 
» ta , (i) ed un difensore leale de'diritti 
« e degl'interessi del popolo: nello stesso 
x> tempo ei venera la religione come il 
» primo appoggio della morale, non se - 
» para il re dalla carta , e considera un 
■» trono ereditario come la sola barriera 
» che possa preservare un popolo dama- 
si narchia. Attaccato per le sue proprie- 
y> tà,pe'suoi principii e pel suo carattere 
» al mantenimento dell'ordine , sosterrà 
» l'autorità salutare del governo in tutti 
» gli atti conformi alla giustizia ed alle 
» leggi: se qualche volta avendo unaopi. 
» nione diversa da quella de' ministri e- 



(i) Ci riportiamo alla nota pag . il^t 
del 4* volume . l'iota del R. R. 
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* gli combatte il loro parere , farà ciò 
» per illuminarli e non per loro nuoce- 
» re , per rimetterli sulla via e non per 
» toglier loro il posto 

» Egli discuterà senza acrimonia, per- 
» chè le sue parole non saranno dettate 
» dallo spirito di partito $ perché l'unico 
» suo voto è quello di vedere il popolo li. 
s» bero, il re potente, i Francesi riuui- 
» ti , e la patria nostra felice ed indi- 
»9 pendente ». 

Appena ei cessò di pari are, tutt'i suoi 
amici esclamarono ad una voce , che un 
simile candidato era un tesoro. Eglino lo 
felicitarono d' averne fatta la scoperta , 
e gli chiesero istantemente che lo facesse 
loro conoscere. 

Il mio vecchio diplomatico trionfava, 
io stesso cominciava a temere perla mia 
scommessa : finalmente egli si arrende 
alle loro istanze : ma appena esso ha no- 
minato il futuro rappresentante della 
nazione , ghe tutto ad un tratto 1' entu* 
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• iiasmo cessa e fa luogo ad un inquieto 
mormorare : io conosco 1' uomo , dice il 
democratico 5 egli ha del talento , della 
probità, desumi, ma egli è un impiegato 
del governojper me, non yo°\io funziona- 
ri pubblici , essi sono troppo dipendenti. 

Il vostro candidato, esclama l'esclusi** 
vo , ha servito nella rivoluzione , la sua 
probità non mi basta per trovarlo uomo 
onesto e puro ; in somma io non conosco 
rivoluzionari più pericolosi de* moderati» 
Io convengo, soggiunse il dottore, che 
il vostro cliente rispetta lareligione eia 
verità, ma egli tollera e compatisce l'er- 
rore; la tolleranza è vicina al V empietà: 
in una parola , esso è un filosofo , e mai 
con tal sorta d' uomini si rialzerà la re- 
ligione. 

Sarebbe per me impossibile il sotto- 
scrivermi alla vostra scelta , disse final- 
mente l'ultimo : credo bene che il vostro 
deputato difenderà i ministri tutte le vol- 
te ch'essi avranno ragione, e questo non 
StC^Ri G Voti Y • ^ 
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è migrati merito; ma quando essi avran- 
no torto , ei non voterà nè parlerà per 
loro , e con un tal sistema non si può far 
camminare un governo* 

A tali parole tutti se ne vanno , e la- 
sciano il mio vecchio amico afflitto del 
poco successo de'suoi talenti diplomatici* 
Io ho perduto : mi diss'egli tristamen- 
te : le passioni, pur troppo il veggo, chiu- 
dono tutti gli occhi, turano tutte le orec- 
chie, e non lasciano aperto il minimo 
passaggio alla luce ed alla ragione. 

Quellocbe in oggi mi fa pena maggiore 
si è che sembrami certo che questo spi- 
rito di partito allontanerà dalla tribuna 
l'uomo più adattato a difendere nello 

«tesso tempo ipriucipii della libertà, I au- 
torità necessaria del principe , gl' inte- 
ressi della nazione. 

Tranquillizzatevi, mio caro amico, gli 
risposi , questo mondo somiglia ad un 
teatro j quando si rappresenta uno spet- 
tacolo nuovo , da una parte i fautori eu- 
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tusiasti del dramma ne applaudiscono 
difetti, dall'altra i raggiratori ardenti ne 
fischiano le Lellezze:ma a dispetto della 
esagerazione àe'due partiti l'opinione si 
forma, ed il pubblico imparziale fa trion- 
fare la. produzione se è buona , o la con- 
danna all'oblio se è cattiva. Lo stesso 
succederà nelle elezioni. In vano lo spi- 
rito di partito profonderà elogi esagerati 
e rimproveri ingiusti. L'interesse gene- 
rale la vincerà a fronte degl' interessi 
privati, ed il vostro candidato sarà eletto 
perchè egli ama la libertà senzalicenza, 
la religione senza fanatismo , e l'autori- 
tà regia senza arbitrio. Il pubblico ha 
più poco spirito che i vostri grandi poli- 
tici , ma ha del buon senso , e sa di che 
ba bisogno. 

Pochi giorni dopo , gli elettori sì adu- 
narono , ed il candidato del vecchio di- - 
plomatico venne eletto. 



* 



Ni 



IL CARNOVALE 



IN QUARESIMA. 



u, forestiero eia cui altre volte io era 
stato accolto amichevolmente nel suo 
paese , arrivò gli scorsi giorni a Parigi. 
Ei contava godervi i divertimenti del 
carnovale. Quest' uomo , uno de' più 
franchi eh' io m' abbia conosciuti , ha , 
forse per contrapposto , la smania delle 
mascherate $ egli godeva già coll' imma- 
ginazione delle feste di ballo mascherate 
dell' opera , ove uno sovente per lungo 
tempo si annoja cercandovi ed aspettan- 
dovi il piacere. 

Alcuni affari impreveduti avendo ri- 
tardato il suo viaggio j ei volle in vano 
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0 Trovai il mio viaggiatore moltodi mal 
umore e quasi afflitto : vedete , mi dis- 
s egli , se io non ho una disdetta partico- 
lare; fo quattro cento leghe per venire al 
ballo dell’opera , e per un di que'casi che 
non succedono che una volta iu cent'an- 
ni » nu si fa perdere un carnovale ; il 
tempo fa correre il suo orologio, ho fatta 
una corsa inutile , il Lue grasso é già 
mangiato, ed io non vedrò più maschere. 

Consolatevi, gli diss' io ridendole voi 
non volete che maschere, m' incarico io 
di far vene vedere, dissipate la vostra tri- 
stezza , andiamo a spasso, e siate certo , 
che senza trasgredire la legge , io vi fa- 
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io qui trovare il carnovalein quaresima • 
Vi consento , rispose 1' amico, vestite- 
vi pure e non fate complimenti: veggo 
un giornale sul vostro tavolino , mi di. 
vertirò intanto a leggere. Lo prende , e 
facendo tosto una viva esclamazione: mi 
abbatto , die' egli , in ifuo squarcio d' e- 
loquenza , ricco d' immagini , pieno di 
poesia , brillante d' estro , e di passaggi 
dal grave al piacevole , dallo scherzoso 
al severo : vi scorgo a vicenda della for- 
za , dell' ironia , della giocondità e fino 
degli epigrammi: senza dubbio , qualcu- 
no de' vostri poeti famosi si diverti a fare 
in prosa un poema eroicomico. — V' in- 
gannate, gli diss'io gettando uno sguardo 
sul giornale: voi leggete il discorso d'uno 
de' nostri oratori : il foro qualche volta 
prende il tuono della giovialità, e lo seri t- 
to che vi occupa è 1' estratto dell' arin- 
ga d' un avvocato in un affare crimina- 
le.— Nou melo sarei immaginato, escla- 
mò il mio viaggiatore ; e come mai rico- 
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noscereTemide imbellettata ed epigram- 
mata? 

Dopo qualche momento di silenzio, sen- 
to prorompere in una nuova esclamazio- 
ne il mio viaggiatore un po' entusiasta , 
a dir vero, di naturale. Ah ! che bei ver- 
si ! amico , oh questi poi son certo che 
partono dall' anima e non dalla testa: lo 
spirito non trova simili inspirazioni , il 
cuore solo può darle. Scommetterei che 
questi autori sempre sinceri, sempre co. 
stanti , non bruciarono mai incensi pro- 
fani , e eh' essi consolarono 1' infelicità in 
esilio , nello stesso modo che cantano il 
trionfo del potere. 

Bene , gli risposi io, ecco ancora delle 
maschere che v' ingannano. Gli autori 
de'quali voi leggetei versi, hanno talen- 
to ed immaginazione; ma la loro musa è 
mobile come la fortuna , e da vent' ann 
in qua, attratta sempre da ciò che brilla, 
cantò collo stesso ardore e con pari suc- 
cesso tutti i fortunati di tutte le epoche,. 
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. tutti gl* idoli di tutti i giorni. Un gran 
immero di questi signori potrebbe giusta- 
mente prendere il nome di poeti laureati 
della repubblica, deir impero e della mo- 
narchia. 

Io so , rispose il mio amico, che la poe- 
sia ha le sue licenze $ ma se ciò che voi 
mi dite è vero , bisogna che i vostri poe- 
ti abbiauo una grande abilità per trova- 
re passaggi felici accordando la loro ce- 
tra su tuoni si differenti. Ma voi siete 
pronto , mi pare j sortiamo. 

Noi traversammo le Tuileries ed en- 
trammo nel caffè del palazzo reale il più 
in voga ; esso era pieno d' una folla di o- 
ziosi di ogni specie, grand' amatori di 
caffè , di spettacoli, di novelle e di tutto 
quello che la gente disoccupata ricerca 
ansiosamente per passare in qualche mo- 
do il tempo eh' essa non sa impiegare u- 
tilmeute. 

Vicino alla tavola a cui noi eravamo 
assisi , due persone disputavano con.ca~ 
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1 ore sulla legge del reclutamento: dopo 
averle ascoltate per qualche tempo , os- 
servate , disse il viaggiatore , con quale 
energia si esprime colui che ha quella vo- 
ce maschia e quelle sopracciglia inarca- 
te, qual fuoco scintilla da'* suoi sguardi, 
qual nobile passione lo anima per la glo- 
ria delle vostre armi 1 come parla bene 
della scienza militare 1 mi sembra sul 
campo di battaglia. Certamente egli è 
uno di que' famosi guerrieri, il cui bran- 
do formidabile,fornì si bella materia a* 
vostri annali. 

Siete in errore, gli dissi all'* orecchio, 
s* egli ammazza molti uomini , non gli 
ammazza alla guerra: egli è un mèdico. 

Oh ! questa volta chiunque si sarebbe 
ingannato. £ il suo antagonista , quello 
che parla con tanta posatezza , ma che 
combatte con tanta ostinazione le opi- 
nioni bellicose del suo compagno, chi è 
egli? a giudicarne da' suoi calcoli eco- 
nomici , da' suoi argomenti pacifici, dal 
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timore die mostra di vedere i vostri va- 
lorosi soldati in armi , dovrei credere , 
essere egli un magistrato che conta più 
sulle leggi che sulla forza per la difesa 
dello stato, o per lo meno un filosofo, che 
sognala pace perpetua , perchè a sentir- , 
lo , sembra ch'ei non voglia che vi sieno 
armate. 

Altro errore, gli diss* io: quegli di cui 
voi parlate è un antico capitano il quale 
conta treni’ annidi servizio ed una cam- 
pagna. In verità, rispose il mio viaggia-^ 
tore , voi me 1' avevate promesso, ed ora 
comincio a credere d' essere al ballo del- 
V opera. t 

Uscimmo dal caffè ed andammo da un 
famoso cuciniere : gustavamo il piacere 
di uno squisito desinare e di un conver- ' 
sare amichevole , quando sentimmo in 
un camerino vipino al nostro la voce di 
una donna che parlava con calore. Que- 
sta voce che da principio era dolce , s* i- 
nasprì gradatamente per la collera $ un | 
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momento dòpo !e sue parole sembravano 
grida d' indegnazionej ma non ci fu pos- 
sibile di distinguere che queste poche pa- 
role • finitela , o io non crederò più. al vo- 
stro onore, finitela o non vi vedrò più: io 
non posso nè volere nè tollerare simili li- 
bertà. 

A tali parole , credendo che un teme- 
rario volesse abusare di uuaimprudente, 
e farla pentire d' avergli troppo leggier- 
mente accordato una segreta conversa- 
zione , noi eravamo in procinto, da pro- 
di cavalieri, di volare al suo soccorso per 
difenderla daqualunque violenza, quan- 
do un cameriere avendo aperta la porta, 
senza che il suo arrivo interrompesse la 
disputa, noi capimmo chiaramente che 
non si trattava d' onore, ma d' opinione; 
e che le libertà delle quali la signora si 
chiamava tanto offesa e eh' essa non po- 
teva tollerare, erano la libertà civile, la 
libertà politica, e le libertà della chiesa 
Gallicana , libertà che un antico canoni- 
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co suo parente difendeva con calore con- 
tro di lei. 

Ebbene! Che ve ne pare? diss J io. Voi 
vedete che qui gli occhi e gli orecchi so- 
no ingannati egualmente : questa volta 
io non l' indovinai meglio di voi: andia- 
mocene al teatro , forse 1' arte c J ingaiu 
nerà meno che la natura. 

Ove anderemo? domandò 1' amico. Io 
vorrei vedere V opera grande : i concerti 
d' una musica armoniosa addolciscono le 
impressioni triste della tragedia , e dan- 
no a' suoi accenti una malinconia volut- 
tuosa. 

— Volentieri : vediamo 1' invito : che 
cosa si rappresenta questa se tsl'{ il li usi- 
gnuolo. 

— Ma il titolo non è troppo tragico. 

— - Lo credo bene. E una novella licen- 
ziosa, cui uu uomo di spirito ha trovata 
la maniera dimettere in isceua con mol- 
to gusto e senza offendere le leggi della 
decenza. 
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— La vedrò un altro giorno: n me pia- 
ce che ogni teatro conservi il suo genere» 
e per sentire la commedia in musica » io 
preferisco 1' opera comica. 

— Benissimo.Che si rappresenta? Mon- 
tano e Stefania preceduto da Wallace — 
È allegra? Eh! sono due tragedie.— Co- 
me ? non vedrò nulla al suo luogo ? eb- 
bene ! andiamo all * Ambigu Comique. — 
Andiamo $ voi vi vedrete la strage de' 
Al accabei. — Cospetto ! dunque non v J è 
mezzo di cavarsela? Ah l'ho trovatoj an- 
diamo al teatro de la Gatte. — A mera- 
viglia: vi avremoper ispettacolo la vista 
di tutta 1' armata di Faraone affogata 
nel mar Rosso. 

— Oh questaè troppo forte. Io non vo- 
glio andare a studiare la Bibbia ai Bou- 
levard* 3 mi rimetto al vostro primo pa- 
rere , andiamo a vedere il Rusignuolo 
dell' Opera . 

— Io penso , mio caro » che voi non pos- 
siate sceglier meglio, perchè dopo v'è un - 
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bellissimo balletto (il carnovale di Ve* 
nezia ). Voi vi vedrete uua quantità di 
graziose maschere , e converrete che in 
qualunque maniera io vi ho detto la ve- 
rità, quando v* ho promesso che vi farei 
trovare a Parigi il carnovale in quare- 
sima. 



\ 
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L* OPINIONE PUBBLICA. 



I savi banno detto che 1 J opinione è la 
regina del mondo (i) : ma molti , i quali 
o li leggono poco , o li capiscono male , 
negano questa verità : se il giorno li cou- 
tr ariasse, eglino negherebbero la sua esi- ‘ 
stenza. 

L'opinione, a loro dire, non {spaventa 
che il debole, ed obbedisce ai forti. Non 

(i) V autore non dice male , che topi - 
, nione sempre la vince ; ma questa deve 
prevalere quando è fondata sopra stabili 
fondamenta , cioè sopra la verità , sopra 
la Religione , sopra il lene pubblico , e 
sopra l’ubbidienza ai legittimi capi « No- 
ta del R. R. 
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meno insensati di quei pirronisti i quali 
negavano il movimento) bisogua conten- 
tarsi per confutarli , di camminare a- 
vanti a loro , ciò che a loro gran scorno 
fanno il tempo e lo spirito pubblico. 

Eppure> se eglino si dessero la pena di 
consultare un po’ il passato , sarebbero 
meno ciechi sul presente , ed un po' più 
avveduti sull’ avvenire. 

Risalendo ai tempi antichi , miriuo 
essi 1' Egitto ! Faraone , i suoi maghi, i 
suoi ministri , i suoi tesori ^ le sut innu- 
nierabili armate, tutto cede alla opinio- 
ne pubblica di un popolo straniero e 
schiavo che vuol esser libero , ed all' o- 

t . 

pinione pubblica del suo proprio popolo, 
il quale crede quegli stranieri favoriti 
dal cielo. 

Quegli stessi giudei proscritti in segui- 
to dall' opinione generale non poterono 
mai rialzarsi; e la loro propria opinione 
ad onta del disprezzo e di ogni genere di 
tirannia , non ha mai voluto sottomet' 
tersi. 
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Alla voce elei re dei re tutto l'Oriente 
si arma, marcia e si precipita sopra una 
piccola contrada , povera, divisa, debole 
e poco popolata : ma Tumore della liber- 
tà vi ha scolpita questa opinione genero- 
sa : si dee morire o viver liberi . Trecento 
guerrieri danno un esempio eroico : la 
rovere è abbattuta da fragile canna , il 
colosso della mouarchia persiana vacil- 
la : tre milioni di soldati sono vinti e 
sbaragliati da un pugno di eroi, ed il re 
dei re fugge traversando l'Ell espunto so- 
pra picciolo legno , vergognoso avanzo 
della sua superba flotta. 

In un altro tempo V opinione cangia : 
la cupidigia e la gelosia prendono il po- 
sto dell' amor di patria su qnella terra 
classica della libertà , e un debole re di 
Macedonia pone in ceppi la Grecia. 

Roma conta una luuga serie di re sag- 
gi e bellicosi : niun partito impugna o 
combatte il loro potere fondato sulla leg- 
ge e suW opinione. Tarquiniocon un de- 
Skgvr. Gall.Vol. V. 4 
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litio fa cangiare questa opinione : egli 
* imprime per più secoli nel petto dei Ro- 
mani un odio implacabile contro i re. 

Un'altra opinione si stabilisce} questa 
opinione si è cbe la borgata di Roma de- 
ve vincere e dominare 1 J universo. Le 
città vicine sono , una dopo l'altra, sog- 
giogate} Cartagine a dispetto de'suoi te- 
sori , delle sue flotte e del genio di An- 
nibale è distrutta } la Grecia è seggio- 
gata } l'Asia e l'Egitto sono conquistati} 
la Gallia malgrado il suo feroce valore 
è assoggettata 3 Roma diviene signora 

del mondo. 

L'orgoglio della gloria militare la vin- 
ce disgraziatamente sull'amore della li- 
bertà 3 V opinione cangia; la toga obbe- 
disce alle armi } la tirannia comincia , 
ed i soldati dispongono dello scettro. 

Nella Palestina dodici uomini igno- 
ranti insegnano un nuovo culto, il quale 
promette ricompense alla virtù, castighi 
eterni al delitto; essi chiamano gli schia- 
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vi ad uua virtuosa indipendenza , ed i 
cittadini alla eguaglianza. La religione 
eh' essi annunciano è austera e terribile, 
essa impone le privazioni più dure , co- 
manda di affrontare i più grandi perico- 
li , abbassa la grandezza , rovina l'opu- 
lenza, spezza il prisma della gloria, spe- 
gne la face dell'amoré, ed in aspettazio- 
ne del cielo ch'essa promette , non offre 
per compenso sulla terra, che digiuni , 
lagrime , catene e supplizi : tutte le po- 
tenze della terra, tutte le passioni si ar- 
mano contro questa nuova opinione $ ma 
essa si estende, si accresce, si consolida, 
trionfa di tutti gli ostacoli, sfida i pati- 
toli, abbatte gli altari, distrugge le con- 
suetudini e si asside sul trono del mon- 
do (i). 



(i) Questa opinione vinse, perchè fon - 
data sopra la voce di Dio manifestata pei 
miracoli , e per le profezie ; ed è quindi 
la verità che trionfa. Nota del R. R. 

* \ 
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U n'al tra opinione nasce nel Settentrio- 
ne : il colosso romano , 1 oggetto del ter- 
roreuniversale altro più non inspira che 
disprezzo , ed i popoli selvaggi dell' Eu- 
ropa rovesciano in breve giro d anni 
queir impero che nè il genio d'Ànnibale, 
nè le forze della Grecia , nè il furore dei 
Galli, nè l'ostinata intrepidezza di Mi- 
tridate , nè le innumerevoli armate di 
Antioco scuotere avevan potuto. 

Un velo di teuebre cuopre il mondo j 
la tirannia feudale regna senza opposi- 
zione in quella oscurità. In vano la pru- 
denza, l'interesse personale, l'esperienza 
e tutti i sentimenti della natura riuniti 
vogliono porre un argine a questo tor- 
rente. 

Il giorno risorge in Occidente: alla sua 

luce la verità e la libertà cercano i loro 

antichi diritti : la barbarie si dissipa : 
* _ • • • 

la civilizzazione rinasce , le arti si ria- 
nimano : la tirannia feudale vacilla; gli 
uomini riconoscono i loro diritti e li re- 




Digitized by Google 




■ ( 53 ) 

clamano; una nuova opinione illuminai a 
dagli scritti di tutt'i tempi, che una fe- 
lice scoperta moltiplica e diffonde per 
tutto l'universo , crea, per così dire, un 
nuovo mondo. 

Questa opinione cangia le leggi, gl' in- 
teressi, le posizioni ed i costumi; in vano 
1' autorità , la magistratura , la nobiltà 
resistono : una voce universale risuona, 
e dice : noi non vogliamo più arbitrio , 
non vogliamo più privilegi , non voglia- 
mo che leggi eguali per tutti e da noi 
approvate. 

]Noi vogliamo rappresentanti che espri- 
mano la nostra volontà e ci garantiscano 
dalla tirannia , che un corpo di grandi 
possidenti ci garantisca dalla demago- 
gia ; vogliamo che un re ereditario ed 
inviolabile ci garantisca dalTanarchia. 

Vogliamo l'eguaglianza in faccia alla 
legge, la libertà de'nostri pensieri, delle 
nostre persone, de'nostri beni; voglia mò 
che il regno dei pregiudizi finisca e che 
iucomiuci quello dei priucipii. 
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. Tale è in oggi Topinioné generale, pro- 
gressiva, forte, irresistibile, che non può 
più nè ingannarsi, nè distruggersi. 1/ i- 
gnorauza e la pazzia sole cospirano tut- 
tora contro di lei : ogni passo ingrandisce 
1’ abisso eh'’ elleno scavano sotto i loro 
piedi : esse possano convincersi una vol- 
ta, che quando esiste una opinione pub- 
blica, fondata sulla verità, sulla giusti- 
zia e sulla ragione, la gloria e Infelicità 
saranno premio a quelli che a lei obbe- 
discono , vergogna e perdizione è la sorte 
di coloro che a lei si oppongono. 



•% 
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L’ USURAIO. 



Io mi trovai ultimamente in una posi- 
zione molto critica. Il denaro, quel me- 
tallo , al dire de' filosofi , cosi vile, quan- 
tuuque da essi come dal mondo tutto de- 
siderato, mi mancò nel momento appunto 
iti cui io ne aveva maggior bisogno, nel 
momento in cui io voleva liberare dalla 
prigione un onest' uomo , carcerato per 
debiti a richiesta di alcune persone, alle 
quali in altri tempi egli aveva reso ser- 
vigio ; queste persone erano purissime , 
ma la loro purezza non tollerava la lega 
della riconoscenza quando trattavasi di 
un debitore che pensava male , cioè che 
aveva opinioni politiche diverse dalle 
loro. 
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Da che incominciai a cercar denaro , 
ritrovai più di radoquelli fra'miei amici 
che ne avevano, e non ritrovaiche quelli 
che al pari di me erano nell' imbarazzo j 
eglino mi davano liberalissimameute ot- 
timi consigli conformi al loro carattere, 
ma in opposizione colla mia maniera di 
vedere. 

L'uno mi consigliava d'esporre al giuo- 
co 1' ultimo scudo che tuLrimaneva , ed 
in caso di disgrazia, di finire il mio dram- 
ma all ’ inglese. 

L'altro m'insinuava di fare un libello 
ardito, cinico e mordace, il quale avrebbe 
riempiuta la mia borsa a spese-delia 
mia riputazione. 

Un terzo voleva eh' io sollecitassi un 
impiego per farmi incontrare un nuovo 
rifiuto, o per farmi fare degli altri debi- 
ti j perchè nella maggior parte degl'im- 
pieghi, lucrativi pe'bricconi, l'onest'uo- 
mo si rovina. 

Un poetando vicino m'esortava a dare 
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al teatro francese uua tragedia che io gli 
aveva letta, e che egli aveva lodata im- 
parzialmente , perchè esso non lavora 
che per le Varietà. Il pover uomo non 
sapeva che in caso di accettazione, grazie 
air attività laboriosa de* commedianti , 
io non sarei arrivato a far rappresentare 
la mia tragedia , ed a raccoglierne gli 
allori ed il guadagno, che in uua quindi- 
cina d'anni. 

Finalmente il solo consiglio ch'io tro- 
vassi ragionevole e da seguirsi, fu quello 
d' un mio giovine nipote che aveva mo- 
menti prima fatto entrare nella milizia. 

Sentite , mio zio , mi diss' egli ; il vo- 
stro amico è in prigione ; bisogna eh' ei 
n' esca; voi avete bisogno di denaro; nes- 
suno ve ne regalerà; è mestieriprocurar- 
selo. 

Vi condurrò il mio gobbetto , Baldas- 
sare : egli è un uomo il più obbligante, è 
il benefattore della gioventù : non v' ha 
critica situazione da cui esso non la dis- 
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impegni : il suo denaro é alla disposizio- 
ne di chi ne vuole. E compiacente e sciol- 
to; niente V imbarazza : sei ministri lo 
consultassero, la nostra liquidazione sa- 
rebbe presto finita. Noi siamo amicissi- 
mi e stiamo benissimo insieme; io non 
penso che al presente, egli non pensa che l 
air avvenire. Ei mi dà il denaro che mi 
bisogna oggi, e si riserva a profittare del 
mio quando ne avrò. Egli vive de' miei 
interessi , ed io de'suoi capitali: sull' o- 
jior mio , Baldassare è un uomo impa- 
gabile. 

Io pensai sempre che fra tutt' i piace- 
ri quello di far del bene sia il solo che 
non può mai pagarsi troppo caro , e che 
una buona azione vai lapenadi fare una 
pazzia. Per conseguenza dissi ridendo a < 
mio nipote di condurmi il suo agente ge- 
nerale, e pochi momenti dopo il signor 
Baldassare apparve. Egli aveva la fiso- 
ntmiia maligna come tutt' i gobbi : non 
favoriti dalla natura, essi sono censura- 
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tori come tutt' i malcontenti; il loro spì- 
rito vendica il loro corpoj e siccome essi 
si vedono esposti continuamente alle bef- 
fe , cosi stanno sempre sulle difese e so- 
no in perpetuo stato di scaramuccia con- 
tro il loro prossimo. 

Dopo avermi mostrata con un tuono 
metà rispettoso, metà ironico, la su a sor- 
presa nel vedere che un uomo della mia 
età , e che aveva goduto di una si grande 
ricchezza , fosse ridotto a cercare i ser- 
vigi d' un povero diavolo pari suo. Bal- 
dassare m'assicurò del suo zelo, si diffuse 
iu lagnanze sulla scarsezza del denaro 
( scarsezza che io sentiva certamente più 
diluirmi vantò la sua probità, e nechia- 
mòin testimonio mio nipote, il quale mi- 
litarmente lo esortò a troncare quell' i- 
nutile esordio, ed a venire alla conclu- 
sione. Finito questo preambolo, noi en- 
trammo iu materia , ed io gli dichiarai 
che aveva bisogno indispensabile di una 
somma di venti mila franchi. 
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- Eccoli , mi disse con bocca ridente il 
nostro gobbetto, ed in ciò dire cavò ven- 
ti biglietti da un portafoglio rotondo co- 
me la sua gobba: mi dispiace che non 
abbiate bisogno che di unasimilebagat- 
tella. Questi ventimila franchi sono vo- 
stri, ed il piacere di render servigio ad 
uua persona del vostro merito-, mi de- 
termina a non chiederne che un interes* 
se del cinque per cento: spero che non mi 
troverete irragionevole. 

Irragionevole! esclamaiioj maio non 
so rimettermi dalla mia sorpresa: non mi 
avevano ingannato: voi siete una vera 
lenice! come ? voi non esigete neppure 
l' interesse mercantile ? 

Aspettate dunque , interruppe mio ni- 
pote, voi porrete nell'imbarazzo il gene- 
roso Baldassare co' vostri elogij ei non vi 
chiede in fatti cheil cinqueper cento, ma 
badate bene, il cinqueper cento al mese. 

A tali parole, io sorrisi, ma alquanto 
amaramente, e rimasi passabilmente con, 
fuso della mia semplicità. 
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Il signore è troppo giudizioso , rispose 
il gobbo, per aver inteso diversamente. 
1 tempi sono si difficili! vi sono tanti in- 
felici: come potrei io soddisfare Tinclina- 
zione che ho a soccorrerli se il guadagno 
eh* io ritraggo dal mio denaro non soste- 
nesse il mio zelo , e non moltiplicasse i 
miei mezzi '/prendete, signore, prendete 
questo denaro , voi non ne troverete in 
nessun luogo a così buon mercato: esso 
di vien sì raro in un secolo, in cui tutti ne 
vogliono: in oggi non v J è cosa che non 9t 
venda $ riputazione, spirito, amicizia , 
amore, tutto si ha col denaro. 

Se le cose continuano su questo piede, 
non ve ne sarà più abbastanza per tutt'i 
talenti, per tutt'i favori, per tutt' i ge- 
neri di merito che si preudono a nolo ed 
in prestito o che si comprano j il solo ar- 
ticolo delle capitolazioni di coscienza ba- 
sterebbe per fare sparire in poco tempo 
il numerario , e lo spirito di partito ne 
accelera la consumazione con una rapi* 
r dità prodigiosa. 
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Qual aureo parlare! gli diss'io. 1,'au- 
tore del libro della sapienza , lo stesso Sa- 
lomone non potrebbeparlar meglio: sono 
incantato di seutire.e di vedere un filo- 
sofo usuraio . 

Filosofo , alla buon' ora , rispose il 
maligno vecchio: non a tutti è dato 1' es- 
serlo, ma usuraio! perchè darmi questo 
nome cosi comune? tutti sono usurai . 

Tutti? ripresiio; ah mio caro, carissi- 
mo Baldassare , questo , scusatemi , è il 
piùgran paradosso ch'io m'abbia sentito. 

Ebbene, disse il gobbo , in poche pa- 
role io ve lo proverò. Verità costante si 
è che nulla siregaia: tutto si vende, tut- 
to si presta; la terra vende all' uomo je 
sue messi pel prezzo del suo sudore e del 
suo travaglio. Wou è cosa ben certa che 
la vita stessa sia un dono del cielo;essaè 
sì breve chepare piuttosto una prestanza $ 
«e se noi vi godiamo qualche piccolo pia* 
cere, si pretende che il diavolo ce lo fac- 
cia pagare laggiù con un po' d’usura. La 
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nostr' anima istessa è sì lungi dall' esse- 
re un dono assoluto , che quando si vuol 
dire che un uomo è morto, si dice comu- 
nemente eh' egli ha venduto V anima. 

La giustizia, la quale è certamente 
una bella cosa, si vende, dicesi, in mol- 
ti paesi ; e quando essa ha bisogno di a- 
juto, non si dice che gli si dà, ma che gli 
si presta mano forte , probabilmente per 
la speranza eh' ella ce lo rimeriterà. 

' Quei mortali predestinati, oggetto del- 
la nostra invidia, perchè crediamo che 
la sorte abbia loro profusi tutt'i suoi fa- 
vori, interrogateli; essi vi diranno quan- 
to loro costano quei favori , e quanto il 
poeta aveva ragione di dire che la fortu- 
na vende ciò che si crede eh ' essa doni. 

Nulla do vrebb' essere più gratuito che 
i consigli; essi non portano spesa ; eppu- 
re, guardate come in tutt'i paesi son ben 
pagati i consiglieri di corte ec. , ec. , ec. ! 

Di tutti gli usurai possibili , 1' adula- 
zione è quello che fa i maggiori guada- 
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£ni. Quando i grandi mancano di virtù, 
essa ne presta loro, e ne è largamente 
pagata con pensioni, cou favori, con im- 
pieghi , con ordini cavallereschi, ec. ec. 

Quanto non hanno guadagnato quasi 
da per tutto i Bonzi edi Dervi s prestando 
al vizio la maschera della pietà / 

La verità la più povera di tutte le vir- 
tù , poiché la meschina è nuda, non è 
essa costretta a prendere in prestito il 
velo della favola? senza questo passapor- 
to prestato , essa stessa non guaddgne- 
rebkesi altro , mostrandosi, che ingiurie 
e disgrazie. 

Quanti brillanti personaggi vanno de- 
bitori della nostra imbecille ammirazio- 
ne ad uno splendore che si fecero presta- 
re! Tutto , e perfino il nome, si presta 
ora a grand' interesse: quanti presla-no- 
me non fanno grassi affari alla borsa , e 
bei v discorsi alla tribuna ! 

Domandate alle modiste piu rinomate, 
se esse non debbono la loro fortuna e la 
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loro celebrità alla bellezza che case pre- 
» stano a tante donne, alle quali la natura 

* aveva dimenticato di darne. • 

1 Io veggo che si prestano (i) volentieri 
1 de' torti, delle goffaggini, delle maligni* * 
1 tà al prossimo j ma d' ordinario, in que* 
1 sto genere , come diceva 1' abate di Voi- 
senon, non si presta che ai ricchi. 

Finalmente per quanto riguarda noi 
1 altri gobbi , io so benissimo che in, gene* 
' rale voi altri credete poterci prestare gra- 

* tuitamente molti difetti ; ma voi vedete 

* che noi sappiamo restituirli con interesse : 

i 



(i) Préter vuol dir prestare: nel senso 
f in cui qui V usa V autore vuol dire altri* 
6 lmire , affibbiare, lo ho conservato pre- 
' stare che a rigore in italiano non sarebbe 

* stato applicabile ; ma se mi fossi voluto 

I servire d’ attribuire o df affibbiare, tutto 
il sale sarebbe svanito ( Nota del Tra - 

II dullore ). 

^ Siouji. Gall. Vol.'V. 
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c per questo, io ripeto, tutti prestano per 
guadagnare, tutti sono usurai. 

Dopo questo bel discorso ohe m' aveva 
più divértito che edificato , il vecchio 
usuraio usci lasciandomi il suo denaro 
e portandosi via il mio obbligo. Corsi su* 
bito alla prigione e liberai raoiico. Ave- 
va comprata un po' caro la sua libertà j 
ma egli era felice : la sua contentezza e 
la sua riconoscenza mi pagheranno que* 
sto servigio con usura y e questa usura sa* 
rà la più dolce e la più rara delle usure. 
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DELI/ ORDINE* 



Ju ordine è come la giustizia : tutti ne 
sentono il bisogno; quelliperfino che stra- 
scinati dalle loro passioni, violano que- 
sta e turbano quello, riiivocano sempre; 
e tanto nelle parole che ne' loro scritti 



protestano per 1' ordine e per la giusti- 
zia il più gran rispetto. Ma disgraziata- 
mente molti sul vero significato di que- 
sto vocabolo cadono in errore. 

Questo errore, come molti altri, nasce 
dal non volersi dar la pena di ben defini- 
re le parole delle quali ci serviamo, e uj: 
risulta che si è ben lontano dall' inten- 
dersi sul vero senso della parola ordine . 

1/ ordine è la disposizione fatta dalla 
saviezza, acciocché ogni cosa ed ogni per- 
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sona si trovi al posto che deve occupare, 
conformemente a' principii della giusti- 
zia e della verità. 

In questo senso si è sempre riguardato 
l' ordine ammirabile che regna, nell' uni- 
verso, come una prova la più evidente 
dell' esistenza e della saviezza di Dio. 

Le leggi che regolano le azioni degli 
uomini , sono giuste o ingiuste , utili o 
pericolose , secondo che più o meno sono 
d'accordo con que' principii costanti, 
con quelle regole eterne j e con profondo 
discernimento il celebre cancelliere d'À- 
guesseau nelle sue istruzioni a suo figlio 
credette necéssario il far precedere la co- 
gnizione eh' ei voleva dargli del dritto 
delle genti e del dritto ciò ile , mediante 
que' principii anteriori ad ogui legisla- 
zione, mediante quella legge naturale e- 
manata dalla ragione divina* 

Queste regole , avendo per sorgente la 
giustizia e la verità , debbono essere in- 
variabilmente le medesimein tult'i lem' 
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pi , in tutt' i climi , presso tutt' i popoli» 
Le buone leggi ne sono una applicazio- 
ne , le cattive una deviazione. 

L' ordine è tutto ciò che loro è confor- 
me $ il’ disordine è tutto ciò che se ne di- 
scosta. Le nazioni prosperano fino a tan- 
to che esse vi sono sottomesse , e cadono 
dacché ne scuotono il giogo. 

Altre volte i più saggi fra' mortali, gli 
stoici , dichiaravano formalmente che , 
indifferenti agli accidenti della natura 
ed a' capricci della fortuna, eglino non 
ammettevano che una felicità per l'uo- 
mo , quella di mantenersi nell' ordine, e 
che un male, quello di uscirne. Essi in- 
tendevano per ordine lo stato in cui l'a- 
nima rispiuge 1' errore , segue la verità, 
disprezza il vizio e non rispetta che la 
giustizia ; in uua parola, lo stato in cut 
sottraendosi all' anarchia delle passioni, 
essa non è obbediente che alle regole sta- 
bilite dalla divinità. 

La conseguenza di questi principii dif- 
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iicili ad impugnarsi , si è , che T ordine 
sion può essere il risultato se non di leg- 
gi giuste ed eguali , e eh* esso è incom- 
patibile con uno stato di cose dipendente 
dalle combinazioni del caso e dalle fan- 
tasie d' un potere arbitrario. 

Ciò è tanto evidente , che sarebbe sta- 
to impossibile il differire d' opinione so- 
pra un punto cosi importante, se le lin- 
gue in vece d' essersi formate a poco a 
poco per opera de' bisogni, delle passioni 
e del caso, avessero potuto essere fornia- 
te dalla filosofia. Ma i grammatici non 
•vengono in campo se non lungo tempo 
dopo che lelingue son fatte, e gli uomini 
hanno adulterate le loro idee, dando alle 
medesime parole differenti significati , i 
quali sono spesso in aperta contraddizio- 
ne fra loro. 

In tal guisa , di quella bella idea che 
presenta la parola ordine , la quale ri- 
cordala disposizione perfetta del mondo, 
•voi passate repentinamente aqueiraltra 
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definizione, che vi presenta soltanto il 
comando da una parte , e 1' obbedienza 
passiva dall' altra. 

La medesima parola esprime quella 
legge primitiva e naturale, la quale esige 
che tutti gliuomiuisiaminoe si assista- 
no^ la decisione di tln capo di piantagioni 
che ordina a'suoi agenti di dare cento ba- 
stonate a'suoi negri. Un altro senso attac- 
cato alla stessa parola vi fa vedere delle 
caste , delle classi formate , non secondo 
i principi! eterni di giustizia e di verità, 
ma secondo il diritto del più forte o del 
più astuto , che consacra sulla terra la 
ingiustizia. 

La medesima parola , scostandosi an- 
cora di più dalla sua origine , non colpi- 
sce lo spirilo che colTimmagine delle de- 
corazioni, delle quali alcune prendono 
lustro, perchè destinate ad onorare sol- 
tanto il merito , ma molte accarezzano 
la sola vanità perchè accordate sempli- 
cemente al favore. 
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Finalmente un' altra maniera d' in- 
tendere questa parola, eche non è la me- 
no viziosa , è quella che fa confonder la 
parola ordine con quella di riposo. Iq tal 
guisa un Pascià quando a forza di tortu- 
re ha imposto silenzio alle lagnanze , ed 
ha punito sediziosi facendo tagliare alcu- 
ne teste, vedendo tuttala provincia mu- 
ta éd immersa nella costernazione , si 
vanta di veder tutto nell' ordine : ordi- 
ne o riposo eh e poco è dissimile dall a mor- 
te , perchè nella tomba tutto è riposo e 
quiete. 

Aprite il dizionario dell* accademia , 
voi vedrete che 1' ordine è 1' aggiusta- 
mento , la disposizione delle cose messe 
al loro posto : definizione troppo vaga , 
perchè non dà una spiegazione secondo 
quali priucipii questi posti debbano es- 
sere stabiliti. Voi vi trovate in seguilo 
V ordine delle battaglie, inove ordini de- 
gli àngioli , V ordine de ' Senatori , V or- 
dine de Cavalieri , V ordine plebeo , l’or- 
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dine del clero-, V ordine della nobiltà , gli 
ordini monastici , gli ordini di cavalleria, 
V ordine comando , ec. Reca sorpresa la 
povertà della lingua , quando conviene 
servirsi della stessa parola per esprimere 
tante cose si differenti , e ne risulta per 
la maggior parte degli spiriti una gran 
confusione d' idee. 

Ma per ritornare al senso in cui si 
prende questa parola per significare la 
disposizione che assicura la maggior 
quiete e la prosperità d' un popolo , biso- 
gna o rinunciare alla ragione, o convenire 
che quest' ordine non può nascere che da 
principii giusti, da regole chiare, costan- 
ti e fisse , e che nulla può essere con lui 
più in opposizione che l'autorità arbitra- 
ria, la quale ci fa dipendere non dalle 
leggi , ma dagli uomini , non dalla giu- 
stizia , ma dall' azzardo. 

Può chiamarsi ordine una disposizio- 
ne che cangia a piacere di un ministro , 
secondo i capricci d' una favorita , o di 
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un favoritocela norma delle passioni di 
un tiranno voluttuoso o d J un principe 
conquistatore ? 

lé’ ordine può egli esistere nell'arma- 
ta , se il solo cieco favore detta le scelte? 

Si può contare sull' ordine nelle finan- 
ze , se le imposizioni levate senza neces- 
sità sono ripartite senza eguaglianza ? 

Up tale ordine può egli inspirare la 
confidenza che fa nascere quel credito 
creatore di prodigi che non vedesi se non 
nei paesi bene amministrati ? 

L'autorità senza que'limiti prescritti 
e fondati sulla Religione e la ragione, 
e gli smoderati rigori de'moder ni governi 
deirAffrica, dell'India e della Persia ba- 
stano forse per istabilire in quei*paesi 
l’ordine , il riposo, la quiete , ed a preser- 
vare i capi di que'popoli oppressi da fre- 
quenti e sanguinose crisi? 

Si possono ammirare però esempi di 
monarchi anche assoluti, vere immagini 
della Provvidenza, come Tito, Trajano, 
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Antonino, Marc'Aurelio, S. Luigi, Lui- 
gi XII, Enrico IV,i quali fecero regnare 
sulla terra una felice quiete , un ordine 
quasi divino ; ed il motivo di ciò si è, che 
questi principi , lungi dall' usare del po- 
tere arbitrario che ripugnava alla loro 
giustizia , e che era disapprovato dalla 
loro filosofìa, ristabilirono il regno delle 
leggi , e fecero fiorire la libertà all' om- 
•bra del trono. 

Ella è dunque cosa evidenteche in qua- 
lunque tempo ed in qualunque paese il 
disordine è inseparabile dall'arbitrio, e 
che l'ordine nonpuò sussistere chequan- 
do i poteri indipendenti da'capricci degli 
uomini non sono soggetti che alle leggi. 

Anche ne'paesi liberi si videro agita- 
zioni e burrasche come altrove , questo 
è vero: ed ove se ne ricerchino imparzial- 
mente le cause , si vedrà che quasi sem- 
pre queste turbolenze dovettero la loro 
origine a capi ambiziosi , che volevano 
violare le leggi e distruggere la libertà; 
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« sopra tutto ad istituzioni difettose , le 
quali scostandosi da'priucipii della giu- 
stizia e della verità , non rispettavano i 
diritti di tutti , e favorivano alternati- 
vamente i privilegi ingiusti di alcune 
corporazioni oppressive , o le pretensioni 
sempre pericolose della forza militare, 
o la licenza della moltitudine , licenza 
che vorrebbesi in vano confondere colla 
libertà sua più decisa nemica. 

Pare cl?e da tutte queste considerazioni 
si debba coucbiudere che T or dine non 
regna se non con principii, regole e leggi 
eguali per tutti e che riconoscono per basi 
la religione , la ragione e la giustizia. 

Queste verità debbono avere maggior 
forza ed evideuza per quegli uomini mo- 
derati , che vivono tanto sotto un gover- 
no rappreseutativo quanto sotto un go- 
verno di qualunque altra forma , e deb- 
bono sigillare l'alleanza eterna, la quale 
l'autore di ogni verità e di ogni giustizia 
volle che fosse stabilita fra la vera li- 
bertà ed il vero ordine . 
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c 



DELI/ INTERESSE 

E DELLE OPINIONI. 



Disse un antico, cbe il dubbio era il 
principio della saviezza: altri hanno an- 
che preteso che questo dubbio ne fosse 
1' effetto , e che sugli oggetti più impor- 
tanti delle nostre ricerche , dopo avervi 
lungo tempo studiato, quello chemeglio 
sappiamo si è, che non sappiamo niente. 
Montaigne la cui testa rassomigliava ad 
una ricca biblioteca, al principio de'suoi 
immortali scritti ha saviamente adatta- 
ta questa divisa modesta , che cosa so ? 
In generale, la sola ignoranza e la sola 
leggierezza affermano; gli uomini gravi 
e sapienti esitano e dubitano; ed è perciò 
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che a dispetto di quauto sì dice del pro- 
gresso desumi, saremmo quasi tentati a 
credere ch'essi fecero de' passi retrogra- 
di, quando vediamo tanti spacciar dog- 
mi sopra tutte le materie con tuono di 
certezza, e credere di sciogliere questio- 
ni agitate da quaranta secoli , deciden- 
dole temerariamente , come fece Ales- 
sandro quando gli fu presentato il nodo 
Gordiano. 

I diritti dei popoli , i sistemi opposti 
alle forme regolari di goveruo , i diffe- 
renti modi d'organizzare un'armata de- 
stinata a sostenere l'autorità ed a difen- 
dere 1' indipendenza j tutte queste alte 
questioni di ordiue e di libertà che occu- 
parono tanti gran genii, non presentano 
alcun enigma che spaventi inostri Edip- 
pi moderni: sembra che sieno giuochi da 
fanciulli pe'nostri dottori imberbi e per 
le nostre donne politiche : ognuno come 
se sortisse da quel pozzo celebre ed igno- 
to , ove si dice che si asconde la verità, 
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avanza le sue opinioni con una tale au* 
dacia e con una tale fidanza da far cre- 
dere che la loro politica è una rivela-» 
zione. 

Essi non istabiliscono sol tanto sistemi, 
ma dogmi -, essi non ragionano, ma pre- 
dicano , e riguardano come eretici tutti 
quelli che non sono del loro sentimento. 
In un secolo in cui si è tanto ragiona- 
to, in un paese in cui si è tanto scritto , 
dopo tante azioni e reazioni, dopo tanti 
esperimenti e cambiamenti , dopo tanti 
successi e rovesci j quando si sono vedute 
nascere e svanire tante illusioni, brilla- 
re e sparire tante meteore: nel momento 

in cui gli accidenti della saviezza si uui- 

$ . 

scono alla voce forte e terribile della in- 
felicità per richiamarci alla moderazione 
ed alla concordia j da qual sorgente pub 
^ egli ancora venire quel fanatismo politi- 
co, quel furore di partito che ci spinge a 
1,1 proscriverci, ad odiarci, ad avvilirci , a 
f lacerarci reciprocamente per opinioni » 
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nella guisa stessa che si videro antica* 
mente gl' infelici Giudei assediati in Ge- 
rusalemme combattere furiosamente fra 
loro ; ed in un* epoca posteriore i Greci 
fare lo stesso a Costantinopoli per partiti 
di circo e dispute di sette, mentre i feroci 
soldati di Maometto venivano a rove- 
sciare gli ultimi avanzi deH’impero Y 

lo non lo so : ma pure mi sembra che 
si potrebbe trovare l'origine di tante dis- 
grazie , la causa di tante dissensioni , se 
si cercasse di buona fede ; non è lo spirito 
quello che ci manca , ma la franchezza: 
noi siamo ingannati non dal pensiero ma 
dalla parola. 

Occupati a rialzare il grand' edilizio 
dello stato , noi corriamo pericolo d' in- 
contrare la sorte di quelli che lavorava- 
no alla torre di Babel: noi non potremo, 
intenderci fintantoché parleremo lingue 
differenti , e fintanto che non attacche- 
remo alle parole le medesime idee: e se 
non saremo , come gli edificatori delia 
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torre , puniti colla, dispersione , per lo 
meno il disordine e 1' infelicità saranno 
il castigo ed il risultato della nostra osti- 
li azione. 

Tutti affettano di parlare d'opinione, 
di difendere le opinioni, mentre in fondo 
non trattasi che degl' interessi . Le une 
sono vaghe ed incerte per loro natura , 
gli altri sono positivi; una disputa sulle 
prime é interminabile , e si può transi- 
gere sui secondi: le opinioni ci trascinano 
nel campo dell' immaginazione, campo 
che non ha limiti; gl'interessi ci condur- 
rebbero in quello della realtà. 

Un partito esalta la sua opinione , di- 
chiara essere la sola conforme aliamo* 
rale , all' onore , all' ordine pubblico : 
l'altro sostiene la sua, come la sola com- 
patibile co' diritti degli uomini, colla fe- 
licità de'popoli,co'principii della libertà. 
L' una invoca diritti antichi, l'altro di- 
ritti nuovi. Ciascuno si vanta d' antichi 
trionfi o di nuove azioni: rimproveransi 
Skgu*. Gall. Yol. V, 6 
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scambievolmente certi delitti che si van- 
no a cercare nelle vecchie cronache e nei 
moderni annali. Finalmente si suppongo- 
noreciprocamente piani di cospirazione, 
di tirannia,di dominazione o d'anarchia: 
e la passione la quale sempre fa travia- 
re , ci persuade che ogni conciliazione è 
debolezza,echeilnpstro partito, essendo 
in maggioranza, trionferà, senza dub- 
bio , di quello de' nostri avversari. 

Esaminiamo qual cangiamento improv- 
viso seguirebbe nelle disposizioni de'no- 
stri spiriti , nella nostra morale e nella 

nostra politica, e quanto saremmo dis- 
posti a ravvicinarci mediante la tolle- 
rauza e ad unirci mediante la giustizia, 
se , cessando di immaginarci che noi ab- 
biamo un opinione la quale può sola con- 
durci al ben pubblico ( nostro scopo co- 
mune ), giungessimo a convincerci reci- 
procamente che noi misuriamo questo 
interesse generale sul nostro interesse 
privato , che il ben pubblico essendo ve- 
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duto dia noi unicamente dal posto in cui 
la sorte ci ha collocati , non ci presenta 
che uno de'suoi lati, e che deve mostrarne 
altri a quelli che lo riguardano da una 
posizione differente : allora in vece di 
tacciare questa differenza d' idee d' in- 
giustizia o d'immoralità , non vi si scor- 
gerebbe che una differenza d" interessi } 
e siccome questi interessi , che non pos- 
sono cambiarsi col mezzo d' argomenti , 
saranno in perpetua guerra, se non sono 
addolciti dalle concessioni , la necessità' 
( il più savio ed il più imperioso fra' 
consiglieri ) sostituendo la ragione alla 
forza, ci proverebbe che bisogna trattare 
in vece di disputare, negoziare in vece di 
combattere j e che una transazione soli- 
da e sincera ricompenserà tutti i partiti 
dei loro sacrifizi , dando loro il riposo , 
disarmando rodio , e rendendo all'indi- 
pendenza un popolo che fu in pericolo 
finché fu diviso , e che , appena riunito, 
diviene invincibile. 



* 
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I CONSIGLIERI 

O DISTRIBUTORI DI CONSIGLI. 



I consigli sono un bene eli un genere par- 
ticolare j 1* avaro stesso n' è prodigo : 
ognuno li dà liberalmente, quasi nessu- 
no li riceve volentieri, e meno volentieri 
generalmente se ne profitta} e se qualche 
volta, per formalità , si chiede un con- 
siglio, in fondo non sichiede che uu com- 
plimento o una approvazione. 

Perchè un consiglio piaccia , bisogna 
che prenda il colore della passione a cui 
parla: questo è il motivo per cui nei con- 
sigli ai principi si trova si spesso 1 adu- 
lazione in vece della verità : l'una acca- 
rezza , l'altra offende} per conseguenza 




Digitized by Google 



( 35 ) 

Tuna riguardasi ordinariamente come 
uu'amica premurosa e compiacente, l'al- 
tra come una nemica presuntuosa, osti- 
nata ed invidiosa. 

D'altronde egli é si naturale 1' ammi- 
rare un ordine dì cose in cui ci troviamo 
bene, che di buonafede la maggior parte 
degli adulatori credono non essere che 
riconoscenti : come mai non approvare il 
discernimento di quello che mi sceglie 
per consigliere, la giustizia di quello che 
m'innalza, la liberalità di quello che 
m' arricchisce , la saviezza di quello che 
mi affida una parte dell'autorità ? Con- 
sultate i lupi $ essi vi diranno che la 
provvidenza fece cosa savissima dando 
loro delle acute zanne, e privando gli 
agnelli di denti e di artigli, e vi consi- 
glieranno di strappare i denti ai cani. 

Se da un altro canto si ascoltano gli 
interessi lesi , gli uomini abbandonati , 
gli ambiziosi delusi nelle loro speranze, 
l'invidia ed il rancore scacciano a gara 
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la povera verità; ove essi non dominano, 
tutto è disordine ; non si apprezzano i 
loro talenti , perchè si ferisce la loro va- 
nità ; non v' è giustizia , perchè non si 
ricompensa il loro merito ; e la cosa pub- 
blica è perduta senza rimedio, perchè il 
loro interesse privato e mal contento» 
Per ben apprezzare un consiglio , bi- 
sognerebbe forse , prima di tutto, consi- 
derare la posizione di quello che lo dà 9 
e per illuminato eh'* ei possa essere; è 
sempre bene esaminare s' esso viene da 
troppo alto o da troppo basso , e se non 
ha per conseguenza troppo colore di va- 
nità soddisfatta o d'orgoglio indispettito. 

I migliori consigli sarebbero certamen- 
te quelli delle persone che non domanda- 
no nulla , e alle quali nulla non si diede 

nè si tolse: ma quelle persone sono ap- 
punto quelle che meno si consultano, e 
che più di rado pensano a consigliare. 

A parer mio di tutt' i distributori di 
consigli i più ridicoli, se non fosseso spesso 
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limitato, eche hanno molto scritto, poco 
letto e aucho meno meditato e nulla vi- 
sto. Generali da catte, politici dalihelli, 
magistrati da con versazioni , finanzieri 
da brigate, oracoli de teolette , malcon- 
tenti di tutto perchè non adoprati in al- 
cun affare , ai quali nulla sembra diffi- 
cile perchè nulla mai fecero , che pensa- 
no che la pelle umana può lavorarsi e 
può tutte soffrire come la carta su cui 
scrivono : tutti questi però non sono af- 
fatto vóti di spirito;in Franciapuò met- 
tersene insieme da per tutto , ma sono 
"vóti di senso; fecondi di parole e sterili 
d' idee : tutti indovini dopo V avveni- 
mento , vaticinatori delle cose passate ; 
meravigliosi critici di ciò che non riuscì, 
scopritori ammirabili de'motivi peiqua- 
li una operazione andò fallita , o una 
produzione teatraleebbeuncaltivo esito; 
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ma incapaci di rimediare ai tristi effetti 
deir una e di correggere i difetti del- 
r* altra. 

Essi vi proverebbero con somma elo- 
quenza cbe la vostra flussione di petto è 
un effetto della vostra imprudenza, d'es- 
servi esposto al freddo sortendo da un 
luogo troppo caldo $ ma non vi suggeri- 
ranno alcun mezzo per guarirne. Queste 
sono persone che, lontane dall' indicarvi 
la strada che dovete seguire , volgono le 
spalle allo scopo vostro, e mostrano offi- 
ciosamente i precipizi e gli scopi che voi 
avreste dovuto schivare jeri. * 

Si apre una nuova ed importante ses* 
sione : i libelli abbondano , i consigli 
piovono: diamo una scorsa a questi scrit- 
ti: vi si ritroverà tutto ciò che non avreb- 
be dovuto farsi nel i8r nel i8i5 e nel 
i8i6y ma che si deve fare nel 1819? Ecco 
quel che sarebbe utile , ed ecco la bar- 
riera innanzi alla quale si fermano ino- 
stri consiglieri: arrivati a quella taccio* 
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Do o escono di strada. Hanno gli occhi 
dietro la testa. Eglino veggono chiaro 
nel passato: una folta nebbia copre ai 
loro sguardi il presente e 1' avvenire. 

Eh 1 i miei signori pronosticatori) ces- 
sate di avvertirci che jeri piovve o tonò: 
e se volete stuzzicare la nostra curiosità 

0 il nostro interesse, parlateci del tempo 
che fa oggi , delle precauzioni che dob- 
biamo prendere contro Tintemperiedella 
stagione ; o se avete il colpo d'occhio più 
penetrante e più sicuro di tutti gli scrit- 
tori d'almanacchi , prediteci l'epoca for- 
tunata in cui farà stabilmente buon 

• tempo. 

Finalmente giacché vi piacciono tanto 

1 consigli , ascoi tate questo : prima di ra- 
gionare sulle cose , studiate gli uomini; 
consultate gl'interessi per giudicar me- 
glio delle opinioni; consigliate con meno 
orgoglio quelli che hannopiù esperienza 
di voi ; avvicinatevi alle difficoltà prima 
di proporre di superarle ; cercate i rimedi 
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in vece di contare i mali } rivolgete la 
vostra lanterna dal passato , sul quale 
non possiamo far nulla ; dirigetela sul 
presente e suir avvenire se voi credete 
eh' essa possa far lume j e se riconoscete 
che non é ( come pur troppo spesso sue- 
cede ) che un fuoco fatuo , spegnetela , e 
credete al consiglio che vi do , non con- 
sigliate più. 
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quella moltitudine influita di globi er- 
ranti nell - ’ universo non può convincerlo 
della piccolezza del suo essere , che non 
occupa se non uu punto sopra una terra, 
la quale non è essa stessache un atomo. 
Ei non pensa che il corso della sua vita 
non é neppure uu minuto secondo nella 
immensità del tempo. Inorgoglito della 
sua fragile esistenza, tuttociò che le toc- 
ca sembragli esser degno d' occupare la 
terra ed i cieli. Insetto efimero, egli so- 
gna il potere durevole, la fortuna costan- 
te , e la gloria eterna. 

Una vittoria lo inebria j un diadema, 
un nastro , un titolo lo abbaglianoj una 
riuscitauella carriera delle lettere o de- 
gli onori esalta la sua fierezza: ei crede 
che il suo nome sopravviverà ai secolilde- 
bole quanto è vano, una caduta, una in- 
giustizia , un rovescio, o lo abbatte, o lo 
inasprisce: il suo interesse privato pren- 
de a suoi occhi la forma ed il posto del- 
l * ^eresse generale ; 1' ordine è per lui 
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lo stato di cose iu cui sta bene ; il disor- 
dine quello in cui sta male: in somma il 
più piccolo cambiamento che sbilanci la 
sua fortuna, che contrarii i suoi proget- 
ti , e che urti le sue pretensioni o quelle 
della sua classe, è una rivoluaione sen- 
za esempio, uno sconvolgimento totale. 
Se il suo amor proprio non ha più nulla 
da guadagnare, tutto è perduto. 

Di là uasce quella stravagante ed in- 
curabile mania di certa gente , cui non 
havvi ragione che valga ad illuminare , 
che uiun' ostacolo spaventa , che 1' im- 
possibilità stessa non arresta j la quale 
rammentandosi dolorosamente V epoca 
in cui i privilegi, le distinzioni , i favori 
dividevano il genere umano iu dueclas- 
1 si , quella dei felici e quella degli infeli- 
ci , quella de* potenti e de deboli, quella 
de'padronie degli schiavi; sognandole 
essa forzerà i diciannove ventesimi di un 
popolo a rinunciare alla loro emancipa- 
zione, spera di far ritornare ilterapopas- 
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sato , di distruggere i lumi , di compri- 
mere la libertà , di risuscitare i pregiu- 
dizi e di rendere l' esistenza ai prestigi 
già dissipati. 

L'ordine che piace all'immensa mag- 
gioranza degli uomini, è per essi la con- 
fusione ed il caos. Il goveruoche sacrifi- 
cava i diritti di una intiera popolazione 
alle prerogative ed ai vantaggi di alcune 
famiglie, sembra loro il capo d'opera del- 
la civilizzazione j questa è 1' età dell'o- 
ro che essi piangono, che essi ci citano e 
ci vantano ; questo è il paradiso terre-- 
stre nel quale essi sperano di farci rien- 
trare , dimenticandosi che la memoria 
simile all' angiolo che porta una spada 
fiammeggiante, ne chiude loro per sem- 
pre 1' ingresso.’ 

Di là nasce altresì quell' errore incon- 
cepibile che loro fa credere potersi accop- 
piare usi gotici a leggi nuove e savie , e 
conservare qualche vecchio vestigio del- 
le istituzioni feudali e del governo arbi- 
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trario sotto Y impero d' una Carta costi- 
tuzionale la quale consacra tutti i prin- 
cipii dell'eguaglianza iu faccia alla leg- 

ge Co- 
stringendosi con forza la benda che 
cuopre i loro occhi , essi temono la luce, 
e ricusano di vedere. 

Primieramente , che tutto sulla terra 
cangia , si accresce , matura, si perfe- 
ziona, invecchia , cade e si rinnuova sot- 
to altre forme. 

In secondo 1 uogo, che ogni cambiamen- 
to , ogni rigenerazione nello stato socia- 
le , esige che tutto si dispouga , si rifon- 
da e si perfezioni iuquel nuovo stato per 
formare un insieme omogeneo, un corpo 
regolare , un ordine che abbia qualche 
durata; e che se p. e. s - ’ introducesse nel- 
la nostra Carta il minimo elemento che 



(j) Ci riportiamo alla nota a p. a/\t 
del ^.volume. Nota del R. R. 
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le fosse eterogeneo o contrario , ueir at- 
to stesso tutto cangerebbe di nuovo , e 
noi verremmo rimessi in uno stato di co- 
se differentissimo, e diametralmente op- 
posto alle savie mire del legislatore. 

Le passioni sono le malattie morali: 
saggi ne debbono essere i medici. Non 
troveranno eglino rimedi per guarircida 
tanto egoismo , da tanta ostinazione , e 
da tante inconseguenze ’t 

Tali erano le riflessioni , alle quali io 
mi abbandonava dopo aver lungamente 
disputato con alcuni esagerati grandi a- 
postoli del buon vecchio tempo , grandi 
antagonisti del sistema del reciproco in- 
segnamento, grandi nemici della scienza 
e della libertà , e che sembravano non a- 
ver nulla ritenuto de' loro studi se nou 
1* allegoria che rhppresenta un gufo ai 
piedi di Minerva , dalla quale essi dedu- 
cono dottamente che la saviezza non può 
esistere che nelle tenebre e neir ignoran- 
za , e che il genere umano illuminando- 
si sarà perduto. 



Digitized by GoogI< 






C 97 } 

Siccome io parlava ad alta voce, il mio 
vecchio amico Damone , che solo era ri- 
masto presso di me , mi disse j « cercate 
» voi uu rimedio a tutte queste strava- 
» ganze? ebbene , prendete il mio cannot- 
to chiale ». 

Io mi rivolsi e con mia grande sorpre- 
sa il vidi intento ad osservare ed a far gi- 
rare colla mano alcuni diqueigiuocarel- 
li che di vertono in oggi quasi tutte le clas- 
si, tutte le età ed ambi i sessi , e che si 
chiamano Caleidoscopii . 

y» Siete pazzo ? gli diss' io , E che ! im 
>» uomo grave, un filosofo si abbassa a 
» divertimenti si puerili ? Ecco dunque 
» uno de' nostri savi attaccato al carro 
» della moda, mettendo da banda i suoi 
» cari 'libri 1 ora non lo vedremo più oc- 
» cupato che di Trottole armoniose , di 
» Rompicapo chinese, di Draisiennes,o di 
» Caleidoscopii , e di tutte quelle bagat- 
» telle, delle quali una frivola industria 
» si serve per levare un tributo sulla no- 

Skgub.Gall. Voi. V« 7 
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w atra oziosità > sulla nostra volubilità 
» e sulla nostra curiosità ». 

» Ahi povero il mio amico, mi rispose 
» Damone, voi fareste molto meglio a ri- 
» servare questa bella predica per quelli 
» che si abbandonano a gusti rovinosi, a 
» passioni funeste: per me, io fo gran ca. 
» so di tutti quei piaceri che non fanno 
» male a nessuno : ve ne sono tanti peri. 
» colosi, curiamo almeno quelli che nou 
» lo sono ». 

» Voi v' immaginate , lo vedo , che io 
» perda affatto il mio tempo tenendo fis- 
» si i miei sguardi per un' ora su questo 
» cannocchiale , come Lalande avrebbe 
» potuto tenerli sopra un telescopio. Di- 
» singannatevi; questo cannocchiale me- 
» raviglioso , che nou sembra a voi altro 
» che un trastullo , fa nascere nel mio 
» spirito molti pensieri i quali io nou cre- 
» do immeritevoli della meditazione di 
» un uomo di buon senso ». 

« Questi quadri brillanti t che la vo- 
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» lontà crea in un momento, e dei quali 
» ogni voltata di mano può all'’ influito 
» variare le combinazioni , T armonia , 
» l'aspetto ed i colori , mi fanno sentire 
» vivamente rimmensasuperiorità della 
» legislazione della natura su quella 
» degli uomini : essa sola sottomessa 
» a regole invariabili , sempre la stes- 
» sa, quantunque sotto forme sempre 
» nuove , può in tal guisa produrre un 
» numero indeterminato di meraviglie, 
» nelle quali trovansi insieme ordine e 
» cambiamento , simetria e varietà 5 
» mentre le creazioni umane , copie irn- 
» perfette delle creazioni celesti , so- 
» no grette , limitate e non mostrano se 
» non una regolarità monotona , un me- 
» todo servile o una spiacevole cqnfu- 
» sione ». 

« Questo caleidoscopio mobile , nel 
» qualeil piùleggiero movimento sembra 
» che disperga a caso tutt'i pezzetti di 
» vetro colorito di diverse fornice gran 
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» dezze, mediante unameravigliosacom- 
» binazione formata continuamente di 
» quadri di cui tutte le parti si accordano 
» insieme, è regolare , e T armonia ne è 
» perfetta : confrontiamo con esso il ca- 
» leidoscopio della nostra legislazione, 
» che con tanta agilità noi facciamo gi- 
» rare da venticinque anni, ed osservate 
» quante incoerenze, quante dissonanze , 
» quante irregolarità, quanta incertezza 
» e quanto disordine risultarono da'* no- 
» stri tentativi! » 

« Quanti sforzi faticosi , quanti espe- 
» rimenti inutili abbiamo noi fatti , pri- 
» ma di arrivare a mettere insieme un 
» quadro ben disposto, una Carta nella 
» quale i diversi poteri ed interessi fos- 
» sero bene equilibrati?» 

« JNon ne concluderete voi che i priu- 
» cipii soli possono condurci a felici ri- 
» sultainenli ? Effettivamente, tutto in 
» questo cannocchiale vi piace, ed il suo 
« ordine meraviglioso vi colpisce j tutto 
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» esiste soltanto in forza della disposi- 
» zioue de* vetri assoggettati alle regole 
» dell' cttica : mai un milione di combi- 
» nazioni avrebbe potuto produrre unso- 
» lo di quei quadri regolari , se si fossero 
» gettati a caso sopra una tavola gli ele- 
» menti che li compongono ; lo stesso suc- 
» cede in politica: le passioni non vi pos- 
» sono creare che istituzioni incoerenti 
» e mostruose ; l'ordine e 1' armonia nou 
» vi possono nascere che seguendo le re- 
» gole della ragione ed i principii della 
» giustizia ». 

« In verità , replicai io alloraridendo, 
» non valeva la pena di guardare tanto 
» tempo in un cannocchiale per nou ve- 
>» dervi altro che una verità così ovvia; 
» e chi ignora che senza principii nou si 
» possono fare buone leggi , e che nou si 
» può confidare al cieco caso la cura di 
» governare i popoli V » 

« Chi può mai ignorare qnesta verità? 
» tutti quelli che si ridono de'principii > 
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» che non credono se non agli interessi e 
» non ascoltano che le passioni. Questi 
» insensati non vorrebbero essi abban- 
» donarci a tutti gli assurdi capricci del 
» caso, allorché essi preferiscono ad un 
» savio equilibrio di diritti e di poteri , 
» gli uni una autorità senza limite , gli 
» altri una aristocrazia senza coutrap- 
» peso $ quelli un governo arbitrario , 
» questi unasfrenata licenza? Ah! crede- 
» te a me: eglino farebbero bene, per 
» guarirsi, di guardare un po' uè' nostri 
» cannocchiali ». 

« Eglino d'altronde vi troveranno an- 
» che altre lezioni cheli renderanno me- 
» no presuntuosi epiù modesti. Parrebbe 
» a sentirli , che , dividendo il genere 
» umano in caste ed in categorie , il me-. 
»rito, i talenti, l'onore e la virtù 
» non si trovino che nelle prime , alle 
» quali essi riservano, come un diritto , 
» gl'impieghi, le distinzioni e l'autorità. 

» Per torli da questo errore raccoman- 
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» diamo loro quest' altro cannocchiale ; 

» eglino vi vedranno una immagine per- 
» fetta della distribuzione ineguale che 
» la sorte ci fa dei doni della fortuna e 
» della natura ». 

« Gettai gli sguardi sul nuovo can- 
» noccbiale che il mio filosofo aveva ag- 
v» giustato.Ei vi aveva posto dauua parte 
» certe figurine che rappresentavano la 
» scienza , l'ignoranza, la ricchezza, la 
» povertà , tutte le virtù e tutti i vizii $ 
» e dall'altra parte scettri, spade, istro- 
v* menti , palme , ordini cavallereschi e 
. » catene: io giro e rigiro il cannocchiale, 
» e ad ogni movimento vedoi quadriipiù 
» bizzarri : la berretta dottorale coprire 
» l'ignoranza , le palme coronare la pò- 
» verta, gli ordini cavallerèschi adorna- 
» re il vizio ,, gl'istromenti in mano alla 
» ricchezza, le catene opprimere la virtù. 
» Non finirei più se volessi descrivere tut- 
y> te quelle stravaganze della sorte : esse 
» producevano spesso rapprossimazioni 
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» cosi singolari e contrasti cosi straorzi- 
si nari, che non era lontano dal figurarmi 
» che V azzardo operasse con qualche 
>i malizia ». 

« Ebbene ! Che pensate voi di questo 
» cannocchiale ? mi disse Damone. Io ve- 
» do, gli risposi, che questo è il Caleido- 
» scopio della fortuna. Esso rappresenta 
» il vero andamento del mondo sotto la 
» direzione del potere arbitrario, delf'a- 
m narchia e della feudalità. Esso deve 
» convincerei più ostinati , che lo stato 
» sociale è un Caos bizzarro, quando l'ac- 
» cidentalità della nascita o il capriccio 
» popolare ne misura le condizioni , che 
» non può esistere nella società un ordine 
» ragionevole e regolare se non quando 
» il merito e la legge ne dispongono i 
9» gradi ». 

« Convenite voi finalmente , disse Da- 
» mone, che questo cannocchiale può pro- 
» curare qualche utilità ? ma anche i più 
» comuni fra questi istromenti ci posso- 
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9» uo insegnare che quando abbiamo una 
9» buoua legislazione, non bisogna cam- 
» biarla nella benché minima paite col 
» pretesto di perfezionarla , a meno che 
» i principii evidentemente non lo esiga- 
» no, e che in tal caso porsi all'opera si 
a» dee con somma circospezione. Il trasfi- 
» guratore ve lo proverà meglio che io 
>» non saprei farlo. Aggiugnete ai pezzi 
»che esso contiene il più piccolo atomo 
» straniero , ed all'istante voi vedrete 
99 ne' quadri che prima vi mostrava, un 
99 cambiamento totale , e combinazioni 
9 > totalmente nuove »• 

c< Voi mi costringerete , mio caro ami- 
9» co , risposi io, a confessare che inostri 
m caleidoscopii, i quali al certo non pos- 
» sono accusarsi di monotonia, sono ec- 
9» celienti professori di politica e di filo- 
v» sofia; ma converrete però meco che essi 
» non sono atti a tutto, e che non posseg- 
» gono il segreto di guarire tutte le ma- 
» lattie morali. Che potranno dire essi a 
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» tanti i cui interessi furono lesi dalla 
» rivoluzione , per consolarli dellaperdi- 
» ta delle ricchezze, della abolizione dei 
» loro privilegi , della distruzione della 
» loro grandezza ? » 

« Io non ho che un solo mezzo, sog- 
» giunse il mio filosofo , di calmare il lo- 
» ro dolore; che forzarli cioè ad una sag- 
» già rassegnazione , provando loro che 
y> tutto cangiasi nell' universo, facendo 
» loro contemplare lo spettacolo delle ri- 
» voluzioni perpetue della terra e dei 
» cieli ». 

« Ho a casa un caleidoscopio mera- 
»raviglioso e di forma dissimile da 
» questi. Vi si vede il Caos, la creazione, 
» il diluvio , l'Atlantide sommerso nel- 
» l'Oceano, l'America sorgente dalle ac- 
»> que, la nascita e la caduta nell'imperi, 
»' l'Assiria annichilata da'Persiaui , Ba- 
» bilonia dominante e convertita in de- 
» serto , l'Egitto legislatore del mondo e 
» soggiogato , i Giudei schiavi , liberi # 
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» trionfanti e proscritti, la Grecia vitto- 
» riosa dell' Asia e assoggettata da' Ro- 
» mani , la stessa Grecia illuminare'la 
» terra tutta , e respinta nelle tenebre 
» da' Mussulmani , Roma signora del 
» mondo , incatenata da' barbari e libe- 
ri rata dalla Croce , 1 ' Europa lacerata 
» dalle orde del Settentrione, devastata 
» da' Tartari , civilizzata dalla religio- 
» ne , oppressa dalla feudalità, emauci- 
» pala dalla filosofa, illustrata dalle ar- 
» ti , dalie scienze , dalle armi , e dopo 
» tante tempeste offrire al mondo, me- 
» diante lo stabilimento de' governi rap- 
» presentativi, un magnifico monumento 
» eretto sulle rovine de'pregiudizi, e che 
» annuncia la durevole unione dell' or- 
» dine e della libertà». 

« Ma , gli diss' io , interrompendolo , 
» il vostro cannocchiale meraviglioso èia 
» storia. Appunto , rispose egli, la storia 
» è il più grande , il più variato , il più 
» istruttivo di tutt’i Caleidoscopii. Tutti 
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» farebbero bene guardandovi continua- 
» niente il quadro movente de' nostri er- 
» rori e delle nostre pazzie j ma disgra- 
» zi atamente, ciascuno altro non vi cerca 
» che le immagini le quali lo lusingano, 
» e lo gira presto per evitare quelle che 
» gli dispiacciono : si direbbe che lo spec- 
» chio della verità è un vetro ardente , 
» che abbrucia i nostri occhi delicati ; 
» non importa, raccomandiamo egual- 
» niente agli uomini l'uso di questo gran 
» Caleidoscopio , ed onor sia reso allo 
» scrittore fortunato il quale potrà de- 
>» guarnente terminare quello dall' im- 
j» mortale Bossuet si bene incominciato». 
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DELLE CONTRADDIZIONI. 



To non sono uno di quei devoti nei quali 
Boileau stupiva di veder tanto fiele j io 
non sono uuo di quegli atei fanatici del 
nulla , io non sono uno di quegli antichi 
privilegiati che riguardano come scel e- 
rati e faziosi tutti coloro i quali non si 
credono nati per obbedire alle loro vo- 
lontà. Io concepisco e perdono tutte le 
opinioni , eccettuate quelle che si oppon- 
gono alla vera Religione e tendono a tur- 
bare la pace pubblica. Io ammiro quelli 
che hanno idee giuste, e compiango quelli 
che le hanno false $ preferisco la mode- 
razione agli eccessi, come preferisco una 
temperatura dolce e salubre al sole co- 
cente della zona torrida, o al freddo acuto 
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della zona glaciale j ma senza lasciarmi 
trascinare dalle passioni , io le scuso , 
poiché esse sono tutte nella natura : que- 
sta non ha dotati molti caratteri della 
forza necessaria per reprimerle: ed anche 
per i più saggi V arte di vincerle non è 
che il frutto d'una lunga esperienza. 

Ma quello ch J ìo non posso nè compren- 
dere nè sopportare , quantunque io lo 
vegga tutti i giorni, sono le inconseguen- 
ze e le contraddizioni: esse urtano il mio 
spirito , nella guisa stessa che le mie 
orecchie sono offese quando vedo ballare 
fuori di tempo ; e quello che , secondo 
me , è inconcepibile , si è che molti uo- 
mini , i quali non si può negare che ab- 
biano spirito, talento ed esperienza, ca- 
dono in quelle contraddizioni sfacciate 
che urtano il buon senso , e che la più 
debole scintilla di ragione dovrebbe fare 
scorgere e sentire. 

La storia delle contraddizioni, se fosse 
scritta con attenzione , sarebbe la storia 




ciato deve attribuirsi piuttosto ai model- 
li che al pittore. I suoi peauelli sono fe- 
deli ; e se i tratti che ne sortono sono 
qualche volta troppo comici » la colpa è 
nostra , poiché egli ci ha dipinti quali 
siamo. 

E chi potrebbe trattenersi dal ridere 
vedendo gli oracoli della saviezza anti- 
ca , i maestri di scuola di tutte le nazio- 
ni , i gravi Egiz) , adorare un bue ed un 
coccodrillo, e lasciare espugnare i loro 
baluardi , prendere le loro città , truci- 
dare le loro famiglie , piuttosto che com- 
mettere un sacrilegio scoccando i l° r ® 
. dardi contro i gatti e ì cani, che i nemici 
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conoscendo la loro superstizione faceva- 
no marciare innanzi alle loro colonne per 
poterne scalare impunemente le mura ? 

Che dire di quel popolo privilegiato , 
che alla presenza di un Dio touante, bal- 
la intorno ad un vitello d' oro? 

Posso io adorare la ragione di quei fa- 
mosi savi i quali si mandavano recipro- 
' camente indovinelli da sciogliere, logo- 
grifi da spiegare ? Dopo aver creduto 
d'entrare con essi nel tempio della sa- 
viezza, non si dovrà credere d'essere en- 
trati in quello della pazzia , al vedere 
1' uno tra essi volere che le donne sieno 
in comune , 1' altro spacciare eh' egli fu 
già gallo e ranocchio , altri divinizzare 
i numeri , 1' aria, l'acqua, il fuoco ? 

12 quei Greci sì prodi, sì gelosi della 
loro libertà , i quali da se stessi incate- 
navansi chiamando prima i Persiani , 
poscia i Romani per arbitri delle loro 
contese j e quegli orgogliosi re d' Asia i 
quali prima d'esser vinti; correvano col- 
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la berretta in mano ad inginocchiarsi in- 
nanzi al senato romano e dichiararsi 
suoi liberti ; e quel popolo re che si la- 
sciava trascinare in prigione e frustare 
da patrizi usurai ? 

Uon diminuirete puntola vostra stima 
per quel saggio Catone , il quale cede la 
moglie ad ùu giovine , e che quando ha 
desinato , si provoca il vomito per poter 
di nuovo riempirsi il ventre ? 

L'accorto Ottavio, satollo disangue, 
e divenuto clemente dopo aver tutto pro- 
scritto, vi sembra egli conseguente al- 
lorché dando una scossa al trono da lui 
fondato ed ai costami ch'ei vuol rigene- 
rare , si marita con una donna già mo- 
glie d'un altro ed iuciuta , preferisce il 
suo genero ai suoi nipoti , proscrive la 
propria figlia per le sue dissolutezze , e 
viaggia pubblicamente in lettiga colla 
moglie del suo amico Mecenate ? 

Passiamo sotto silenzio quella lunga 
serie d' imperatori padroni del mondo : 
Skgur. Gall. Vol. V. 8 
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il despotismo è condannato ad essere in- 
conseguente ; poiché esso è per natura 
sua tutto ciò che può concepirsi di più 
opposto alla ragione , alla natura , alla 
giustizia. 

Passiamo a'secoli di mezzo. Caterve 
di popoli, piombati dal Settentrione, 
formano nuove monarchie sugli sparpa- 
gliati avanzi deirimpero romano, il qua- 
le erasi da per se stesso distrutto col 
commettere il grossolano errore di disar- 
mare i suoi propri cittadini , ed affidare 
la sua difesa a quei medesimi barbari 
che dovevano annichilarlo. 

Tutti quei popoli et'ano liberi j l’amo- 
re della libertà , il risentimento per una 
lunga oppresione gli avevauo armati 
contro Roma. I loro pincipi non erano 
altro che i primi fra i valorosi della na» 
zione ; eglino avevano il comando ne» 
giorni del pericolo, ma in tempo di pace 
obbedivano a leggi fatte dalla nazione 
tomultuariamente adunata. Lo strepito 
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delle armi manifestava le opinioni , e 
ricordava l'indipendenza anche nell'es- 
primere 1' approvazione. L'oro espiava 
i delitti, il ferro decideva le liti. Un 
guerriero non era re che pel voto de'suoi 
commilitoni , i quali lo elevavano sullo 
scudo e lo mantenevano sul trono , o da 
quello il precipitavano. 

Questo regnare senza potere , quella 
libertà senza regola , parto del capriccio 
e non della ragione, dovevano produrre, 
ed in fatti produssero tutt' i mali di un 
governo senza base e di una sanguinosa 
anarchia. 

Il buon senso indicava un sol rimedio * 
ad un sì deplorabile stato. Sarebbe stato 
d'uopo mettere il trono al coperto dei ca- 
pricci della moltitudine e dell'ambizione 
dei grandi , assoggettando ed il re ed il 
popolo a leggi inviolabili. 

L'umana inconsegueuza operò affatto 
diversamente. Essa commise, o^lasciò 
usurpare ai più ambiziosi,oa£più feroci 
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fra’ guerrieri , il airitto di eleggere i re 
nella famiglia reale , quello di comanda- 
re ai popoli , di giudicarli , e non li fece 
soggetti ai principi che pel servigio mi- 
litare* 

Alla fine i re si videro meno possenti 
che i loro grandi vassalli, questi vassalli 
e tutt’i nobili da loro indipendenti si fe- 
cero tiranni, e le nazioni furono schiave. 

Pel corso di molti secoli , la proprietà 
degli uomini , la sicurezza della loro vi- 
• ta , l’onore delle loro mogli e delle loro 
figlie dipendettero dalla volontà capric- 
ciosa de’nobili che faceva gravare sopra 
loro il giogo della spada. 

In vano i popoli oppressi rivolgevan 
lo sguardo verso un trono senza solidità, 
troppo forti e moltiplicate erano le bar- 
riere che impedivano ai re distendere 
sopra di loro uno scettro protettore. I 
nobili calpestavano quel trono del quale 
eglino si vantavano sostegno : non erauvi 
più cittadini, ma solo schiavi, il cui san- 
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gue versavasi e '1 cui danaro profonde- 
vasi per soddisfare le insaziabili passioni 
di. un milione di teste affamate, che com- 
ponevano in Europa l'idra mostruosa 
della feudalità. 

Xale fu lo spirito di quei tempi tanto 
decantato della cavalleria. Tenendogli 
uomini nella schiavitù parlavasi sempre 
di cristianesimo, il quale predica l'egua- 
glianza; parlavasi di onore annoverando 
fra' suoi diritti le violenze , le servitù, 
gli oltraggi al pudore, ed il più umiliante 
servaggio; parlavasi finalmente di amo- 
re pel re facendogli sempre la guerra. 

Se tutte queste stravaganze e tutte 
queste inconseguenze nou fossero state 
- generali, esse non avrebbero potuto du- 
rate. Un principe rivestito di un potere 
legale , con venti mila uomini di truppe 
assoldate avrebbe potuto senza gran fa- 
tica conquistare, percorrendola , quel- 
l'Europa anarchica, i cui re noncoman* 
davano che a masse irregolari di uomini 
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totalmente estranei alla causa comune ; 
quelle truppe marciavano seuza ordine 
e senza paga sotto capi indipendenti, i 
quali a loro talento seguivano o abban- 
donavano gli stendardi reali. Tali simu- 
lacri di armate nou davano alcuna soli- 
dità alle vittorie, e non offrivano alcuno 
•campo ne' rovesci. 

L'ignoranza universale di tutte le ar- 
iti , e fino di quella della guerra prolungò 
.sola un si inconcepibile caos. Le campa- 
gne erano continuamente in preda alsac 
cheggio ; ma l'esistenza de'signori rima, 
neva come inviolabile in que'castelli si- 
tuati sulle cime degli scogli , ov'essi , a 
guisa di uccelli di rapina , si ritiravano 
minacciando la pianura , e sempre pron- 
ti a piombare sopra vittime timide ed 
indifese. 

Non il lume della ragione, ma il tetro 
chiarore del fuoco delle intestine discor- 
die insegnò al genere umano una viaper 
cui sortire da questo stato di tenebre e 
di oppressione. 
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In Inghilterra i grandi «paventati dai 
progressi dell'autorità reale , la quale 
tendeva al dispotismo , si unirono , per 
porle un limite , al popolo e riconobbero 
i suoi diritti j in F rancia per un mezzo 
contrario , i re , stendendo la mano al 
popolo , lo rialzarono , lo richiamarono 
nelle assemblee e si servirono della sua 
forza , come di quella di un ariete per 
abbattere la tirannia feudale# Le Cro- 
ciate , per un bizzarro capriccio della 
sorte , ricondussero la ragione in Euro- 
pa. I nobili impoveriti divennero dipen- 
denti; molte comunità comprarono la lo- 
ro libertà , ed i guerrieri che avevano 
consumati i loro tesori nell' Oriente ri- 
portarono di là la face della storia e delle 
scienze, la quale sparse subito il suo 
lume. 

Il desiderio d' illuminarsi si rianimò: 
gli uomini vollero tutto esaminare e tutto 
conoscere. Si vide sorgere da per tutto 
l'attiva industria , ed in fine due grandi 
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«coperte cangiarono la faccia del mondo. 

1/ artiglieria accrebbe 1' autorità del, 
trono e fulminò quella de 4 castelli. La 
scoperta della stampa , 1' artiglieria del 
pensiero , tonò contro tutt'i pregiudizi, 
contro tutti gli errori , e somministrò al 
popolo i mezzi di sentire la sua forza e 
di reclamare i suoi diritti. 

Lo spirito più volgare , cedendo all'e- 
videnza, avrebbe dovuto prevedere gl'in- 
fallibili risultamenti di questa nuova 
espansione di lumi / bisognava necessa- 
riamente che 1' errore sparisse innanzi 
alla verità , i pregiudizi innanzi a'prin- 
cipii, l'ineguaglianza innanzi alla giu- 
stizia, la forza iuuanzi alla legge, gl'in- 
teressi privati innanzi all'interesse ge- 
nerale. 

Ma la cosa non andò così. Per una 
strana contraddizione , si credè di poter 
continuare ad ingannare gli uomini, gli 
occhi de' quali si erano aperti , ad im- 
porre la venerazione per prestigi svani- 
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uìti , ed il rispetto per potjri caduti. La 
parte privilegiata degli uomini in vece 
di mettersi alla testa de'popoli nella loro 
nuova strada , ricusò di camminare in- 
sieme col secolo. Essa sperò follemente 
di porre un argine alla luce e di far re- 
trogradare la ragione. 

Si vide allora stabilirsi una lotta in- 
sensata fra la minoranza e l' immensa 
maggioranza del genere umano , fra il 
fanatismo ed il buon senso, fra l'orgoglio 
e la giustizia. 

L'industria metteva tutto a livello , 
disseminando lericchezze e l'istruzione; 
la credulità squarciava la sua benda , i 
pregiudizi erauo divenuti ridicoli; final- 
mente i costumi erano totalmente can- 
giati, ed i ciechi capi delle nazioni sem- 
brava che non se ue accorgessero. 

Ciò nulla meno 1' abitudine della di- 
pendenza , 1' antichità delle istituzioni , 
la forza d'uu potere organizzato poteva- 
no ancora ritardare una esplosione che 
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alla lunga era inevitabile j una savia e- 
conomia avrebbe potuto tenere in dietro 
1' epoca del risvegliamento. 

Che fecero i Governi ? essi aumentaro- 
no le loro spese ed i loro eserciti , si ca- 
ricarono di debiti, e si videro in tal guisa 
costretti a stancare la pazienza dei po- 
poli con nuo.vi tributi , e ad implorare 
1* assistenza ed i consigli di quel terzo 
stato ch'essi tener volevano in una umi- 
liante suggezioue. 

L'ora suonò, e videsi scoppiare quella 
rivoluzione che cangiò e rinnovò tutto. 

Resi dotti da una si crudele esperien- 
za, arrivati a darci istituzioni approvate 
dalia ragione e consacrate dalla giusti- 
zia , e che proteggono tutti griuteressi; 
possessori di una carta che può riguar- 
darsi come la più dolce transazione fra 
le tre passioni politiche le quali divido- 
no gli uomini, la passione della monar- 
chia , quella dell'' aristocrazia e quella 
della democrazia , mostreremo noi una 
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volta più connessione nei nostri sistemi, 
più saviezza nella nostra condotta, meno 
contraddizione ne'nostri pensieri, nelle 
nostre parole e nelle nostre azioni? Io lo 
desidero e lo spero , anzi io lo credo per 
l' immensa maggioranza della nazione, 
ma esiste ancora disgraziatamente un 
certo numero di uomini che la luce of- 
fende in vece d' illuminare , che la giu- 
stizia e l'eguaglianza irritano, e che, a 
guisa di indocili fanciulli , ricalcitrano 
contro laragione.Leloro contraddizioni 
e le loro inconseguenze non sarebbero 
che ridicole, sd alcune circostanze non 
le rendessero spaventevoli a motivo dei 
mali ch'esse possono far piombare e so- 
pra di loro e di noi. Di qdfcste contrad- 
dizioni e di queste inconseguenze voglia- 
mo noi ora provarci ad abbozzare una 
fedele pittura , ma non senza i dovuti 
riguardi. Le passioni rendono le orec- 
chie troppo delicate e gli occhi troppo ir- 
ritabili. Per guarire spiriti rimasti per 
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troppo lungo tempo nellacecità, bisogna 
far veder loro la luce a poco a poco; per 
essi una* rivoluzione somiglia airopera- 
zione della cateratta. 

Non ostante la mania comune a quasi 
tutti gli uomini di denigrareil presente, 
di lodare il passato, e, come se non aves- 
sero letta la storia, di ripetere continua- 
mente T elogio de* nostri buoni vecchi , 
che pure erano ben più ignoranti e per 
conseguenza ben più rozzi e molto più 
viziosi di noi , bisogna che , senza con- 
venirne , essi abbiano migliore idea del 
nostro secolo di quello che dicono, poiché 
sì severamente trattano gli errori, le de- 
bolezze e le inconseguenze dei loro con- 
temporanei , che , al vero , sono bagat- 
telleiu confronto del libertinaggio , della 
sfrontatezza, dei delitti, dei tradimenti, 
degli assassinii , delle persecuzioni e 
della tirannia, che contaminano tutte 
Je pagine della s tori a cavalleresca di quei 
secoli , pe'quali essi mostrano un si vivo 
entusiasmo. 



\ 
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Sebbene leggano poco , essi hanno pur 
qualche volta, credo almeno, scartabel- 
lato le memorie del cardinale di Retz , il 
quale portava in tasca un pugualeiu luo- 
go di breviario, quelle di Bussy , il quale 
alzò la cortina di tanti palazzi di disso- 
lutezza , quelle di Sully che leva la ma- 
schera a tanti bassi cortigiani ed a tanti 
illustri ladri , quelle della regina Mar- 
gherita che ci fanno vedere l'adulterio, e 
peggio ancora, armare il braccio de'pro- 
di, disunire le famiglie, eserviredi chia- 
ve ai segreti ed ai colpi di stato j gli scrit- 
ti del vecchio Brantóme il quale con in- 
genuità racconta tante oscenità , tante 
superstizioni e tanti delitti che co' titoli 
di audacia e prodezza si fregiarono. , 

* Li rileggano % meditino Rabelais . ed 
osino parlarci ancora de' buoni vecchi 
tempi 1 

Siate più giusto e più di buona fede : 
iu ogni luogo le grandi virtù, i grand» 
delitti sono rari ; la debolezza e la me- 
Skgur.Gail. Voi. 0 

■V* 1 • 
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diocrità sono comuni : pochi sono gli uo- 
mini che arrivino agli estremi del bene 
e del male j la generalità sta nel mezzo. 

Non ostante, o bisognachiudere gli oc- 
chi o convenire che il mondo , illumi- 
nandosi , è divenuto migliore ; che tanto 
ì costumi quantoleleggi si raddolcirono, 
e che in Europa il rispetto pei diritti de- 
gli uomini, la beneficenza verso il pove- 
ro , l'urbanità , la generosità e l'umani- 
tà, in mezzo alla guerra stessa , fecero 
fra noi eguali progressi a quelli che fe- 
cero le scienze e le arti. 

Non si vedono più i tre quarti del ge- 
nere umano avviliti dalla schiavitù , e 
considerati come mobili o come animali. 

Non si veggono più i principi ed i gran- 
di regnare per la volontà dei loro eunu- 
chi, governare sotto l'autorità d un con- 
te del palazzo, incoronare le loro concu- 
bine , e mutilare i loro fratelli ed i loro 
rivali, o cavar gli occhi agli altri prin- 
cipi del sangue» 
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I nostri grandi non s' immaginano più 

d'aver il diritto di disporre della vita , 
della proprietà, della moglie d’un conta- 
dino, e di armare il suo braccio contro lo s 

9 •» 

scettro. I castelli non minacciano più il • j 

trono e le capanne, i governatori delle 
provincie obbediscono agli ordini del re . ; 

e non adunano più armate per resistergli. 4 

II furto violento non é più commesso 

se non cbe da oscuri malviventi : il vizio 
perdendo la sua sfrontatezza può bensì 
ancora trascinare i sensi , ma lungi dal 
lusingare la vanità, lungi dal mostrarsi 1 

in trionfo, si nasconde nell'ombra, e 

rende omaggio alla virtù fuggendo il suo 
sguardo. * 

Se grandi discussioni politiche accen- 
dono le passioni , e generano discordie 
intestine, la vittoria le decide j il vinci- 
tore sottomesso egli stesso all' opinione 
pubblica ( grande e nuova forza euro- 
pea ), le termina con giudizi, con amili- ' 
stie,* e l' interesse generale detta la pa- 

* 
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ce, mentre , in altri tempi , ognuno, co- 
me lo provano le storie della lega e del- 
la fronda , dopo aver combattuto in no- 
me di una opiuioue , di un culto, di un 
partito, vendevaquesta opinione, questo 
Culto, questo partito al più forte , e si 
faceva pagare la sua sommissione con 
un titolo, con una decorazione, con una 
.carica, con un governo , con una grati- 
ficazione , e fino con una confisca. 

Finalmente se si volessero rinvenire 
ancora le tracce di quell* antico e buon 
vecchio tempo si tirannico , si corrotto , 
si rozzo , si iugiusto , si sanguinario , e 
di cui cisi ripetecontiuuameute il uojoso 
panegirico , bisognerebbe , per ritrovar- 
le , che gli amatori andassero in Tur- 
chia, in Persia, e fino al fondo della 
Turtaria. 

IVI a sebbene la lettura della storia ren- 
da queste verità evidenti ad onta degli 
ostacoli che intralciavano ed imponeva- 
no silenzio al geuio degli storici , non 
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tutti le disceruono con chiarezza , e la 
benda delle passioni cuopre tuttora gli 
occhi di molti : quando s’avvicina a loro 
il lume , essi gridano, come i fanciulli 
nel momento in cui la luce del giorno col- 
pisce per la prima volta le loro pupille. 

L. a natura e la ragione dicono loro be- 
nissimo , che questa lucepuò sola illumi- 
nare e dirigere i loro passi $ ma l’ orgo- 
glio e l’ interesse privato parlano ad uua 
quantità d’uomini con voce più alta che 
la ragione j e ciò fa che ad onta de' pro- 
gressi e dei benefici innegabili della ci- 
vilizzazione, noi siamo ancora si lontani 
dell’esser giunti al punto della perfezio- 
ne , cui le nostre moderne istituzioni ci 
conducono $ quest’ orgoglio e questo in- 
teresse privato , continuando aucora a 
disunirci , sono la vera causa delle con- 
traddizioni urtanti e delle incocrenze as- 
surde , che in Francia fanno meraviglia 
a qualunque uomo sensato , quand' ei 
volge il suo sguardo a tutto quello che 
intorno a lui succede. 
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Non è egli un effetto dell* interesse e 
del l'orgoglio il vedere tanti, nel mentre 
che rendono omaggio alla gloria france- 
se , esternare odio e disprezzo per quelli 
che l'acquistarono , dir male dei viventi 
e non onorare che i morti $ dire come la 
carta , eh' essi non vogliono più veder 
privilegi , ma pretendere preferenze es- 
clusive , e raccomandare qual mezzo di 
salvezza le esclusioni e le depurazioni ; 
ripetere le parole di unione e d' oblio , 
domandando garanzie ed antecedenti , 
cioè, in senso loro , riservare le cariche 
unicamente per quelli che non hanno mai 
fatto nulla;allontanarequelli che hanno 
servita la Francia, che vuol dire parlar 
di pace creando due nazioni nemiche? 

Se non si fosse tanto acciecato dall'or- 
goglio , e tanto traviato dall'interesse , 
potrebbero dire taluni che il loro partito 
é in maggioranza , e nello stesso tempo 
tremare alla notizia dellapartenzadegli 
stranieri? Crederebbero altri poter con- 
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ciliare le loro pretensioni alla purità » 
all'onore, colla delazione, colla sete di 
vendetta , coll' amore delle leggi d'ecce- 
zione e de' colpi di stato ? 

Nou è forse questo medesimo acceca- 
mento quello il quale fa temere 1' anar- 
chia democratica iu un paese iu cui ve- 
desi un re , una camera di pari , un' ar- 
mata , una guardia di venticinque mila 
uomini , una gendarmeria , prefetti j in 
uu paese iu cui la camera popolare non 
ammette che deputati di quarant' anni , 
che paghino mille franchi di contribu- 
zione , e nominati da elottori proprieta- 
ri , il minore dei quali paga annualmente 
trecento franchi d'imposta? 

Non pare a voi una incoerenza non 
meno comica dell'orgoglio chela detta , 
1' affermare che una nazione cade nella 
democrazia, quando non accorda idiritti 
politici di cittadino sopra trenta milioni 
d'uomiui , che a diciassette mila capaci, 
per la loro fortuna, ad essere deputati, 
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ed a ottanta mila capaci , per l'imposta, 
che pagano , a concorrere all' elezione ? 

Qual folla di altre contraddizioni non 
fa tuttora fra noi gemere il buon senso? 
Si giura la Carta e si declama contro i 
principii liberali ch'essa ha consacrati ! 

Quelli che si vantano pei più ardenti 
realisti , mormorano più dei liberali , 
ch'essi biasimano, contro le volontà, gli 
atti ed i ministri del Re. 

Si detestano , dicesi , le rivoluzioni, e 
vorrebbesi cangiare 1' ordine stabilito 
dalla saviezza reale. 

Ci rassegniamo alle istituzioni , ma 
siamo implacabili contro quelli che le 
banuo dettate : vogliamo la concordia , 
e seminiamo la divisione $ vantiamo la 
saviezza , e disprezziamo la moderazio- 
ne j separiamo gl' interessi morali da- 
gl' interessi materiali della rivoluzione, 
le cose dalle persone ; vogliamo dividere 
ciò che è inseparabile j esigiamo die si 
sia nel medesimo tempo offeso e conteu- 
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to , -urtato e tranquillo $ sogniamo in* 
somma un accordo senza fusione , una 
unione senza amalgama, un fascio senza 
legami. 

Fortunatamente , a dispetto di quei 
Voti assurdi e contraddittorii delle pas- 
sioui , ropinioue procede , e tutto fa spe- 
rare che la ragione e la giustizia soffo- 
cheranno queste grida impotenti dell’or- 
goglio e deir egoismo. 

Gl’ interessi privati , le vanità perso- 
nali che sono sempre in contraddizione, 
spariranno alla voce dell’interesse gene- 
rale che non si contraddice giammai. 
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DELLE LACUNE ISTORICHE 
E 

DELLA TORRE DI BABEL. 

Iva maggior parte degli storici andando 
servilmente sulle tracce dei loro prede- 
cessori , non si occupano di alcuna ricer- 
ca faticosa, di maniera che con uno stile 
più o meno secco , rilasciato , o enfatico, 
e sotto forme diverse essi ci ripetono 
quello che altri, cento volte prima di 
loro, scrissero, e non ci raccontano nulla 
di li uovo. 

La loro pigrizia mi affligge, perchè io 
sono, per opinione, amico di tutto quello 
che è antico , e per gusto , amantissimo 
delle novità, talmente che per contentar- 
mi bisognerebbe presentarmi vecchie sto* 
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rie ringiovinite da nuove particolarità , 
ciò che con un poco di diligenza non sa- 
rebbe difficile quanto a prima vista sem- 
brar potrebbe $ bisognerebbe soltanto 
cercar con un po’più di attenzione e d’at- 
tività negli archivii antichi. 

Sono rimasto , per esempio, molto sod- 
disfatto nel leggere la Storia universale 
composta da una società di dotti , nel 
trovare un’intiero volume pieno di cu- 
riose particolarità sulla costruzione del- 
l’Arca di Noéj ora la conosco meglio delle 
barche a vapore , perchè i giornali non 
ne hanno parlato che con somma super- 
ficialità, e fo studiare a fondo a miei figli 
quell’ Arca per formar loro il cuore e lo 
spirito. Il minore osservava l’altro gior- 
no , che quel vascello rassomigliava ad 
unainfiuità d’altri, e che vi si trovavano 
molte bestie e pochi uomini. 

Avrei voluto che quegli stessi autori 
sì laboriosi e sì giudiziosi avessero anche 
dilucidata una questione, la cui soluzio- 
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ne sarebbe stata i tu por tantissima per noi. 

Noè, dopo il diluvio trovandosi essere 
il re del genere umano , prese necessa- 
riamente per segretario uno de'suoi figli; 
ma quale dei tre? Ecco quello che sa- 
rebbe per noi essenzialissimo di sapere ; 
perchè, se per esempio fosse stato Jafet, 
il quale , come sappiamo , ha popolata 
tutta TEuropa , questo Jafet avendo co- 
perto r impiego di segretario del Re, sa- 
rebbe stalo nobile di diritto : egli avreb- 
be trasmessa la nobiltà a'suoi discenden- 
ti ; noi saremmo in Europa tutti nobili ; 
e questo fatto bene avverato terminereb- 
be in un sol colpo la lunga e sanguinosa 
disputa che sì mal a proposito ci divide 
iu patrizi e plebei. In tal guisa la causa 
principale delle nostre discordie spari- 
rebbe, equelli cui la ragione della Carta 
non ha potuto ancora riconciliare , si ri- 
conoscerebbero eguali in forza di questo 
titolo ben più antico , e si abbraccereb- 
bero cordialmente. 
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Egli è vero che le altre tre parti del 
mondo potrebbero protestare contro que- 
sta pretensione europea 5 ma avrebbero 
gran torto , poiché ultimamente un cele- 
bre scrittore asserì che la nazione ingle- 
se tutta intiera è per le sue virtù e pei 
suoi lumi V Aristocrazia del resto del 
mondo . 

Appena fosse riconosciuto che gli Eu- 
ropei sono tutti nobili e formano 1 J ari- 
stocrazia del globo terrestre, avremmo 
bisogno di un seguale luminoso di distin- 
zione ; ed ac<Aocchè questo segnale fosse 
quale alla antichità della nobiltà nostra 
si converrebbe tutti gli Europei dovreb- 
bero esser decorati delia porpora ; ma di- 
sgraziatamente per negligenza de'nostri 
istorici e de'nostri naturalisti, quell'au ti- 
ra porpora di Tiro sì onorata dai re d'A* 
sia e dai patrizi di Roma, è perduta. Noi 
non conosciamo più il pesce o la conchi- 
glia che la produceva , e con grave scan- 
dalo di tutte le aristrerazie j 0 con gran 
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vergogna di tutte le vanità, dacché i sel- 
vaggi del Settentrione vestiti di pelli vin- 
sero i Greci edi Romani, noi non sappia- 
mo più che cosa si fosse la vera porpora . 

Io invito l' Accademia delle scienze e 
delle arti a por fine a questo scandalo , 
il quale mantiene in onore i colori plebei, 
e lascia nell'obblto la toga regia, conso- 
lare e patrizia. 

Vi è un altro punto più interessante, 
sul quale un lungo travaglio mi pone in 
situazione di spargere qualche utile lu- 
me, e di riempire una lacuna storica che 
fa vergogna alla nostra erudizione: vo- 
glio pari are della gran catastrofe, la qua- 
le , per la prima, ha divisi e dispersi gli 
uomini , ed impedisce da tanti secoli che 
fra loro s ’ intendano. Non farò al mio 
leggitore 1'’ ingiuria di suppórre eh' ei 
non abbia giàcapito trattarsi della Torre 
di Baici . 

Un medico Persiano ch'io ho visto in 
Russia, ed il quale simile a' molti fruì 
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cuoi colleghi , lasciando alla natura la 
cura di guarire o d' ammazzare i suoi 
malati» occupavasi quasi esclusivamen- 
te di politica e di filosofia) mi fece leg- 
gere uu antico manoscritto caldeo , che 
egli aveva tradotto in arabo , e che con- 
teneva la curiosa e veridica storia di 
quel grande avvenimento. 

Siccome essa è lunghissima, io non ve 
ne ri porteròche alcuni ceuni;basteranno 
forse per inspirarvi il desiderio di leg- 
gere , ue' vostri momenti d'ozio, 1' ope- 
ra intiera, la quale sto traducendo in 
francese , ciò che richiederà un po' di 
tempo, giacché essa é composta di sedici 
volumi in foglio. Voi vi troverete l'ori- 
gine di tutte le scissioni che hanno agi- 
tata e coperta di stragi la terra, e sulle 
quali dopo quattro mila e sessanta cin- 
que anni, molti presuntuosi pubblicisti 
si lusingano di poterci dare delle nuove 
idee. 

Xulli gli uomini , dui diluvio in poi , 

\ 
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cioè pel corso di un secolo dopo quel di- 
sastro, non sperano occupati d'altro che 
di popolare la terra, occupazione piace- 
volissima , affatto conforme alia legge 
di vina, e contrariissima a quella di tanti 
uomini, i quali in seguito fecero consi- 
stere tutta la loro gloria e tutto il loro 
potere nello scannare una quantità dei 
loro simili per far vivere il loro proprio 
nome, e nel mutilarli per custodire le 
loro donne. 

Tutti gli abitanti della terra viveva- 
no come eguali nellaiuuoceuza della vi- 
ta pastorale. A misura che eglino si mol- 
tiplicarono , la terra divenne fertile, il 
travaglio si accrebbe col mezzo dell' in- 
dustria , l' industria fece nascere la ric- 
chezza e la povertà sua ombra iusepara- 
bile. L'orgoglio apparve ; lo smalto dei 
fiori , la freschezza dei boschi , la pace 
• dei campi non bastarono più a' desideri 
degli uomini : il ferro cavato dalle mi- 
niere, e che non tardò ad essere impie* 
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gato per lo spargimento del sangue, servi 
da priucipio a dar forma alle pietre , a 
fabbricare abitazioni , a costruire cit- 
tà. Le famiglie riunite formarono un po- 
polo, e da quel momento la legge natu- 
rale non essendo più sufficiente , si fece 
sentire il bisogno di leggi positive. 1 pa- 
dri di famiglia composero un senato $ il 
più vecchio fra loro ne fu nominato capo, 
e superbi delle loro rozze arti e dei loro 
primi passi nella civilizzazione, credet- 
tero gl'insensati ch'essi potrebbero av- 
vicinarsi al cielo. In conseguenza tutti 
si accinsero all' opra per costruire una 
torre prodigiosa’, che un delirio igno- 
rante faceva riguardare loro come un 
punto di comunicazione colla diviniti. 

In tal guisa la nascente industria 
umana credeva poter già gareggiare col- 
la illimitata abilità del grande e sublime 
fattore dell' universo. 

Essi lavoravano tutti con quell'accor- 
do sì comune fra gli uomini chesiina}- 

Sbgur. Gali. Yol. Y. io 
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zano , e sì raro fra quelli che cadono 9 
quando tutto ad un tratto unaquestione 
impreveduta , promossa in mezzo ad un 
convito da uno dei più sapienti , accese 
fra quel popolo di operai la fiaccola della 
discordia. 

« Io non dubito in yeruu modo , dis- 
» scegli , che i nostri sforzi riuniti non ci 
» facciano giungere alla nostra meta : 
» ma qùando questa torre che dominerà 
» il mondo sarà terminata, a qual uso la 
» consacreremo .noi ? dev' ella essere l'a* 
» bitazione di un solo uomo ? sarà con* 
» cesso ad alcuni esclusivamente l'occu* 
» parla, o sarà essa una proprietà comu- 
» ne ? e tutti avranno eglino il diritto di 
» stabilirvi a vieenda la loro dimora , e 
» di godere del magnifico spettacolo che 
» presenterà la terra a quelli che da una 
» tale altezza la mireranno '( » 

Appena ebb'egli terminato di parlare, 
da tutte le parti una quantità di voci 
confuse rimbombò per le volte della sala: 
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tutti parlavano nello stesso tempo ; era 
impossibiled'intendersi;dopo molti sfor- 
zi il capo del senato ottenne finalmente 
d' essere ascoltato (*). 

Inorgoglito della sua preminenza ,‘ei 
voleva possedere, solo, tutto l'edilizio 
dicendo eh' egli era superiore a loro eJ 
alle leggi, eh' ei doveva dominar tutto 
per vigilare su tutto ; ed il desiderio di 

convincere i suoi attenti uditori facen- 
dogli ricercare dei termini che esprimes- 
sero idee affatto nuove in mezzo ad uo- 
mini eguali, la sua passione gl' inspirò 
le parole d 'autorità assoluta , di gerar- 
chia , dt figlio del sole , di re del re , di 
signore , di vassallo , di serenità , di al- 



(*) Qui V Autore intende fare un ro- 
manzetto ; del resto tutti sanno , che la 
divisione delle lingue non accadde così , 
maju tutta prodigiosamente operata da 
Dio, Nota del R. R, 
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tezza , di padrone , di schiavo , di dispo~ 
Irsuto, parole che lo resero totalmente in- 
intelligibile per la maggior parte degli 
uditori , ad eccezione di alcuni uomini 
■vani e privi di talento, l'istinto dei quali 
però faceva loro prevedere abbastanza, 
che non essendo eglino nulla per sè me- 
desimi, potrebbero pure essere qualche 
cosa , portando il giogo d'un padrone, di 
cui essi accarezzerebbero i capricci. 

La grau moltitudine degli assistenti 
superò col suo mormorio la voce del ca- 
po , e dopo una lunga confusione , quelli 
fra essi , dei quali il caso aveva resi più 
numerosi gli armenti , e che per la loro 
audacia o per la loro destrezza si erano 
fatti degli altri più ricchi di spoglied'a- 
nituali delle selve, fecero ogni sforzoper 
farsi sentire e per provare che eranone- 
ccssarie varie classi d' abitatori nella 
torre , giacché essa era compostadi vari 
ordini , e che i più elevati dovevano ap- 
partenere a quelli che avevano ereditato 
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ne , ma finirono a metterla in furore. 

Allora si fece un vero tumulto; perchè 
il popolo tutto , gettando orrende grida 
' fece sentire, quasi ruggendo , le parole 
di livello , d’eguaglianza , di comunità , 
di tirannia , di legge agraria , di frater- 
nità , di rivoluzione , di democrazia e di 
demagogia. 

Ben presto il tumulto , che sempre fa- 
cerasi più strepitoso, divenne rissa san- 
guinosa ; tutti gl' istromenti di lavoro 
si cangiarono in istroiucnti di morte, ed 
i più audaci fra quei mortali presuntuo- 
si , che lusingavansi di salire al cielo , 
furono stesi senza vita a terra, perque- 
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stioni e parole che uiuno d'essi ben com- 
prendeva. 

In vano un vccchiarello quasi cente» 
Mario , e che ricordavasi delle lezioni 
del suo bisavolo Woè, gridò a quella 
turba sfrenata: fermatevi una volta , e 
volle ricondurla alla coucordia ed alla 
ragione, proponendo di dare un'autorità 
necessaria, ma limitata, al capo dello 
stato $ di lasciargli la cima della torre , 
d'assicurarsi della quiete dei più ricebi, 
accordando un ordine o una camera su- 
periore ad uomini, a' quali fosse com- 
messo il difendere i loro interessi , di 
regolare i gradi degli altri ceti, secondo 
il merito, i talenti e le virtù, e di cedere 
il pian terreno dell' edilizio ad indivi- 
dui scelti da tutto il popolo per conser- 
vare i suoi diritti : il vccchiarello fu in- 
teso anche meno degli altri : ei predica- 
va verità che non dovevano essere cono- 
sciute se non trenta secoli dopo (*). 

i — ■ - f 

(*) V cramenteè un poco stentato e bis,- 
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Quei furiosi continuarono senza posa 
a litigare , a battersi ed a creare unlin- 
guaggio nuovo per novelle passioni 5 e 
quando furono bene stauchi di disputare 
senza intendersi , e di scannarsi senza 
rimaner niuno vittorioso, si separarono, 
,si dispersero e fondarono in tuttele parti 
del mondo quei differenti popoli, lesan- 
guinose pazzie dei quali formano il va- 
sto e tristo panorama della storia. 

Dopo tre mila anni, divenuti più savi , 
noi non pensiamo più a costruire un edi- 
ficio temerario , noi vogliamo stabilire 
una buona e saggia costituzione 5 ma 



zarro questo quadro che presenta V auto- 
re. Quanto è più naturale V idea che di 
ogni società ci rappresenta il corpo fisico 
dell * uomo in cui tutte le membra siano 
soggette al capo senza che questi sia co- 
stretto di render conto a ciascun di loro ! 
JNota del R. R. 
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mentre vi si travaglia, voci orgogliose, 
teste riscaldate ed alcuui uomini che 
chiudono gli occhi per non vedere la lu- 
ce , fanno tuttora risuonare il linguag- 
gio degli errori , dei pregiuditi e delle 
passioni $ si vedono fino mani temerarie 
che tentano di agitare e riaccendere i 
tizzoni della discordia. Stiamo sempre 
riuniti, ristringiamo i nostri legami per 
render vani questi colpevoli sforzi ; ri- 
cordiamoci il consiglio del vecchiarello e 
non ci dimentichiamo mai della Torre di 
Sabel» 
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DELLE 

. v 

PASSIONI POLITICHE*» 



Jja parola passione fa composta dia uno 
spirito molto giusto e molto filosofico : 
essa ci rammenta la parola patimento. 
Quello che è certo, si è che tutte le pas- 
sioni fanno soffrire; in fatti i savi di ogni 
paese e di ogni età non ebbero nei loro la- 
vori , ne' loro discorsi , nei loro scritti 
che un solo scopo, quello d' insegnarci 
1' arte di combattere e di vincere le no- 
stre passioni; ed èquesto lo studio in cui 
consiste tutta la filosofia. 

In vero, che cercano tutti gli uomini? 
La verità, sola loro luce ; lagiustizia , 
primo loro dovere , la felicità, unico lo- 
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ro scopo. Ebbene , le passioni ci nascou- 
dono questa luce , ci fanno tradire que- 
sto dovere , ci allontanano da questo 
scopo. 

La passione non ci lascia vedere gli 
oggetti se non a traverso di un prisma il 
quale cangia le loro facce ed i loro colo- 
ri, e trasforma in meraviglie quello^che 
ci alletta, ed in mostri quello che ci dis- 
piace. Fiaccola menzognera , essa ab- 
baglia in vece di illuminare, ci slontana 
dal luogo cui siamo diretti e ci getta so- 
pra scogli che ci fauno naufragare. La 
ragione è il solo timone proprio a guidar- 
ci in mezzo alle procelle della vita $ la 
passioue spezza questo timone e ci mette 
quui ciechi in balla degli errori che ci 
traviano. 

Egli è dimostrato che per viver felici, 
a dispetto di tutt'i patimenti fisici e mo- 
rali inseparabili dall* umana esistenza, 
noi dobbiamo procurare di mantenere la 
nostr anima in uno statodi calma. Quel* 
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la felicità chesi acquista con tanta fati- . 
ca , e che sì facilmente si perde , non è 
che una specie d' equilibrio morale j la 
moderazione sola lo dà , la passione lo 
distrugge. 

2>fou si può concepire una società bene 
ordinata senza giustizia. Soltanto questa 
virtù può assicurare a ciascuno il pos- 
sesso di ciò che gli appartiene , e fargli 
godere senza inquietitudine della sua vi- 
ta , della sua libertà , della sua riputa- 
zione e dei suoi beni $ ora è cosa eviden- 
te che la giustizia tace , appena la pas- 
sione parla. La passione snatura tutti 
gli oggetti : essa sente e più non ragiona; 
essa sottomette tutti i nostri giudizi al- 
1' affezione, all'odio, all' interesse lu- 
singato o ferito , all'entusiasmo il quale 
nulla misura , alla gelosia che accieca, 
all' invidia che avvilisce e sfigura tutto. 
Per conseguenza le, passioni sono le no-* 
sire più crudeli nemiche , nè possiamo 
fare a meno di con venirne. Perchè duu- 
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que t poiché niuno dì ooi ignora tal ve- 
rità, ci difendiamo tutti con si poca ener- 
gia dai loro assalti? Perchè esse sono 
.veleni che ci piacciono, errori che ci lu- 
singano. Tenendoci re della terra, le pas- 
sioni souo i cortigiani che ci adulano. 

1/ amore nasconde i suoi dardi mici- 
diali sotto i fiori; la cupidigia offre ai no- 
stri sguardi tutt' i godimenti della vita; 
Y ambizione ci promette le palme della 
gloria e gli omaggi della posterità ; l'o- 
dio nascondendoci la sua bruttezza sotto 
la forma della giustizia , ci rimpiccolisce 
U merito de' nostri rivali , c'ingrandi- 
sce il nostro e non ci permette di vedere 
altro nella vendetta che un legittimo 
trionfo. 

Per altro , non può negarsi , la mag- 
gior parte di queste passioni non sono 
che illusioni fugaci , che presto e doloro- 
samente svaniscono. Tu educazione , la 
religione , gli esempi ed i calcoli delusi 
vengono in soccorso delia nostra ragio- 
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r ve* Le stesse passioni degli altri ci pon- 

* gono all' erta contro le nostre. 11 tempo 
v sopra tutto le guarisce ; il loro regno è 
« breve, nè mai sicuro; tutto tende ad il- 

1 u minarci su' loro pericoli , e noi ne sia* 
neo piuttosto momentaneamente trasci- 
nati, che totalmente acciecati. Ogni pas- 
sione privata incontratami ostacoli che 

* 1' arrestano ; le sue delizie sono miste di 
tanti dolori; essa è costretta a cammina- 
re in mezzo a tante sentinelle , le quali 
ci avvertono, che con un po' di buon sen- 
so facil cosa diviene l' evitare il precipi- 
zio a cui esse ci vorrebbero condurre. 

Ma lo stesso non può dirsi delle pas- 
sioni pubbliche, cioè del fanatismoe del- 
lo spirito di partito; queste passioni che 
io riunisco tutte sotto il nome di passio- 
ni pubbliche, sono le più funeste , e sono 
tanto più pericolose , quanto più esse si 
mostrano a noi sotto forme rispettate, de- 
corate col titolo delle virtù più imponen- 
ti , e vantate da quella folla d' uomini 
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che sono da loro dominati. In nome del- 
la salvezza de' popoli e delle anime , es- 
se ci precipitano negli errori più fatali, 
autorizzano le più orribili ingiustizie, ed 
anche ci trascinano sovente a commet- 
tere i più neri delitti. 

Per opera loro si suscitano le rivolte, 
si ordiscono i tradimenti, si giustificano 
le proscrizioni $ per opera loro s J inalza- 
no i roghi carichi di vittime umane , di 
offerte e d'incensi. 

Non basterebbe un libro per citare la 
quantità di esempi che provano da tanti 
secoli queste funeste verità. Ogni pagi- 
na della storìaledimostra con evidenza. 
Ma senza svolgere gli annali cruenti 
delle umane pazzie , senza gettare i no- 
stri sguardi su quella spaventevole serie 
d' invasioni, di guerre civili e religiose, 
di cospirazioni , di saccheggi , d' assas- 
sina giuridici, di repubbliche distrutte, 
di città scomparse, di troni crollati, ve- 
diamo nel nostro paese, a' giorni nostri. 
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nel mezzo d' un secolo di lumi , al ter- 
minare di una lunga rivoluzione, in uu 
momento in cui la pace succede alle stra- 
gi della guerra, e nell' istante medesimo 
ia cui non rimane, per cosi dire, che una 
leggiera vibrazione delle nostre lunghe 
convulsioni; vediamo, dissi, gli ostacoli 
che le passioni politiche oppongono anco- 
ra fra noi alla riunione degli spiriti , la 
quale sola potrebbe consolidare la pub- 
blica felicità. 

Si sono deposte le armi : il potere che 
dominava 1' Europa più non esiste ; gli 
emigrati hanno tutti ritrovata la loro 
patria , la maggior parte di essi le loro 
dignità, alcuni la loro fortunao almeno 
compensi : il re mediante una carta ha 
consacrati i principii della libertà e del- 
1' eguaglianza in faccia alla legge , og- 
getto continuo de' voti e degli sforzi de- 
gli uomini, che i loro amici chiamavano 
patriotti, ed i loro nemici rivoluzionarli 
l’ ordinanza del 5 settembre ha posto un 
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termine alle reazioni; la legge sulle ele- 
zioni ha fatto svanire i timori del parti' 
to costituzionale e le speranze deir oli- 
garchico : le parole unione ed oblio ( re- 
ciproche se debbono essere efficaci ) pro- 
nunciate dall' alto del trono , sono ora 
nella bocca di tutti; perchè dunque non 
sono esse peranco scolpite in tutt'i cuo- 
ri? perchèle medesime passioni politiche, 
le quali c' impedivano d' intenderci sul- 
le cose, ci impediscono d' esser d' accor- 
do sulle persone ; non si osa , non si pub 
disputare sui principii, giacché essi sono 
stabiliti dalla carta ;si perdona loro (co- 
me con ingenuità diceva uno de' nostri 
più brillanti pubblicisti), ma si resta in- 
flessibile verso gli uomini che li fonda- 
rono , di maniera che si vorrebbero farli 
valere a profitto di quelli soltanto che li 
combatterono ed a danno di quelli che 
li provocarono, gli esagerarouo , li dife- 
sero e li propagarono. 

Altri, ma in piccolo numero , non so- 
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no molto più ragionevoli ; eglino perdo- 
nano alla nobiltà, ma non ainobili, alla 
emigrazione, ma non agli emigrati, e vor- 
rebbero privare del beneficio delle nostre 
istituzioni tutti quegli uomini che più o 
meno si opposero al loro stabilimento. 

In una parola, la maggior parte degli 
spiriti sono meno occupati de' diritti elle 
degl' interessi, e siamo più mossi da'po- 
sti che dalle cose ; ma in questa novella 
arena le passioni spiegano la medesima . 
attività , mostrano la medesima ingiu- 
stizia, fanno nascere i medesimi odii , e 
la questione di sapere da chi saremo go- 
vernati , si lega talmente a quella come 
saremo governati) che il fondo ne rimane 
sempre lo stesso , sebbene le forme ne 
sieno differenti : così noi vediamo l' ani- 
mosità , le recriminazioni , il timore, la 
colleraela delazione assediare l'ammi- 
nistrazione , turbare la società , divide- 
re le famiglie , mentre tutto dovrebbe 
far sentire la necessità della fusione , il 

Sjì'cuk. Gali. Voi. V» ii 
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Li sogno del riposo e 1' assurdità delle 
passioni , vale a dire delle esagerazioui 
politiche. 

Gli esagerati de* due estremi rinun- 
ciano alle proscrizioni, mai non alle esclu- 
sioni ; eglino non si odiano più , dicono , 
ina si disprezzano reciprocamente , gli 
uni come apostoli della schiavitù, gli al- 
tri come apostoli delle fazioni. Egli è ve- 
ro che la ragione reale , la forza della car- 
ta e r opinione pubblica , la quale sem- 
pre procede , combattono vicin vicino 
queste passioni ; ma anch' esse, dal can- 
to loro , fauno tutti gli sforzi per ingan- 
nare l'autorità, per annullare gli effetti 
del patto costituzionale, e sopra tutto per 
traviare l'opinione pubblica. 

Disgraziatamente i più grandi scritto- 
ri lungi dal tenersi in guardia contro 
queste fatali passioni, si lasciano spesso 
da loro trascinare, servono loro d' orga- 
ni, somministrano falsi lumi alla storia 
stessa, e propagano gli errori da' quali 
dovrebbero preservarci. 
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Il libro della Signora dì Staisi ne è una 
prova. Io amava la suapersona, ammi- 
rava il suo talento e deploro la sua per- 
dita ; ma poiché la sua opera porta spes- 
so il carattere della passione e per con- 
seguenza della ingiustizia, io credo che 
importi il rilevarci numerosi errori d'u- 
no spirito sempre dominato da'suoisen- 
timenti , errori tanto pià pericolosi per- 
chè ella li veste di brillanti colori, e dà 
loro il caldo della sua anima. Sventura* 
tamente 1' autore più non esiste ; ma il 
suo libro vive , e questo libro può ingan- 
nare sulle cose e sugli uomini. La pas- 
sione eloquente è la nemica più formida- 
bile della ragione e della verità. 

Poche osservazioni basteranno a dissi- 
pare i prestigi che la celebrità dell' au- 
tore procaccia a questo scritto^ esse pro- 
veranno , spero, che leggendo questa ul- 
tima produzione della Siguora di Staisi , 
e rendendo giustizia alla elevatezza de' 
suoi pensieri , alla rettitudine delle sue 
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intenzioni , ed alla amenità del suo sti- 
le, non si deve mai perder di vista che 
questo libro è 1' opera di una donna vi- 
vace, appassionata e per lungo tempo of- 
fesa ne' più cari interessi. 

Allorché la Signora di Staè'l non trat- 
ta che di materie generali, in cui non 
entra per nulla V interesse privato , am- 
mirasi con ragione laprofondità delle sue 
riflessioni, la giustezza de' suoi razioci- 
nila forza e la lucidezza delle sue espres- 
sioni. Ella dipinge a grandi tratti e cou 
un raro talento 1' andamento degli spi- 
riti , il progresso de' lumi e le diverse 
cause che resero inevitabilela rivoluzio- 
ne : e se ella è caduta in qualche errore 
di fatto nei quadro degli abusi della feu- 
dalità e degli sforzi che gradatamente 
da tutte le parti facevano tauti spiriti 
illuminati per sostituire diritti reali a 
privilegi, e principii ai pregiudizi inde- 
boliti dal tempo, questi errori sono di 
poca importanza, non possono nuocere 
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ad alcuno e non si riferiscono eli e ad un 
passato che più non può riprodursi. 

Ma appena essa s' interna nel campo ► 
della (rivoluzione , carymina su quello 
delle passioni , nè cerca di preservar- 
sene : le sue idee sulle cose sono sempre 
grandi e liberali, ma i suoi giudizi sugli 
uomini sono dettati dalle affezioni: ella 
non è più Tuonio distato che scrive nel 
suo gabinetto, ma la donna di spirito 
che parla in una conversazione. 

In primo luogo ella confessa di non 
avere intrapresa quell'opera che per ren- 
dere omaggio alla memoria di suo pa- 
dre (i), e che il suo piano si è ingrandito 
per essersi ella inoltrata più di quello 
che si era proposto; di modo che essa 
ijon ha composta la storia difììcile d’una 
sì grande rivoluzione , che per scrivere 
I' elogio d' un uomo. Un motivo così vi- 



(i) Tom. i , pag. 62. 
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V 

spettabile incatena qualunque critica 
che far si potrebbe di un tal panegirico, 
ed ognuno si sente naturalmente pro- 
penso a scusare questa esagerazione det- 
tata dal cuore. Ne risulta soltanto un 
effetto dispiacevole , ed è , che tutto in 
quel libro é subordinato a questa prima 
idea, e che ognuno vi è o lodato o biasi- 
mato , non in proporzione del suo meri- 
to , ma in ragione de' suoi rapporti col 
Signor Necker ; i suoi ammiratori sonq 
gli eroi di questo poema ; i suoi detrat- 
tori sono severamente condannati; gl'in- 
differenti sono disprezzati: e lagrandez- 
za o la nullità degli uomini pubblici di 
quell' epoca famosa dipeude , in questa 
storia , nou dai loro talenti , non dalle 
loro azioni, ma dall'ammirazione di cui 
essi furono prodighi o avari col ministro. 

Senzapermetterci alcuna censuracon- 
tro questo eccesso d'amore di una figlia 
per suo padre, noi ci limiteremo a dire, 
che niuuo ricusò mai al Signor Necker 
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una morale pura, una grande istruzione 
in materia di finanze, una lodevole pie- * 
t.\ , un talento distinto come scrittore : 
soltanto non si scorse in lui quella de- 
strezza- d'un politico cheprevede e man- 
da a vuoto grintrigbi, quella fermezza 
d'un uomo di Stato cbe combatte gli o- 
stacoli e li .vince. Ora la Signora di 
Stael confessa ella stessa che suo -padre 
aveva qualche volta la malattia della in~ 
certezza (r) j e questa confessione ci di- 
spensa dairaggiugner cosa alcun a sopra 
un tal particolare. 

Doveva sperarsi cbe Madama diSta&l 
avrebbe più fedelmente d'ogni altro de- 
scritto 1' andamento dell' assemblea co~ 
slituente. 

Figlia del ministro che teneva le re- 
dini del governo , in relazione coi prin- 
cipali attori di quella grande scena, ella 



(i) Tom . i , pag. 9. 
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era in situazione di veder tutto, dì co- 
noscer tutto , ed al talento di dipingere 
tutto univa il coraggio e T abitudine di 
tutto dire. Penetrata dei grandi e veri 
principii della giustizia , della libertà e 
della filosofia , io la vidi allora ben giu- 
dicare gli uomini e gli avvenimenti, ma 
in seguito la sua memoria si lasciò in- 
gannare dal suo cuore , ed in vano cer- 
cherebbesi nel suo libro ( alcune idee ge- 
nerali eccettuatene ) una verità utile , 
un elemento da cui la storia possa trar 
vantaggio. Le passioni dirigono e tra- 
viano la sua penua ; essa non vede in 
quel primo atto della nostra rivoluzione 
altri che suo padre ed alcuni amici. Se 
si fosse dato ascolto al primo, la Francia 
sarebbe stata salvata, e siamo debitori 
alla saviezza eloquente dei secondi della 
proclamazione dei principii che soprav- 
vissero ai nostri disastri e che formano 
la base della carta dalla quale siamo go- 
vernati. 
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Quanti errori in questo giudizio che 
una quantità di pubblici documenti con- 
futa ! ma senza rispondere a quella ap- 
passionata apologia di suo padre, il qua- 
le per altro non seppe soddisfare i desi- 
deri degli amici della libertà , uè quelli 
dei difensori delle antiche istituzioni ; 
senza volere investigare a fondo le cause 
che lo fecero sì prontamente sparire da 
un teatro su cui una sì bella riputazione 
lo aveva preceduto, e su cui erasi vedu- 
to risalire per un momento con tanto 
splendore , contentiamoci di fare osser- 
vare ringiustiadeirautore relativamen- 
te ai principali membri dell* assemblea 
nazionale. 

Gli uni, amici del Signor Ifeker e della 
. Signora dì Stael , erano uomini savi ; 
eglino temevano i mali di unarivoluzio- 
ne ; eglino fecero vani sforzi per arre- 
starne il corso. Questo era l'elogio che 
si erano meritati : ma per questa mede- 
sima ragione non sipossono senza errore 
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attribuire loro i principii proclamati in 
queliVpoca. BTiuno d' essi fece adottare 
«un solo decreto che tuttora sia iu vigore. 

Air incontro gli altri deputati che la 
Signora di Staci altre volte stimava , e 
ch'essa oggi denigra, che seco lei comuni 
avevan le sue opinioni d'allora, ma che 
non erano ammiratori di suo padre come 
uomo di Stato ; quei capi del partito po- 
polare ( che cosi essa li chiama), se essa 
trova opportuno di condannare il loro 
ardore , almeno avrebbe dovuto essere 
più giusta a loro riguardo , attribuire 
loro tutt'i principii che hanno consacra* 
ti , tutt J i decreti che hanno fatti adot- 
tare, tutte le leggi sulle quali è orafon- 
dato il uostro governo rappresentativo; 
ecco ciò che comandavano la giustizia e 
la verità. Ma la ragionescrive la storia, 
e la passione non compone che romanzi 
politici. 

La Signora di Staci non si mostra me- 
no appassionatacontroii partito opposto 
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alla rivoluzione. Dopo averci dipinto co- 
me un tiranno Luigi XIV (i), il quale 
per altro resterà grande malgrado i 9uoi 
grandi difetti , essa tratta senza alcun 
riguardo i nobili e gli emigrati j dichia- 
ra eh* essi non riconoscono Francesi in 
Francia (a) e eh* eglino non riguardano 
come loro compatriotti che i nobili fore- 
stierr( 5 ).La passione democratica non po- 
trebbe certamente dire di più : giudicar 
così non è scrivere da storico ; quest' è 
piuttosto imitare i demagoghi e proscri- 
vere in massa. 

Egli è vero che strascinata daaltre af. 
fezioni che la rendevano incoerente, essa 
pretende in seguito che la nazione fran- 
cese, la quale più non voleva la feudalità, 
avrebbe pur volentieri tollerata la pree~ 



(i) Tom . i , pag. 5 a. e segg • 
(a) Tom. 3 , pag. 89 . 

(5) Tom. a , pag. 4 . 
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minenza di due cento famiglie istori- 
che (i). Quale strano accecamento ! Co- 
me si può egli credere che volendo i F rati* 
cesi rinunciare alla eguaglianza , essi 
avessero potuto preferire V oligarchia al- 
la aristocrazia? 

La causa di questo errore si èchelaSi- 
guoradi Staci, la quale per principi! ama- 
va l'eguaglianza^ amava da un'altra par- 
te, per amor proprio, la società delle per- 
sone più distinte per nascita. Essa era 
democratica per le sue idee , ed aristo- 
cratica per le sue relazioni. 

Intanto la rivoluzione continuava con 
rapidità il suo corso. La Siguora di Stai:), 
dopo avere abbandonata la Francia nel 
tempo dei terrorismo , del quale la sua 
assenza nou le permise di ben conoscere 
tuttigliorrorie di dipingerci con bastan- 
te forza tutte le calamità , ritornò a Pa- 
rigi. 



CO Tom . i , j)ag. 166. 
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Il Direttorio , trattandola con distin- 
zione , si acquistò un diritto alla sua in- 
dulgenza, equesta nuova posizione influì 
tanto sulle sue opinioni , eh* essa difese 
per qualche tempo , contro la sua abitu- 
dine , quel governo tirannico j si vede, 
auche con dolore e sorpresa , nella sua 
ultima opera (i)ch'essa fa elogi deiram- 
xninistrazione di quegli uomini dei qua- 
li niuna abilità compensò gli errori, e dei 
quali la pronta e vergognosa caduta non 
produsse il minimo sentimento di pietà. 
Quel direttorio aveva violatala libertà 
dei due consigli , distrutte le leggi , ro- 
vinato il tesoro , indebolite le armate, e 
data di nuovo la nostra patria in preda 
ai furori dell' anarchia . 

Un altro governo sorse sulle rovine di 
quel Direttorio che cadde senza difen- 
dersi. Il capo di questo governo fu in- 



(i) Tom* 2 , §. 9 , pag. i. 
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giusto verso la Signora di Staci , ed esi- 
lio! la. L'entusiasmo che da principio egli 
le aveva inspirato, cangiossi in odio, e 
questa violenta passione dettola finedei 
suo libro. 

Essa non si è limitata a condannare 
senza restrizione la condotta e le azioni 
dell' uomo che T aveva bandita; essa 
comprende in questa condanna (i) tutti 
quelli che sotto il suo governo servirono 
lo Stato, cioè quasi tutt'i cittadini illumi- 
nati e conosciuti pei loro talenti e per le 
loro virtù; dimenticandosi , senza dub- 
bio , che in quella classe numerosa , che 
poteva ben riputarsi il fiore della nazio- 
ne, si ritrovavano i suoi amici più inti- 
mi , i liberali e gi' indipendenti che essa 
«tinta il più , e la maggior parte degli 
uomini che il governo reale ha creduto 



(1) Tom. a, pag. a 63 , e tom . a, pag- 
33a. 
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necessario di lasciare alla testa del mi- 
nistero , delle amministrazioni , dei tri- 
bunali, ed in tutte le cariche eminenti 
ed inferiori della chiesa, e finalmente 
che taluni della stessasua famiglia, me- 
ritamenteonorati dalla opinionepubbli- 
ca , avevano coperto cariche in quell' e- 
poca medesima che essa proscrive. 

La sua animosità la fa questa volta 
rinunciare al suo costante amore dell'e- 
guaglianza } e simile agli apologisti esa- 
gerati dell'antico sistema feudale, essa 
tratta con disprezzo e mette iu ridicolo 
tutti quelli, che a quell'epoca ricevettero 
titoli o portarono decorazioni, premio ai 
loro servigi , ai loro talenti , e non alla 
loro nascita (i). 

Scostandosi egualmente dal suo solito 
rispetto per tutto ciò che interessa la sua 
religione , essa pone il clero , da cui il 



(0 Tom . a , pai . 35o. 

■é < 
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capo elei governo voleva esser circonda- 
to , nel numero delle antiche cariatidi 
dell* autorità (i)- 

ftfon reca minor meraviglia il sentire 
questa donna illuminata citare con ap- 
provazione 1 J assurda e grossolana face- 
zia di un Inglese , il quale dice esser 
fatta cogli stracci della berretta rossa 
quella decorazione di cui la Francia va 
superba , di cui i sovraui stranieri si 
fregiano , e cui portano in oggi i nostri 
principi ed il nostro re (a). 

La passione acciecala Signora di Sta&l 
n tal segno che essa vuole assolutamente 
che la Francia sia stata immersa nelle 
tenebre (5) per tutto il tempo della sua 
assenza dalla capitale^ essa sostiene che 
niuu ingegno > fin che duro quell eclis- 



O) Tom . a, pag • 374* 
(a) Tom. a , pag. 53o* 
(3) Tom. a. § pag. 07. 
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«e , onorò la uostra letteratura. Come 
mai il suo spirito si giudizioso poteva 
egli lasciarsi trascinare a questa estre- 
ma ingiustizia, e perdere in tal guisala 
memoria degli scritti di Sismondi , di 
G-inguené, di Cbateaubriant , di Fer- 
rai , di Sainte-Croix , di Bouald, di 
Lacretelle, e d'altri storici ; delle tra- 
gedie di Cbenier , di Legouvé , d' Ar- 
naud di Baour Lormian , di Délerieu , 
di Raynouard , di Lancivai, ec. ; delle 
graziose commedie di Colin-d'Harleville, 
d'Andrieux, di Duval , di Picard, d'E- 
tienne, ec. ; dei romanzi delle Signore 
Cottin , Flahaut, Genlis ; delle elegie 
di madama Dufrénoy , e di tutte le pro- 
duzioni di Laplace, di Cuyier , di Cha- 
ptal, di Fourcroy e degli altri nostri im- 
mortali autori'/ Finalmente precipitan- 
do nel fiume deiroblio tante celebri pro- 
duzioni , colle nostre leggi, coi nostri 
codici , e coi nostri monumenti, vorreb- 
be ella precipitarvi anche le sue proprie 
Ségus. Gall. Voi. Y. ia 




Ella non ne eccettua neppure il popolac- 
cio delle taverne di Londra , nè gli ora- 
tori di Spafields. 

Finalmente per una stravagante con- 
traddizione e che trovasi sempre nelle 
opere scritte sotto la dettatura delle pas- 
sioni , voi trovate per risultamento di 
questa , che non si possono impiegarci 
repubblicani; perchè essi distruggono la 
monarchia; gli uominicbe hauuo servito 
sotto il governo imperiale , perchè sono 
nemici della libertà $ i nobili e gli emi- 
grati , perchè essi non possono accostar- 
si alle nostre istituzioni j e tutti quelli 
che nulla fecero in tutto il corso della ri- 
voluzione ; perchè o troppo giovani o 
troppo vecchi eglino non sono atti a cosa 
veruna. 

Che conchiudere da tutto ciò? Che l’o- 
pera della Signora di Stael, piena di bel- 
lezze e di difetti, merita una parte del la 
sua celebrità jmnqiielli i quali sopra o- 
gni cosa apprezzano la veliti, c cerca*» 0 
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di buona fede solidi materiairper la sto- 
ria, debbono leggerla con una diffidenza 
tanto più grande, quanto più le sue mac- 
chie sono ricoperte di colori brillanti; e 
che sebbene le passioni politiche vi ab- 
biano introdotti molti errori , vi si tro- 
vano spesso eccellenti priucipii , quasi 
sempre nobili e generosi sentimenti , e 
di quando in quando pagine sublimi. 

Questo libro finalmente prova meglio 
di qualunque altro la difficoltà di scrive- 
re la storia del suo tempo j poiché il ge- 
nio stesso non può elevarsi tanto da do- 
minare le passioni politiche* 
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in sogno una bella donna, che gli disse: 
itt tre giorni di buon vento tu giungerai 
in porto : tre giorni dopo ei mori. 

I savi antichi e moderni, cou tutta la 
loro erudizione , non ci sono di un gran- \ 
de ajuto per uscire da questo dubbio e 
per farci trovare la realtà nella nostra 
esistenza : Jristotileà ice , che il saper 
molto insegna a dubitar molto. 

Pindaro chiamava V uomo 1 J ombra di 
un sogno . Che si lascia , diceva Bossuet, 
quando si lascia il mondo ? Ciò che lascia 
quello il quale al suo svegliarsi sorte da 
un sogno inquieto tutto quello che si ve- 
de, tutto quello che si tocca , tutto quello 
che sì conta , che si misura col tempo , non 
è se non un ombra del vero essere ; appena 
comincia ad essere che già non è più. 1 

Eglino hanno ragione : tutto quaggiù 
non è che illusione ; e coloro i quali s’im- 
maginauo di sognare soltanto durante il 
tfouno, durante il tempo che Plutarco ^ 
chiama il noviziato della morte , mi pare 
che non conoscano sé medesimi. 
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Riflettano un poco ai sogni che fanno 
'vegliando ; ai sogni dell'amore , dell'o- 
dio , dell' ambizione , della gloria , del* 
l'orgoglio , dell' avarizia, della paura, 
dell' invidia ; essi apprenderanno ciò cbe 
ignorano ; essi sapranno che dormono e 
sognauo stando all' in piedi. 

Credendoci beue svegliati e sani d'in* 
telletto , noi somigliamo a quella pazza 
della moglie di Seneca.lZ eco come nepar- 
la quel filosofo. Essa ha perduta la rista, 
subitamente • Io ri narrerò una cosa in- 
credibile , pure verissima ; essa ignora 
d ' essere cieca : domanda al suo condut- 
tore che la Jaccia cangiare di casa , per- 
chè oveora abita non risi vede affatto. Noi 
ridiamo di questa insensata , eppure fac- 
ciamo tutt* i giorni come essa, 

T rascinati dal vortice del mondo, e da 
quello de' nostri desideri , noi abbiamo 
poco tempo da pensare , l' impieghiamo 
quasi tutto in sentire $ siccome la mag- 
gior parte dei sentimenti della nostr' a* 
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ili ma partono dalle sensazioni di quel 
fantasma che noi chiamiamo nostro cor- 
po , non è cosa straordinaria che noi 
smarriamo il cammino, essendo mossi e 
guidati dai più fallaci conduttori , cioè 
dai sensi. 

Facendoci credere che noi camminia- 
mo verso uno scopo morale , essi ci con- 
ducono quasi sempre ad uno scopo fisico, 
scopo di sua natura illusorio, passeggierò 
e di niuna solidità. Elvezio , il quale 
sgraziatamente con molto spirito ha 
scritto troppi paradossi , non ne faceva 
uno allorché diceva che il desiderio del 
ben essere corporale era il motivo della 
maggior parte delle nostre passioni) fino 
di quelle che parevano più ditutte le altre 
non riguardare che lo spirito . 

Togliete alle anime divote la tema 
del fuoco cocente dell’’ inferno, e voi ve-* 
drete quanto rara diverrà la pietà. 

I/avaroche si priva di tutto, cessereb- 
be di amare il suo tesoro, s'ei non vi ve* 
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desse una sorgente di godimenti futuri 
ed una salvaguardia contro il bisogno 
ch'egli paventa continuamente, poich'e- 
gli non si condanna per si lungo tempo 
al digiuno che per la stravagante paura 
di morire un giorno di fame. 

Il fumo dellagloria inebrierebbe meno 
persone, se non le pagasse che con foglie 
di alloro; ma esse. vedono nell'avvenire 
la fama chiamare intorno a loro colle sue 
trombe tutt'i godimenti che accompa- 
gnano la considerazione , una folla d'uo- 
mini occupati a servirle, la fortuna aprir 
loro le porte tutte del suo tempio e di 
quello de'piaceri, e le incomode barriere 
delle leggi abbassarsi a piacere della loro 
fantasia. 

L'amore il più romanzesco, e che tratta 
i sensi con maggior disprezzo , non tar- 
derebbe a sparire, se qualche disgustoso 
accidente venisse a sfigurare il volto che 
accompagua 1' anima, oggetto del suo 
culto. 
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E V amicizia quel dono degli dei , il 
quale secondo Bernard sarebbe la volut- 
iti , se V uomo avesse la sua innocenza , 
come la profondiamo a quelli de 4 quali 
abbiamo bisogno, come la togliamo pron- 
tamente a quelli che nulla possono fare 
pel nostro ben essere! quanti veggono il 
circolo decloro amici dilatarsi o ristrin- 
gersi come quello della loro tavola. 

Se noi ponderassimo bene e minuta- 
mente questa verità, non ci abraderebbe- 
ro nella vita tanti contrattempi per er- 
rore di calcolo, ne faremmo tanti sogni 
che si presto e sì tristamente svaniscono. 

Noi viviamo, come se mai non doves- 
simo morire ; diamo corpo alle ombre , 
solidità alle nubi j fabbrichiamo castel- 
li, palazzi, città sopra una mobile arena, 
e vi ci riposiamo colla tranquillità me- 
desima colla quale ci riposeremmo se 
fossero fabbricati sul macigno. 

I nostri progetti di fortuna , di gran- 
dezza , di potere , di gloria e di felicità 
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sono castelli di carte della nostra Infan- 
zia airi le, 

A guisa di fanciulli noi andiamo in 
estasi sulla loro bellezza , ci battiamo 
co'nostri compagni per ingrandirli o per 
difenderli , e come i fanciulli piangiamo 
e strepitiamo quando l’ala del tempo gli 
abbatte. 

Mai si sente meglio la vanità di queste 
cose che sì seriamente ci occupano , la 
inutilità di questi importanti affari , di 
questi magnifici pensieri , la piccolezza 
di questi grandi interessi , e finalmente 
la rapidità de' sogni della vita , che leg- 
gendo le lettere di Cicerone ad ittico o 
quelle di Madama di Seaigné } 

Quelle pitture fedeli ci trasportano 
realmente ne'luogbi che abitavano men- 
tre vissero, que’celebri scrittori. Grazie 
alla magia delia loro penna noi ci tro- 
viamo in mezzo a Roma ed appartiti di 
Cesare e di Pompeo ; a Parigi, alla corte 
brillante di Luigi XlVj viviamo co'Ro 4 * 
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mani , co* Francesi di quei bei secoli , 
assistiamo alloro giuochi, alloro conviti, 
a' loro viaggi, alle loro dissensioni, alloro 
combattimenti ; prendiamo parte alle 
loro opinioni, alloro sentimenti; provia- 
mo i loro timori, le loro speranze, i loro 
piaceri , le loro afflizioni ; tutto questo 
movimento che gli agitava ci strascina 
con loro ; noi li veggiamo andare , cor- 
rere, ridere, ragionare, scrivere ; tutte 
queste società numerose sono, agli occhi 
nostri , attive , parlanti, viventi , ani- 
mate: chiudiamo il libro; ecco che tutto 
è scomparso, tutto è svanito, tutto è 
morto, tutto altro non è che polvere. 

Ifon esiste più alcuno di quegli esseri, 
de' quali noi ammiriamo lo spirito, la 
gloria , i talenti, le virtù; uè di quelli^ 
i vizi o i difetti de* quali ci avevano 
fatta tanta impressione ; quella grande 
agitazione prodotta da tante passioni , 
da tauti caratteri e da tanti interessi 
differenti , cessò tutto ad un tratto; il 
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za , gonfia e indora le nostre chimere , 
allunga il tempo, ingrandisce i nostri 
interessi , e soffiando continuamente sul 
nostro cuore, come un fabbro nella sua 
fucina , cangia il suo calore moderato in 
fiamma ardente al segno, cbenon havvi 
ferro che non si possa col suo mezzo fon- 
dere e trasformare. 

La vera saviezza, la vera moderazione 
non resiste a quest' orgoglio , se n6u ri- 
ducendo tutti gli oggetti al loro valore 
reale, alla loro vera proporzione. Tutte 
le passioni pericolose si estinguono dal 
momento che la luce della verità ci mo- 
stra gli oggetti quali essi sono : queste 
passioni non sono altro che sogni : dite a 
voi medesimi che voi sognate, ese potete 
arrivare a crederlo , voi riderete del vo- 
stro sogno in vece di far vene un tormento. 

Io preferisco i sogni della notte a quelli 
della veglia ; primieramente essi sono 
più corti ; in secondo luogo non fanuo 
che un male illusorio j ma sopra tutto t 
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ciò che li distingue agli occhi miei si è, 
che essi cagionano agitazioni meno vio- 
lente che gli altri j perchè alla line la 
notte sogniamo soli, ed il giorno ingran- 
diamo le nostre visioni riunendoci in 
molti per sognare. Convengo che spesso 
succede di fare a solo un sogno inquie- 
tante, doloroso espaveutevolej maquesU 
sogni non sono per uiun versoparagona- 
bili alPoppressione che cagionano i sogni 
dello spirito di partito. 

Si pretende che Pindaro nella sua fan- 
ciullezza essendosi coricato su de^fiori , 
s"* addormentasse , e vedesse o soguasse 
vedere delle api che erano venute n de- 
porre il loro miele sulle sue labbra. 

Esiodo vide iu Sogno nove belle donne: 
queste erano le muse ehegli inspirarono 
i loro dolci accenti. 

Io sono persuaso che se gli uomini do- 
minati dallo spirito di partito ci Vaccon- 
tassero di buona fede i lorosogni, eglino 
ci direbbero, che videro in essi serpenti 
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deporre il loro veleno sulle loro labbra , 
e le tre furie scuotere attorno di essi le 
loro sanguigne faci. 

Se lo spirito vegliasse perfettamente 
quando il corpo dorme , e se in quello 
stato vi fosse ordine, coerenza e chiarez- 
za nelle immagini che si prestano al no- 
stro intelletto , non saremmo sorpresi 
dellagran fede che gli antichi prestavano 
a'sogui,uèdel’rispettocheper essi nutro- 
no tuttora alcuni uomini creduli : si po- 
trebbe attribuire a' sogni qualche cosa 
di divino e sarebbe naturalissimo il pen- 
sare , che r intelligenza sciolta per tal 
guisa da'legaiui materiali , fosse in uno 
stato di purezza tale da renderla capace 
di avere qualche comunicazione colla 
Divinità , ‘o cogli spiriti intermedi , se 
ne esistono. 

Ma uiuno ignora che non è cosi, quan- 
do il nostro essere corporale dorme , la 
nostra’auima sembra, per lo meno, semi 
sopita $ le immagini che la memoria gli 
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rappresenta tono confuse e bizzarre : i 
giudizi che essa ne forma sono senza 
connessione: le idee che ne risultano 
sembrano il più delle volte stravaganti, 
e se dopo esserci svegliati potessimo con- 
tinuare a vedere, a pensare, a ragiona- 
re , a parlare e ad agire nella maniera 
medesima, noi saremmo evidentemente 
tanti pazzi. Il risultato di questa verità 
dovrebbe essere di riguardare come pazzi 
anchequegli uomini, iquali essendo desti 
rispettano religiosamente un tale stato 
di assenza della ragione, e s'immaginano 
di trovare nel delirio de' sogni l'oracolo 
della verità. 

Del rimanente la pazziadellaragione 
umana è sì grande che nulla in lei deve 
recarci meraviglia, e quando si sono ve. 
duti re , legislatori , grandi capitani , 
popoli intieri consultare su' loro destini 
il fegato di un bue , le interiora di un 
becco, e decidersi per elezioni le più im- 
portanti , per imprese le più azzardose 
Sscvii. Gali. Voi. V. i3 
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secondo il volo piuttosto a dritta che a 
sinistra degli avoltoi o dei corvi, secondo 
1' appetito o T inappetenza de' polli sa- 
cri, non si può a meno di dubitare se noi 
siamo più pazzi dormendo o vegliando. 

Se non si trattasse che degli errori di 
un volgo ignorante , nou sarebbe da stu- 
pirsi j l'immaginazione vede i fantasmi 
nelle tenebre : meno si sa , più si crede; 
meno s' intende , più si ammira. 

Ma se per sortire dalla vostra incer- 
tezza , voi volete consultare su questa 
materia i più dotti uomini dell' antichi- 
tà , il vostro giudizio rimarrà scosso e 
sorpreso trovandovi 1' errore ridotto a 
principii , la superstizione a sistema, e 
la credulità più puerile convertita in su- 
blime dottrina. 

E come mai non iscusare allora la de- 
bolezza de'cervelli nostri, e la tendenza 
che abbiamo a credere a' presentimeuti 
ed a'sogni, quando tanti uomini celebri 
e lauti spiriti forti vi credettero Tf 
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Essi c* impongono ammirazione sotto 
tanti altri rapporti, che ci accuseremmo 
di audacia , se ci dicessimo piùragioue- 
voli di loro. 

I Peripatetici pretendonoche le anime 
degli uomini contengano in sè una spe- 
cie di oracolo, per mezzo di cui esse hau- 
110 il presentimento delle cose fu ture, sia 
quando lo spirito è agitato da un furore 
divino, sia quando, sbarazzato dal corpo 
ed immerso in un dolce e profondo son- 
no , ei può muoversi liberamente. 

Eglino dicono pure che il mondo è ri* 
pieno di spiriti, e che esiste un commer- 
cio non interrotto fra essi e noi. 

Platone pensa che lo spirito divino ci 
riveli ne' sogni 1 ' avvenire. 

Epicuro e Zenofane negano questa di- 
vinazione. 

Pittagora persuaso della verità de'so- 
gni, non credeva che per mezzo di sacri- 
fizi si potesse ottenere dagli dei la cono- 
scenza delle cose future. 

a 
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Aristotele all' auima accorciava gual- 
che partecipazione alla divinità $ e ri- 
guardava i sogni come inspirazioni. 

Secondo DemocritOy nella notte gli og- 
getti esteriori vengono da loro stessi a 
presentarci leloro immagini. 

Stratone diceva che i sogni ci fanno 
conoscere la verità , perchè di notte il 
nostro intelletto è più attivo, più sicuro 
e più chiaro che di giorno. 

Eraclito si limitava a credere che il 
sonno ci desse un' altra esistenza , e fa- 
cesse , per cosi dire , a ciascuno di noi 
un mondo particolare. 

Se prestiamo fede a Zenone , per ben 
conoscere la nostra anima, bisogna at- 
tentamente studiare i nostri sogni, per- 
ché in quelli , 1' anima svincolata dai 
sensi , è piu anima , e si mostra più allo 
scoperto. 

Socrat e , confessando che un corpo af- 
faticato dal piacere , o troppo carico di 
cibo e di vino , produce ed anima sogni 
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stravaganti , sosteneva che un uomo so- 
brio e virtuoso, essendo addormentato e 
trovandosi pel sonno la parte inferiore 
dell* anima repressa , la parte intellet- 
tuale di questa stessa auima diviene più 
libera e più vigorosa , e vede la verità 
uè* sogni. 

Il dittatore Siila rispettava pochissi- 
mo la verità nella bocca degli uomini , 
ma la teneva per cosa sacra quando gli 
veniva presentata da Morfeo; in fatti ei 
diceva, come lo racconta Plutarco, non 
esservi cosa che debbasi più fermamente 
credere , di quella che ci vien significata 
dà ' sogni. 

Siccome peraltro era facil cosa il con- 
vincersi tutt* i giorni , esservi assai più 
sogni fallaci che ver i$ questa prova con- 
tinua della falsità degli oracoli notturni 
avrebbe dovuto lasciare i nostri savi in 
qualche incertezza ed in qualche imba- 
razzo, ma ecco come eglino ne uscivano. 
Plutarco racconta, che Orfeo , troppo 
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preoccupato della sua passione per Euri- 
dice intese e vide un po* troppo confusa- 
mente tutto quello che succedeva all * in- 
ferno. Ei si formò in tal guisa nella suà 
memoria una specie di Caos di tanti og- 
getti diversi , ed un gran miscuglio di ve • 
rità e di errori : per conseguenza) risultò 
dalla relazione del suo viaggio , che la 
terra ricevette da lui altrettante credenze 

I 

false che vere • egli raccontò agli uomini 
che esistevano nell* inferno due porte per 
le quali uscivano in folla onde spargersi 
pel mondo , sogni divini e sogni falla- 
ci ,* ma V amore , il quale aveva forse le 
sue ragioni per lasciarci nel dubbio , non 
gli diede il tempo a* imparar l* arte di 
distinguerei sogni veridici da* sogni men- 
zogneri. Da ciò nasce che questi sogni 
tuttora spesso ci deludono j e non è 
forse il più spiacevole degl* inganni dei 
quali noi andiamo debitori a quel mali- 
zioso dio • 

Del resto questa o*curità,aociva come 
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tutte le altre alla felicità ed alla saviez- 
za della maggior parte del genere uma- 
no, è stata utile a tutti quelli che crede- 
vano d'avere interesse ad ingannarlo. 

Fra tutt' i culti, non si vedono se non 
le vestali che sieuo dedicate a conserva- 
re il fuoco sacro: quasi tutt' i pastori 
temporali o spirituali degli uomini, sem- 
bra , si sieuo imposto il dovere di reli- 
giosamente mantenere e rendere più fol- 
te le tenebre. In tempo di notte, le guide 
sono più necessarie e meglio pagate che 
durante il giorno $ i viaggiatori sono al- 
lora più docili, e quando non ci vediamo 
punto , é più facile il condurci come si 
vuole, il legarci, se ne viene il talento 
ed anche il farci uscire di strada per po- 
co che vi si trovi il suo conto. 

Raramente i sogni recarono grandi 
vantaggi a'sognatori. Ma in ogni tempo 
essi arricchirono i tempii di offerte , e 
fecero la fortuna degl' indovini , degli 
auguri , de'pontefici e d' altri interpre- 
tatori di sogni. 
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Quando l'oracolo di uno di questi so- 
gni non avverava le sue promesse, l'in- 
dovino ch'era stato consultato ne ritrae- 
va solo il profitto , e lo divideva se per 
azzardo la predizione del sogno si veri- 
ficava. Crisippo racconta, che uno dei 
suoi amici , avendo una notte sognato 
eh* et vedeva un uovo appeso alle cortine 
del suo letto , narrò questo sogno ad un 
indovino, il quale gli disse che per sicuro 
eravi un tesoro nascosto in terra , sotto al 
luogo ove il suo letto era situato . Il so- 
gnatore fece scavare con somma cura , e 
scoprì effettivamente una forte somma di 
denaro in monete d’ oro e d J argento ; ei 
non diede alla prima all* indovino , per 
sua mercede , che alcune monete d’argen- 
to ; ma avendogli questi dimostrato , che 
nell ' uovo non v’ era soltanto del bianco 
ma ben pure del giallo, l’uomo fortuna - 
rto , sensibile al rimprovero , portò la ri- 
compensa a compimento , dandogli una 
parte dell’oro che aveva trovato • 
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1 (giudei ed i Cristiani hanno condau. 
nata l'arte d' interpretare i sogni, come 
iutagia e sortilegio. Trovasi nella Bibbia 
una espressa proibizione di ricercare nei 
so^ni laconoscenza dell'avvenire. Ma ad 
onta di ciò si vedono memorabili eccezio- 
ni a questa legge generaleji profeti inspi- 
rati non v'andavano soggetti ; l'arte di 
spiegare i sogni fece, come è noto ,la 
fortuna di Giuseppe che governò l'Egit- 
to, e Daniele fu debitore alla medesima 
scienza del favore delred'Àssiriae della 
più sublime dignità della sua corte. 

In generale la credenza a' sogni pare 
sia stata più comune presso i pagani , 
quantunque l'anima, secondo l'opinione 
della maggior parte di loro, fosse mate- 
rialejsembrerebbe cosa più naturale che 
i Cristiani prestassero fede a'sogni, per- 
chè fermamente persuasi esser l'anima 
uno spirito, eglino dovrebbero trovai* pro- 
babile la sua comunicazione cogli spiriti 
celesti, e questa credenza potrebbe au- 
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clie esser corroborata dalle numerose te- 
stimonianze di tanti santi , che raccon- 
tarono i loro sogni, i loro presentimenti 
e le loro visioni. 

Vi ha una specie di sogni , acquali mi 
par sia cosa difficile il- non credere , e 
de* quali mi sarebbe spiacevole il dubi- 
tare ; parlo de' sogni che spaventano i 
cattivi ; non è egli giusto e naturale ad 
un tempo , che la vibrazione delle pas- 
sioni violente che gli agitano mentre so. 
no svegliati, si prolunghi durante il 
sonno, che il rimorso perseguiti Taniaia 
del colpevole mentre il suo corpo riposa, 
e che quegli , il cui furore durante il 
giorno tormenta glialtriuomiui, siaegli 
stesso per contraccambio tormentato du- 
rante la notte ’t 

U n antico diceva cheil cattivo audace, 
quando veglia, è sostenuto dalla sua pas- 
sione, ma che allorquando arriva la cal- 
ma del sonno , egli è come un vascello, cui 
mancò il vento, e cui la più piccola corren - 
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te spinge contro gli scogli. Clitennestra 
sognò spesso che comparivate suo mari- 
to con una testa di drago che le si av- 
ventava contro per divorarla. 

Tl tiranno Apollodoro sognò , eh ' egli 
era scorticato dagli Sciti e che veniva get- 
tato ti bollire in una calda} assembrava- 
gli che il suo cuore dicesse dalla calda} a 
con un cupo mormorio , io ti sono cagio- 
ne di questi tuoi mali ; ei vedeva nello 
stesso tempo tutte le sue figlie avvolte 
nelle fiamme intorno a lui. 

Ipparco tiranno di Atene poco prima 
della sua morte sognò che Venere gli get- 
tava da un vaso sangue sul volto. 

jL'uomo addormentato deve conserva- 
re le abitudini dell'uomo svegliato: in- 
fatti i sogni funesti sono una pena alle 
coscienze turbate, all' incontro i sogni 
dolci e tranquilli sono una ricompensa 
alle anime pacifiche ed a'cuori virtuosi. 
Il figlio di Paolo Emilio, Seipioue, non 
poteva avere tanto di notte quanto di 
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giorno che nobili e grandi idee: ed è que- 
sto il motivo per cui uno de'suoi sogni si 
è conservato gloriosamente fino a noi. 

Egli credette , nel mezzo della notte , 
veder comparir innanzi a sè il suo illu- 
stre avo, Scipione rAffricanoj anime 
tali non potevano intrattenersi che di 
virtù , di libertà , di gloria e di patria ; 
quell'ombra immortale , gli predisse che 
ei distruggerebbe Numanzia , che rove- 
scierebbe Cartagine, che sarebbe porta- 
to in trionfo al Campidoglio , che novel- 
lo dittatore consoliderebbe la Repubbli- 
ca , e perirebbe in seguito per le empie 
mani de* suoi parenti : a queste ultime 
parole , avendo il giovine guerriero get- 
tato un grido di spavento , il suo avo gli 
disse; ascoltatemi , e per sempre più in- 
coraggiarvi a servire il vostro paese, sap- 
piate , o figlio , che v è in Cielo un luogo 
riservato a quelli che difesero , conserva- 
rono , ed ingrandirono la loro patria . 
Eglino vi godono un'eterna felicità. Per- 
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che di tutto quello che si fa sulla terra , 
nulla è più grato al Dio supremo , il qua- 
le regge questo universo , quanto quelle 
riunioni di uomini collegati da leggi co- 
muni , e quelle società che chiamansi re- 
pubbliche. 

In questo luogo , d* onde essi sono di- 
scesi , ritornano quelli che le dirigono e 
che conservano gl* imperi . 

Il giovaue Scipione avendo allora osa- 
to interrogare Tombra augustae doman- 
dare, se esso stesso ed il suo padre Pao- 
lo Emilio, dopo essere usciti da questo 
mondo conservavano ancora una specie 
di vita; Sì , rispose r A Africano , quelli 
vivono , che si sottrassero da 3 loro corpi 
come da una prigione ; all’ incontro quel- 
la che voi chiamate vita non è che una 
vera morte . 

Aprite gli occhi voi stesso ed osservate . 

Allora ei vide comparire suo padre 
Paolo Emilio , il quale assicuralo che 
Dio aveva dato agli uomini un anima , 
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porzione di que* fuochi eterni che si chia- 
mano astri . Voi dovete dunque, soggiunse 
egli , aver cura di quest* anima, acciocché 
essa occupi gloriosamente il posto che Dio 
le assegnò. 

Seguite l 1 esempio di Scipione ed il mio, 
coltivate la giustizia , conservate pc’ vo- 
stri parenti una tenera pietà, ed una pie- 
tà anche maggiore per la vostra patria ; 
una tal vita è il cammino che conduce al 
Cielo , e che v introduce nell ’ adunanza 
degli esseri felici che vissero già ; sciolti 
da* loro corpi essi alitano questo luogo 
che voi vedete , questo circolo di risplen- 
dente bianchezza circondato da fiamme 
brillanti e che i Greci chiamano la via 
lattea • 

Il giovane Scipione scoprì allora una 
estensione immensa seminata di stelle , 
e piena di oggetti di una meravigliosa 
bellezza , eia terra pareva gii occupare si 
poco spazio in quella immensità, che sentì 
vergogna della picciolezza del nostro im - 
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pero , il quale non è che un punto nell'io 
niverso. 

Usuo avo profittando dell* ammira zio- 
ne che in lui produceva questo magnifica 
spettacolo, gli fece confrontare la brevità 
della esistenza umana colla durata infi- 
nita de* giorni della dimora celeste ; que- 
sta dimora i , diss*egli, il centro di tutt’i 
leni per le anime virtuose ; alzate dunque 
i vostri sguardi e prendete il volo verso 
questa patria eterna . 

Non limitate la vostra speranza a*vani 
elogi degli uomini , ed alle passeggierò 
^ricompense che si ricevono sulla terra ; il 
vostro corpo soltanto è mortale , in voi 
esiste una divinità ; sappiate dunque che 
voi siete un Dio che si muove , che sente, m 
che si ricorda, che prevede , che governa il 
vostro corpo , come Dìo stesso governa i( 
inondo . 

* * 

Più la vostr* anima sarà virtuosa edat 
tiva , più prontamente e più facilmente 
essa arriverà in questo soggiorno , sua 
naturale dimora . 



( ) 



Ma quelle che si fanno schiave de’ sensi, 
c che violando leleggi divine ed umane > 
si sono tese serve delle passioni » s aggi- 
rano per lungo tempo attorno alla terra , 
quando esse sono uscite da* loro corpi , e 
non ritornano in questo soggiorno che do- 
po molti secoli di fatiche e tormenti • 
Dette queste parole f l’ombra disparve e 



Scipione si svegliò . 

^ Certamente un tal sogno era un degno 
frutto o della virtù di queireroe, o del 
genio di Cicerone. 

I poeti hanno detto che all' inferno le 
ombre ripetevano e sognavano la loro 



vita. Teseo combatteva mostri chime- 
rici ; i poeti suonavano lire immagina- 
rie ; i guerrieri di Salamina e^i Mara- 
tona agitavano simulacri di lance , di el- 
mi e di scudi 5 gii oratori di Roma e di 
Atene salivano sopra tribune di nubi 
'ombra sdegnata di Didone fuggiva 
quella di Enea . 

11 conduttore de' carri, dice Claudia - 
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no è al circo > ei vola pieno di speme, ma. 
teme di spezzare il carro , contro la meta 
verso cui gli sembra dirigerlo . 

La notte noi siamo pure in una specie 
di Eliso , e bene spesso le nostre passioni 
ci rappreseutano le immagini che ci agi- 
tarono nel giorno: più si è soggetto alle 
passioni e più si è soggetto a' sogni $ cosi 
i più gran sognatori del mondo sono stati 
gli uomini di partito ed i conquistatori. 

Gracco meditando la distruzione del 
senato , vide in sogno suo fratello che 
gli predisse una vicina morte. 

Alessandro avanti a Tiro sognò che 
Ercole dairalto delle mura di quella cit- 
tà gli stendeva la mano $ la notte se- 
guente sognò di nuovo che raggiungeva 
un satiro agile il quale faceva tutti glz> 
sforzi per Sfuggirgli. 

11 suo orgoglio faceva nascere questi 
sogui , e nello stesso tempo la paura fa* 
ceva nascere quello di molti abitanti di 
Tiro, i quali videro in sogno la statua 

Skgur. Gali.. Yox.. Y. 1 1\ 
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di Apollo che abbandonava le loco mura» 
Lo stesso Alessandro tuttora in Ma- 
cedonia , aveva sognato che un vecchio 
venerabile apparendogli, prometteva a 
lui r impero del mondo ; in seguito , 
giunto alle porte di Gerusalemme pre- 
tese, sia per politica, sia per credulità , . 
riconoscere questo divino vecchio , nel 
vedere il gran sacerdote de' Giudei che 
gli veniva incontro. 

Nel tempo che Tolomeo e molti guer- 
rieri Macedoni erano stati feriti da frec- 
ce avvelenate, Alessandro vide in sogno 
un drago che teneva nelle sue fauci una 
pianta , questo drago indicò il luogo in 
cui il re doveva far cercare quella pian- 
ta; la pianta fu trovata ed i feriti furo- 
no prontamente risanati. 

Annibaie temeva d' esser trattenuto 
lungo tempo innanzi Siracusa: una not- 
te sogna di cenare in un palazzo di quel- 
la città; ed il giorno dopo la città è presa. 

Alcibiade occupato sempre di gloria e 
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di amore , sogna eh' egli è vestito degli 
abiti della sua amata ; pochi giorni do- 
po i soldati di un Satrapo T assalgono , 
lo prendono , lo spogliano e lo lasciano 
nudo sulla strada : la cortigiana sua 
amante, risvegliata dal tumulto, esce ' 
precipitosamente, si getta sopra di lui, 
lo bagna colle sue lagrime e lo cuopre 
colle sue vesti. 

Agesilao sul punto d'imbarcarsi per 
1' Asia dormiva nella piccola città ò* All- 
ude iu Beozia j Tornirà di Agamennone 
gli appare , e gli raccomanda di fare sul 
suo esempio un sacrifizio agli Dei j meno 
barbaro che il re dei re, ei sacrifica, non 
sua figlia , ma una cerva ; i Beozi riguar- 
dando questo sacrificio come un atten- 
tato contro la loro indipendenza, strap- 
pano la vittima dall' altare, ed il re di 
Sparta prendendo questa interruzione 
del suo sacrifizio per un presagio fune- . 
sto , perde da quel momento la speranza 
di riuscire nei suoi progetti di conquista: 
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iti fatti dopo alcune vittorie riportate 
sopra i -Persiani, ei si vide arrestato nel 
corso dalla corruzione del senato diSpar- 
ta j gli Efori guadagnati dairoro dei 
Satrapi gli ordinarono di ritornare a 
Lacedemone . 

Cambise turbato da un sogno, ordinò 
la morte di suo fratello , ch'egli aveva 
creduto vedere assiso sul suo trono. 

Nessuno ignora i due 90 gni di Bruto , a 
cui uno spettro apparve due volteper pre- 
dirgli la sua disfatta e la sua morte. 

Siila esitava a marciare contro Roma, 
vi fu incoraggiato da Bellona, che, men- 
tre dormiva, gli apparve, gli pose il ful- 
mine in mano, e nominogli tutt'i citta- 
dini, ch'egli doveva proscrivere. In tal 
guisa ijtiranni sognano di notte il sangue 
eh' essi spargono di giorno. 

In que' secoli di superstizione se alcu- 
ni uomini un po' arditis' immaginavano 
d' esternare qualche dubbio su questi 
prodigi , i preti, che allora vivevano di 
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menzogna, erano fertili dì pie frodi per 
ricondurre questi spiriti incerti alla cre- 
denza delle visioni , degli oracoli e dei 
sogni. 

Demetrio sperando di sconcertare la 
• loro destrezza, .e volendo sapere se real- 
mente esistevano dei , inviò tì suo liber- 
to Mopso iu uu tempio, con una lettera 
sigillata: egli aveva ordine di non aprir- 
la e d' aspettare , tenendola in mano, la 
risposta d' Apollo. 

Mopso obLedl , ritornò e disse, eh' es- 
sendosi addormentato nel tempio, uu uo- 
. ni ° «ragli apparso in sogno, e non aveva 
proferita ebe questa sola parola , nero. 
Tutt i cortigiani si burlavano di questo 
sogno stravagante, Demetrio all'incon- 
tro lungi dal riderne, parve compreso da 
stupore , dissigillò la lettera, e quellichc 
stavano attorno a lui vi lessero queste 
parole : debbo io sacrificare ad Apollo un 
toro bianco o un toro nero ? Da quel mo- 
mento, dicesi, non si videro più spiriti 
forti alla sua corte. 
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I sogni non si limitano sempre a tur- 
bare 1' immaginazione del dormiente che 
11 ' è agitato j spesso essi furono annove- 
rati fra le cause che produssero grandi 
rivoluzioni , rovesciamenti di troui , e 
sconvolgimenti d'imperi» 

Costantino vede in sogno Gesù Cristo, 
e riceve da lui l'ordine di prendere per 
istendardo la croce che gli era apparsa 
il giorno prima fra le nubi. 

II labaro è sostituito all'aquila anti- 
ca: tutto 1' esercito inalbera questo se- 
gnale celeste: egli vola con questo a com- 
battere, sicuro di vincere. Massenzio pe- 
risce ; Roma soccombe $ gli dei dell' O- 
limpo sono espulsi dal Panteon, e l' im- 
pero diviene cristiano. 

Alcuni anui dopo, Giuliano sulle spon- ‘ 
de della Senna sogna che Giove , Mi- 
nerva ed Apollo lo chiamano alla ven- 
detta, e gli promettono il trono j ei cin- 
ge il diadema ed impugna lo scettro $ si 
arma, attraversa la Germania eia Tra- 
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eia , si fa incoronare a Bisanzio, regna 
in Roma, e ristabilisce per qualche lem- 
po gli dei dell 4 Olimpo su 4 loro altari. 

Più tardi , il re de 4 Vandali regnava 
pacifico sull 4 Africa;ei restituiva all 4 an- 
tica rivale di Roma, alla superba Carta- 
gine, la sua potenza ed il suo splendore: 
il debole Giustiniano non ardiva vendi- 
care questa ingiuria; i senatori, i gene- 
rali ammolliti dal lusso e dalla schiavi- 
tù , tremavano all 4 idea di una nuova 
guerra punica . Belisario ed alcuni valo- 
rosi richiamavano nel consiglio Tantica 
gloria, e facevano seutire un linguaggio 
romano. 

Un vescovo arriva, prende la parola, 
e racconta efie un angiolo gli è apparso 
la notte, e gli ha comandato d 4 eccitare 
l 4 imperatore a scacciare dall 4 Afifrica 
l 4 Arianismo ed i Vandali ; ei promette 
in nome di Dio una sicura vittoria. 

Questo sogno trascina tutti gli spiri»* 
ti: la confidenza succede alla titubanza, 
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1' audacia al timore : gli ordini sono da- 
ti: Belisario parte j il novello Scipione 
prende Cartagine ; Gelimero è deposto 
e r Affrica è conquistata. 

Ili tutt' i tempi la viva immaginazio- 
ne delle donne e de'poetifece riguardare 
e questi e quelle come persone inspirate. 
I poeti in latino chiamavansi ] Vates che 
*yuol dire profeti. 

È noto il potere illimitato che eserci- 
tavano su Galli , su Germani su tutt i 
popoli del Settentrione le Druidesse ed 
i Bardi ; le loro parole erano decreti, ed 
i loro sogni oracoli. 

I sogni inspirati dalle muse ad Esio- 
do, ad Orfeo , ad Omero popolarono il 
cielo di dei, e la terra di eroi. 

I Greci credevano i poeti inspirati da 

un presentimento divido. 

Era stata rubata una coppa d'oro nel 
tempio d' Ercole ; questo dio appare in 
sogno a Sofocle e gl' indica l' autore del 
furte.Sofbcie denunzia il ladro all' Areo* 
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pago; questi è inseguito ed arrestato , e 
colla sua confessione conferma le parole 
d' Ertole ed il sogno del poeta* 

Secondo V opiuione di quei tempi re- 
moti, V amore materno stesso, quantun- 
que cieco , non impediva alle donne di 
Vedere la verità ne' loro sogni e di predi- 
re le pazzie, i furori e i delitti decloro 
figli. 

La madre di Dionisio il tiranno sognò* 
che essa dava alla luce un piccolo satiro* 
suo figlio n'ebbe tutt' i vizi. 

Ecuba sognò che usciva una fiaccola 
dalle sue viscere , e 1' amore di Paride 
fu in seguito la causa dell' incendio di 
Troja. 

Olimpia sognò che partoriva un dra- 
go, di lei nacque Alessandro che divorò 
1' Asia. 

La madre del crudele tiranno Falari - 
de vide in sogno le statue degli dei, e fra 
le altre quella di Mercurio che teneva 
nelle sue mani una coppa che versava 
rividi sangue* 
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Il primo sogno del primo nomo ci è rac- 
contato da due Bardi moderni degni di 
cantare e di dipignere le meraviglie del 
cielo , della terra e dell' inferno. 

Ecco come Milton, tradotto dal canto- 
re de* giardini e dell' immaginazione , ci 
narra il primo sogno ed il primo amore 
di Adamo . 

Ei s' è addormentato sopra fiori in 
quel paradiso terrestre, clie, sventurata- 
mente, può soltanto uu sogno o Afri re a' 
nostri sguardi: egli ha veduto 1' ente 
quasi divino , che popolando con lui il 
mondo deve formare ad un tempo la sua 
felicità e lasua disgrazia. Lo svegliarsi 
uon hadissipata l'estasi di questo sogno; 
egli dipinge cosi l' oggetto mirabile .che 
gli è comparso. 

Dieu l quel charme divinfbrillait danssa 

^ ( figure , 

Jamais ohjet si beau nemhellit la nature; 
Ou plutót on eilt dit q ue de leurs doux 

( attraits 
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Le s habitans du del avaient forme sei 

( traiti . 

Je la vis; de ses yeux part un rayon de 

( fiamme; 

Des plaisirs tout nouveaux ont inondò 

( mon ame , 

Un monde tout nouveau vìent s’ offrir à 

( mesyeux . 

Le del devient plus pur , V air plus déli- 

( cieux .• 

Tout à coup elle échappe , ellejuityje 

( m éveille ; 

Oà vas-tu y m* écriai'je; ohi còleste mer- 

( veille ? 

Rcviens , je veux revoir , adorer tes al- 

( traiti, 

Ou , dans ces lieux deserti te pleurer à 

( jamais / 

Et tjuels plairis mon coeur eàt-il goàtés 

( sans elle ? 

Je vole f je V atteins , et la troupe aussi 

( belle 

Que le sommeil V avait prese n tèe a mes 

( yeux • 
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Oh Dio ! qual divino incanto brillava 
nel suo volto I mai oggetto si bello non 
adornòla natura, o piuttosto detto si sa- 
rebbe che gli abitatori del cielo ne ave- 
vano formati i tratti colle loro divine 
bellezze. Io la vedo , da'suoi occhi par- 
tono raggi di fuoco ; piaceri affatto nuo- 
vi inondarono la mia anima , un mondo 
affatto nuovo si offre a'miei sguardi. Il 
cielo si fa più puro, l'aria più deliziosa. 
Tutto ad un tratto ella s'invola, ella fug- 
ge, io mi desto: ove vai, esclamo, o mera- 
viglia celeste ? ritorna, io voglio rivede- 
re , adorare le tue bellezze , o in questi 
luoghi deserti piangerti in eterno ! E 
qua i piaceri il mio cuore avrebbe gustati 
senza lei t Io volo , la raggiungo , e la 
trovo bella, quanto il sonno l'avevafat- 
ta vedere agli occhi miei. 

Dopo questa visione, alla quale tutti 
noi siamo debitori della nostra esisten- 
za , noi abbiamo conservata come Ada- 
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mo T abitudine di sognare T amore j di 
tutt'J sogni nostri questi sono certamen- 
te i più piacevoli, sebbene essi nonsieno 
sempre i più veritieri. Questi sogni si 
prolungano anche più degli altri dopo il 
sonno , e desti pure noi continuiamo a 
sognare che la nostra amata è tuttora 
giovane , eh' essa è la più bella e la più 
tenera fra le donne , e che fra tutte le 
donne essa sarà la più fedele. 

I cattivi ed i tiranni in amore fanno 
eglino pure i loro funesti sogni , pochi 
sono tormentati dalla gelosia , la quale 
di tutte le furie è la più crudele. 

I sogni deir amicizia danno poca agi- 
tazione , spesso consolano , eppure an- 
ch'essi qualche volta inquietano : un ve- 
ro amico, qual dice La Foutaiue, che si 
trovano al Moncmotapaè uno dolce cosa. 

/ I 

Il cherche vos lesoins au Jond de votre 

( c&ur $ 

Il vous eparine la pudeur 
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Ve les lui découvrir vous-mémc ; 

Un songe , un rien , tout luifait peur 
Quand il s’agit de ce quii aime. 

Ei cerca i vostri bisogni nel fondo del 
vostro cuore, vi risparmia il rossore di 
scoprirglieli voi stesso. Un sogno , un 
nulla , lo spaventa , quando si tratta di 
ciò che egli ama. 

Dio, a quanto si dice, ha fatto Tuomo 
ad immagine sua : un filosofo sostiene 
che r uomo gli ha ben resa la pariglia. 
In fatti in tutt'i tempi noi abbiamo at- 
tribuito alla divinità le nostre passioni, 
il nostro amore, la nostra amicizia ,il 
nostro odio, la nostra collera: tutti quelli 
che prestano fede a'sogni ed agli avver- 
timenti salutari, che da loro si ricevono, 
gli hanno riguardati come la prova di 
una predilezione particolare del cielo. 
Omero li diceva mandati da Giove a'suoi 
umici: molti padri della Chiesa glihauno 
attribuiti al favore del cielo. 
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Monica madre di S. Agostino vide in 
soguo una notte un giovane, il quale le 
predisse che suo figlio ahi tirerebbe il Ma- 
nicheismo. 

Ella è cosa singolare che i nemici ar- 
denti de'progressi de'lumi e del sistema 
de\V insegnamento mutuo abbiano omes- 
so di farsi forti dell'autorità di S. Giro- 
lamo. Questo padre della Chiesa raccon- 
ta , che sognò di essere stato punito per- 
ché amava troppo le lettere profane , e 
particolarmente le opere di Cicerone; 
svegliatosi , ei ritrova ancora sul suo 
corpo i segni delle percosse ricevute dal 
fantasma dell' ignoranza. 

Sembra, che in quell'avveuturoso se- 
colo, gli spiriti celesti illuminassero, per 
mezzo di sogni , gli uomini virtuosi sui 
loro affari temporali come su' loro inte- 
ressi spirituali. 

S . Agostino dice che un cittadino di 
Sfilano che aveva perduto suo padre, si 
vide presentare un biglietto del morto e 
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chiederglisi il pagamento di un grosso 
debito. Questo imbarazzo impreveduto 
lo inquietava , e gli faceva tanto più 
meraviglia , perchè non aveva mai sen- 
tito parlare di questo debito : la notte , 
suo padre gli apparve in sogno, e gl 1 in- 
dicò il luogo nel quale troverebbe la ri- 
cevuta del creditore, e la prova per con- 
seguenza che il debito era stato pagato. 
tei ricercò, e trovò il documento nel luo- 
go che gli era stato indicato. 

Iu questa occasione S« Agostino asse- 
risce che i morti non hanno alcuna parte 
a queste visioni , le quali ci vengono pel 

ministero degli angioli. 

Nella storia moderna ritrovasi sotto 
altre forme la medesima fede a'soguicbe 
-vediamo essersi avuta ne'tempi antichi- 
Un vescovo di Napoli morto da lungo 
tempo, e venerato dal popolo come San- 
to, apparve iu sogno ad un prete, ed or- 
diuogli di dire al re Ferdinando à Ara- 
gona di fare scavare in un luogo che in* 
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dicogji. Vi si trovò uu libro cbe òontene- 
va alcune predizioni sulla prossima in- 
vasione del regno di Napoli per parte 
degli Spaguuoli e de' Francesi. 

Pare che gli spiriti del cielo accorda- 
no le loro visioni anche ai Musulmani» 
Il Sultano Osmano sognò che trovan- 
dosi sulla strada della Mecca , il suo 
cammello gli scappò, se ne volò al cielo? 
e che eragli rimasta soltanto la briglia 
iu mano: si spiegò questo sogno dicen- 
dogli che il cammello eh' era volato, gli 
annunziava la perdita dell' impero : po- 
chi giorni dopo i Giannizzeri si rivolta- 
no 5 Osmano è strangolato. 

Avvertito da uu sogno, il re Gontrauo 
trovò un tesoro. 

Il giorno precedente a quello in cui 
[Enrico II peri in un torneo, Caterina 
sua moglie lo supplicò di non prendervi 
parte, perchè essa lo aveva veduto in 
sogno pallido e coperto di sangue. 

Un mese prima del parricidio di Ra- 
Ségvr. Gali. Vot. V. i5 
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vaiHacla regina Maria de Medici si sve- 
gliò tol volto inondato di lagrime e get- 
tando un acuto grido. Enrico IV aven- 
dole domandato la causa del suo terrore, 
essa gli disse aver sognato eh' egli era 
assassinato. Sventuratamente Enrico , 
troppo grande per esser creduloni rise di 
questa visione, « i sogni , le disse egli , 
» non sono che menzogne ». 

Questo stesso Enrico il cui nome sta 
scritto in si bei caratteri ne' fasti della 
gloria francese, e sì profondamente scol- 
pito nel cuore de' Francesi , dovea più 
d'ogni altro essere l'oggetto della celeste 
predilezione. E se mai sogni dovettero 
annunciare alla tenerezza di uua madre 
gli alti destini del suo figlio, lo dovevano 
certamente quelli della madre di questo 
buon re. In fatti dicesi che poco tempo 
prima della nascita d'Enrico, Giovanna 
sua madre vide in sogno un gallo vestito 
di penne magnifiche , i cui colori erano 
non meno brillanti che variati. Una ere* 
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sta risplendente ornava lasua testa:neìlo 

A 

stesso tempo la regina fu sorpresa dal ter- 
rore, al vedere un gran nuiuerodi serpenti 
minacciarlo con orrendi sibili ed attac- 
carlo furiosamente. Il gallo combat- 
teva con valore $ le sue belle penne ris- 
pingevano i denti di quei mostri, ed esso 
difendeva contro quelli la sua nobil cre- 
sta a colpi di becco. La regina tremava 
alla vista di questo combattimento spro- 
porzionato : un vecchio venerabile le ap- 
parve : tranquillizzatevi , le disse egli : 
un papa santo e clemente salirà sul trono 
di S. Pietro , scaccierà questi serpenti , 
ed il vostro gallo rimarrà vittorioso. 

Se noi prestiamo fede a Margherita di 
Navarra regina galante e donna lettera- 
ta, la Divinità tutta propensa all'aristo- 
crazia, non è prodiga de' suoi avverti- 
menti col volgo. 

Dio protegge particolarmente , dic'ella, 
i grandi e gli spiriti ne* quali tralucc 
qualche eccellenza non comune ; egli dis, 

# 
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loro eoi mezzo di buoni gemi alcuni se - 
greti avvertimenti degli accidenti che so- 
no loro -preparati , tanto in bene che in 
male. 

La regina Caterina mia madre essendo 
pericolosamente ammalata a Metz , ed a- 
yendo presso al suo letto il re Carlo , mia 
sorella e mio fratello di Lorena , ed 
una quantità di dame e di principesse ; 
esclamò , come fuggono ! mio figlio è vit- 
torioso , vedete voi presso quella siepe il 
principe di Condè morto? 

Tutti quelli che erano presentii la cre- 
devano in delirio : ma la notte seguente , 
allorché il signore di Losses le portò la 
nuova della vittoria ; io lo sapeva bene , 
dissocila, non V avevaio veduta jeri V altro? 
allora si riconobbe che non era stato un 
delirio di febbre, ma uno di quegli avver- 
timenti particolari che Dio dà alle perso- 
ne illustri e rare. 

Per me , soggiunge con poca modestia 
la principessa , confesserò non essermi 
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mai trovata vicina ad alcun avvenimento 
importante nè sinistro nè felice , senza 
che nonne abbia avuto un qualche av- 
vertimento o in sogno o altrimenti , e pos- 
so ben dire quel verso : 

Ve mon bien ou mon malmon esprit m’est 

( oracle . 

D* ogni mia felicità e d' ogni mia dis- 
grazia il mio spirito mi è oracolo. 

Se Caterina de* Medici fu in tal guisa 
avvertita ed inspiratadai geuii,sia detto 
in pace della principessa sua figlia , la 
strage diS. Bartolomeo (la Saint-Bar- 
thèlemi ) mi fa credere che questi sogni 
-venissero piuttosto dall' inferno che dal 
cielo. 

Pare che gli spiriti che ci portano o ci 
mandano de' sogni, abbiano qualche av- 
versione perla filosofìa ; perchè se molli 
de' filosofi moderni hanno scritto de' va- 
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neggiameuti , io non ne conosco quasi 
nessuno che ci abbia narrati i suoi sogni, 
ed in fatti sono generalmente accusati 
d' averci posti in qualche discordia col 
cielo. 

Quel eh* è certo, si é, che la credulità 
non è ancora totalmente distrutta , ma 
é divenuta una malattia quasi vergogno- 
sa, e che teme di mostrarsi : orala moda 
vuole che i più superstiziosi si ridano , 
almeno in pubblico, de'sogni ; ma la na- 
tura se ne vendica di soppiatto , e molti 
spiriti forti in conversazione ritornauo 
deboli nella loro stanza da letto; fremono 
al più piccolo rumore , tremano di un 
sogno , schivano di mettersi iu viaggio 
in venerdì , e se ne vanno incogniti nella 
strada di Tournon a consultare V indo- 
vina Le Normant su' loro vasti progetti, 
su' loro piccioli intrighi , sulla durata 
della loro vita , e sui colore de' loro de- 
stini. 

L na cosa singolare si é,che Voltaire non 



\ 
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sembrava del tutto alieno dall' avere 
qualche rispetto pe' sogui ; essi mi sem- 
brano , diceva egli , V origine sensibile e 
naturale delle prime predizioni» 

Nel racconto eh' ei ci ha trasmesso di 
alcuni de' suoi sogni , si vede che s' egli 
non aveva comunicazione cogli spiriti 
aerei , conservava la vivacità del suo , 
che valeva sicuramente quanto molti 
altri. 

Una notte compose in sogno questi 
versi : 

Mon cher Touron , tpie tu m'enchantes 
Par la douceur de tes accens ! 

Que tes vers sont doux et coulans ! 

Tu lesfais comme tu les chantes. 

Mio caro Touron , quanto tu mi diletti 
colla dolcezza de' tuoi accenti ! Come i 
tuoi versi sonoduidi ed armoniosi ! tu li 
fai come tu li canti. 
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Un' a!tra*volta egli recitò dormendo 
un canto intiero deirEnriade differente 
affatto da quelli che noi conosciamo. 

Lo stesso poeta dice che una volta in 
sogno credette di essere a cena in una 
casa ove qualcuno leggeva de'versi: uno 
de' commensali vi trovò troppo spirito $ 
Voltaire, sempre dormendo, rispose che 
i versi erano una festa che si dà all ' ani- 
ma , e che non si dovrebbe mai lagnarsi di 
trovare in una festa troppi ornamenti . 

Ei deduce da questo sogno una strana 
conseguenza, ed è, che avendo avuto suo 

• 

malgrado de’ pensieri riflettuti, ed avendo 
combinato senza volontà nè libertà idee 
nelle quali brilla qualche sagacità , ed an- 
che un po’ di genio; questo provava ch’egli 
altro non era che una macchina . 

Egli avrebbe all' opposto dovuto con- 
cluderne che la sua anima era dotata di 
una tale attività d'intelligenza che il 
sonno stesso non poteva abbassarla , nè 
estinguere il fuoco della sua immagina- 
z ione. 
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1/ esempio che noi abbiamo citato fa 
vedere con troppa chiarezza quanto Ter- 
rore è naturale all'uomo j di tutt'idoui 
della natura la ragione è il più raro, ed 
anche negli uomini di geuio essa si eclissa 
qualche volta. Chi non sarebbe tentato 
di credereche la brillante chiarezzadel- 
lo spirito di Voltaire bastasse per confu- 
tare la scoraggiante opinione di quelli , 
che s' immaginano che tutto nelTuomo è 
materia ? Ed ecco questo medesimo Vol- 
taire il quale si crede macchina , perchè 
ha spirito di notte come di giorno ! 

E una pazzia, o se meglio dir si vuole, 
ua*~scienza de' Greci rinnovata , e il si- 
stema di Democrito, e la ragione de' Gno~ 
stici ; si parte dallo stesso principio che 
V anima sciolta da' lacci materiali , sia per 
T esaltazione delle sue idee , sia pel sonno 
de* sensi, vede chiaramente la verità , di- 
stingue senza confusione tutti gli oggetti 
di questo mondo , passati , presenti e fu- 
turi , e trovasi così in comunicazione di - 
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retta , in contatto immediato eolia Divi- 
nità. 

Si vede scaturire dalla medesima sor- 
gente la setta di Schwedembourg: circon- 
data di spiriti che gli parlano , e quelle 
de'raartinisti e degli illuminati, le quali 
secondo i precetti della scuola d' Ales- 
sandria , mescolando insieme la filosofia 
di Pittagora, quella di Platone, e quella 
de'libri sauri, stabiliscono fra gli nomi- 
’ ui una scala di purezza, mediante la 
quale essi s'avvicinano più al cielo, o 
più se ne allontanano, secondo che essi 
più o meno si sbarazzano dalla materia. 

Gli spiriti montando su questa scala 
partecipano in diversi gradi de'lumi del- 
la divinità ; così in questo secolo filosofi- 
co, noi ritorniamo mediante una metafi- 
sica sottile alle tenebre della dottrina 
de* manichei ed al sistema degli eoni. 

L' Alemagna ed il Settentrione del- 
l'Europa, sdegnando l'andamento clas- 
sico della, ragione, seguono con un ardore 
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incredibile la corsa ardita e romantica 
deirimmaginazioue , ed i metafisici mo- 
derni, prendendo il posto d e'maghi, degli 
incantatori , de* druidi) delle fate , inon- 
dano nuovamente queste contrade di pre- 
dizioni , di miracoli , di fantasmi e di 
visioni. 

Ciò che nutrisce e nutrirà sempre la 
nostra credulità, si è la paura che abbia- 
mo della morte e la curiosità che abbia- 
mo deir avvenire : queste due miniere 
inesauribili faranno in eterno la fortu- 
na àt’ ciarlata ni di tutte le specie. Si sono 
in tutt' i tempi stimati gli astronomi , i 
quali studiano il corso degli astri, masi 
sono sempre meglio pagati gli astrologhi 
che li facevano parlare e predire. 

Un'altra causa mantiene la fede del 
volgo alle apparizioni o agli oracoli de' 
sogni. Mille di quelle predizioni si tro- 
vano false ; se ne ride e si dimenticano ; 
il caso ne fa verificare una sola , essa re- 
-sta impressa nella memoria e scolpita 
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« 

nella immaginazione; la ragione farebbe 
degli sforzi inutili per «cancellamela. 

La storia moderna , grazie alle com- 
binazioniinfinite del caso, potrebbe som- 
ministrare molti tratti simili a quello 
àe\ fantasma di Bruto. Un' apparizione 
dello stesso genere occasionò , a quanto 
dicesi , un celebre processo, il cui rac- 
conto alterato dal tempo, esagerato dal- 
la superstizione, arricchito di partico- 
larità favolose , fu avidamente adottato 
dalla credulità. 

Un presidente del padanieuto di To- 
. Iosa ritornando a Parigi a casa sua , è 
costretto per un accidente a fermarsi in 
un' osteria d' un villaggio : la notte gli 
appare un vecchio: io sono, dice l'ombra 
pallida e tinta di sangue , il padre del- 
l'attuale possessore di questa casa; mio 
figlio mi assassinò, il mio corpo tagliato 
a pezzi fu da questo scellerato sepolto 
nel mio giardino. Rivela il delitto , de- 
nuncia il colpevole e vendicami . Ciò detto 
l' ombra sparisce. 
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Il magistrato colpito da questo sogno, 
clie alla prima attribuiva a' vapori del 
sonno, si alza di buon'ora , discorre col 
giovane albergatore , l'interroga con de- 
strezza sulla malattia e sulla morte di 
suo padre : il parricida è tradito dal suo 
imbarazzo: il presidente fìnge di non ac- 
corgersene , prende il pretesto di un af- 
fare , sorte e va a cercare il giudice e la 
forza : si scava nel luogo indicato e si 
trova il cadavere : rassassino,convinto, 
confessa il suo delitto e lo espia colla 
morte. 

Un'altra notte il presidente rivede lo 
stesso vecchio ilquale gli domanda come 
potrà provargli la sua riconoscenza — 
facendomi conoscere , gli risponde il ma- 
gistrato , l'ora della mia morte acciocché 
io mi possa preparare. Ebbene , rispose 
l'ombra , tu ne sarai avvertito otto giorni 
prima . 

Alcuni anni dopo questa seconda ap- 
parizione , mentre il presidente si tro- 




( *34 ) 

vava a Tolosa , si bussa uua sera alla 
porta della sua casa. Il portiere apre e 
uou vede alcuno: lo strepito ricomincia: 
un servo esce e prova la medesima sor- 
presa del portiere , un nuovo colpo si fa 
sentire: la servitù spaventata da questa 
avventura corre a darne parte alpadro- 
ne:egli scende, aprela porta e vede il vec- 
chio stesso , di cui aveva vendicato Tas- 
sassimo : io vengo > dice il fantasma , a 
mantenere ìa mia promessa : la tua ora 
è giunta , entro otto giorni morrai . 

Il presidente costernato racconta a'* 
suoi amici questa terribile predizione : 
essi fanno in vano di tutto per rassicu- 
rarlo, e rendere la calma e la ragione 
alla sua testa turbata, dicevano essi, da 
chimeriche visioni. 

Intanto arriva Tot tavo giorno.il presi- 
dente è in perfetto stato di salute, e tutto 
sembra smentire la sinistra predizione. 
Egli stesso incomincia a dubitaredi quan- 
to ha veduto e sentito. La sera la fami- 
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glia tranquillizzata si riunisce; egli cena 
insieme con essa. La gioja presiede alla 
mensa; dopo cena egli vuol salire alla 
sua biblioteca per prendere un libro, di 
cui si era parlato; entra in un corritojo 
scuro che vi conduceva* Tutto ad un 
tratto si sente lo strepito d'uu' arme da 
fuoco : i commensali corrono là dove era 
dipartito il rumore, e trovano lo sven- 
turato presidente morto steso a terra im- 
merso nel suo sangue. 

Invano s ' insegue l'assassino ches'era 
dato alla fuga, ma ritrovasiun mantello 
ed una pistola , eh' ei fuggendo aveva 
lasciato cadere. 

Esaminatosi il mantello e l'arme, qual- 
cuno li riconobbe : l'una e l'altro appar- 
tenevano ad un consigliere del parlamen- 
to. Si corre a casa di questo magistrato, 
egli viene arrestato , si forma il suo pro- 
cesso : egli si difende col coraggio e colla 
calma dell'innocenza, ma ricusa ferma- 
mente di dire in qual luogo si trovava 
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al momento in cui fu coinmesso 1* assas- 
sinio. 

Questo ostinato rifiuto rende la sua 
reità più verisimile ed apparente, i giu- 
dici sono iu procinto di condannarlo : 
tutto ad un tratto si presenta una signo- 
ra , e dice che volendo piuttosto sacrifi- 
care la sua riputazione che lasciar perire 
un innocente , ella si crede in dovere di 
dichiarare che ^accusato, all'ora del- 
l'assassinio era da lei e<vi aveva passata 
la notte. Troppo delicato per salvare la 
sua vita a spese dell' onore della sua 
amante , egli smentisce quella dichiara- 
zione ' y il tribunale indeciso , ma coni-' 
mosso da questa gara di generosità , dif- 
ferisce la causa. 

Durante questa dilazione viene arre- 
stato un uomo la cui condotta era da 
qualche tempo sospetta e misteriosa ; 
condotto innanzi alla giustizia , si con- 
fonde e finisce col confessare eh' egli ha 
commesso 1' assassinio di cui è accusato 
il consigliere. 
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Io sono , diss' egli , il parrucchiere di 
questo magistrato, io era l'amaute della 
cameriera che serviva la moglie dell'in- 
felicepresidente; avendo saputo che l'in- 
fedele mi tradiva e che riceveva la notte 
un'altro uomo , mi abbandonai alle furie 
della gelosia e risolvetti di vendicarmi. 
Profittando del momento in cui il consi- 
gliere , che viene ora accusato del mio 
delitto , era fuori di casa , prendo le sue 
pistole ed il suo mantello, m'introduco 
furtivamente in casa del presidente, mi 
nascondo nel corritojo presso la porta di 
colei; sento i passi di un uomo che viene 
ver so di me, credo colpire il mio rivale 
e termino in tal guisa i giorni d'un ve- 
nerabile magistrato, al quale vorrei po- 
tere col sagrifizio di tutto il mio sangue 
rendere la vita. Il consigliere sorti trion- 
fante daquell'orribile imputazione. L'as- 
sassino pagò colla vita la pena del suo 
sbaglio e del suo delitto, e ni uno dubitò 
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dell' apparizione del fantasma e della 
sua profezia. 

In quel buon vecchio tempo tanto de- 
cantato e si enfaticamente pianto , gli 
archivi de 4 nostri tribunali erano pieni 
di favole simili , d'accuse di magia e di 
novelle d' incantesimi. Vi si trova una 
quantità di giudizi che consacrano tali 
chimere. Fortunatamente la luce della 
stampa ha spaventati questi fantasmi , 
che l' insegnamento mutuo estirperà an- 
che ne' villaggi , come estirpati sono già 
nelle città. 

Gli uomini sono fanciulli grandi, e si 
amano le novelle, e si sentono quasi tutti 
dominati da una tendenza verso le cose 
meravigliose. Ciascuno di noi ha il suo 
genere e la sua dose dicredulità; quanto 
a me, confesso, che se la mia ragione mi 
tiene abbastanza all'erta con troie favole 
e le chimere che piacciono alleimmagi> 
nazioni esaltate, essa non ha la stessa 
forza contro le inspirazioni del cuore, ed 
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io souo qualche volta tentato a credere 
ai prodigi operati da un sentimento pro- 
fondo. * 

Una mia vicina madama di M... don- 
na amabile e piena di spirito, e che non 
si può non amare quando si ha la fortu- 
na di vederla, ed di non crederle quando 
si ascolta , mi raccontava ultimamente 
che essendo caduto ammalato suo figlio, 
essa aveva provate tutte le angoscie e 
tutt' i timori , che il più vero, il più te- 
nero di tutti gli amori, l'amore di madre 
può solo sentire e dipingere. Essa aveva 
passati molti giorni e molte notti senza 
sonno e senza riposo : finalmente il fan- 
ciullo comincia a migliorare , ed arriva 
ad essere dichiarato fuòri di pericolo : 
Madama di M. . . cedendo alle vive istan- 
ze della sua famiglia e de' suoi amici se 
ne toma nel suo appartamento , si poue 
si letto e s'addormenta tranquillamente. 
Tutto ad uu tratto nel bel mezzo della 
notte le sembra vedere presso al letto il 
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suo medico, che la chiama e le dice ; che 
fate , madre infelice ? Voi dormite , e 
vostro figlio sta morendo. 

A tali parole ella getta un grido , si 
sveglia , si alza e corre precipitosamente 
nella stanza che poche ore prima aveva 
lasciata con tanta sicurezza $ chiama con 
voceinterrotta da'gemiti la nutrice.Que- 
sta che era inietto le domanda il motivo 
di sì repentino terrore : vostro figlio , le 
dice, è quietissimo, egli riposa fra le mie 
braccia. Queste parole non bastano a 
tranquillare una madre spaventata da 
un sogno funesto j essa prende un lume, 
s' avvicina al fanciullo : il suo pallore , 
la contrazione de'suoi lineamenti , i suoi 
occhi stralunati ed immobili raddoppia- 
no il suo terrore, essa lo strappa dalle 
braccia della nutrice , si pone a sedere 
e cerca invano di riscaldarlo e di riani- 
marlo ; lo sventurato fanciullo muore 
sulle sue ginocchia. 

Egli é facile il concepire, che la tene- 
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rezza materna vegga la notte ne' sogni 
tuoi l'immagine de' pericoli clie la ten- 
nero in agitazione durante la giornata; 
ma quantunque l'adempimento di questo 
oracolo notturno non sia che un effetto 
singolare del caso , esso muove il cuore» 
sorprende lo spirito e turba la ragione. 

Tale era ancora l'impressione che mi 
faceva questo racconto scrivendolo 9 
quando stanco da tante riflessioni su'so- 
gui , sulle ombre e sulle visioni , mi ad- 
dormentai profoudamen te. Durante que- 
sto sonno vidi improvvisa mente apparire 
a'mnei occhi una giovine donzella. La sua 
statura era alta, il suo contegno nobile» 
il suo sguardo dolce e fiero ad un tempo» 
un elmo magnifico ornava la sua testa» 
la sua mano dritta agitava una pesante 
lancia , una risplendente corazza rin- 
chiudeva il suo delicato seno , ed il suo 
braccio era coperto da un largo scudo. 

Io sono Giovanna d? Arco > mi diss'ella, 
semplice pastorella di Domremì , allorché 
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•pascolava la mia greggia , S . Michele e 
molti angioli mi apparvero , io li vidi mol- 
le volte e nelle mie ve glie e ne* miei sogni : 
eglino mi ordinarono di armarmi , di 
combattere gl* Inglesi, di scacciarli d J Or- 
leans, e di condurre il re Carlo a Rheims 
per farvelo consacrare ; cessa dunque , o 
temerario , di parlare con tanta legge- 
rezza delle apparizioni , nè dimenticarti 
di colei , che liberò la patria dal giogo 
degli stranieri. 

Spaventato e giulivo ad un tempo al- 
Taspetto di quella illustre Eroina, m'in- 
chiuai rispettoso, e volli prendere la sua 
mano per baciarla j ma essa era scom- 
parsa. 

• Mi destai ; ma penetrato di venera- 
zione per la liberatrice del mio paese , 
giurai di non più scrivere contro le vi- 
sioui. Rispettiamole dunque; giacché fu 
la visione di Giovanna , quella a cui la 
Francia dovette il ricoverameuto della 
• ua gloria e della sua libertà. 
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Io ignoro se quel sogno , che fece cre- 
dere alla pastorella, essere lei destinata 
a scacciare gl Inglesi dal suo paese, ve- 
nisse dal cielo o dalla sua immaginazio- 
ne , ciò peraltro che può asserirsi , si è, 
che fra tutt' i sogni quello di Giovanna 
fu il più nobile ed il più francese. 
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